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Protosincrotrone 
e uomini responsabili 


Il senatore Francesco Fer- 
tari democratico cristiano 
eletto nella circoscrizione di 
Lecce è Sottosegretario di 
Stato alla Difesa; l'on. Saiva- 
tore Lauricella del Partito 
socialista italiano eletto nella 
circoscrizione di Palermo è 
Ministro per la Ricerca scien- 
| tifica e tecnologica. Questi due 
onorevoli signori, onusti di 
cariche governative e di tut: 
ti gli impegni che ne deriva- 
No, si vanno scrivendo lette- 
Te ufficiali nelle quali tratta- 
no il problema del protosin: 
erotrone. Il primo, sollccita- 
to da un apposito comitato 
costituitosi a Nardò, per chie- 
dere che si faccia‘ qualcosa 
per assicurare l'installazione 
della grande. macchina nel 
i centro salentino, il secondo 
per spiegare a che punto sta 
la pratica e quel che, secon- 
do lui, si può ancora fare 
per venire incontro alle ri- 
chieste delle genti pugliesi. 
Tutti e due si occupano di 
questa importante materia 
con una imprecisione, con 
un pressappochismo, con una 
ignoranza delle decisioni, non 
diciamo del CERN, ma dello 
stesso Governo italiano, da 
far cadere le braccia. FE la 
faccenda è tanto più grave, 
se sì considera che il tutto 
Viene pubblicato sui giornali, 
con il duplice risultato di 
alimentare speranze dove non 
Ne possono più esistere, e di 
rinfocolare polemiche regio- 
Nalistiche e campanilistiche 


sono a dir poco ridicole. 

Il Ministro Lauricella, per 
la verità, cerca di mettere 
acqua nel vino delle sue spie- 
gazioni: accenna all’«affievo- 
limento» della candidatura 
salentina ed esprime il dub- 
bio se si possa ancora «ri- 
prendere la candidatura di 
Nardò». Tuttavia, alla fine 
della lettera non riesce a re- 
Sistere alla tentazione dema- 
gogica e conclude impegnan- 
dosi di presentare la faccen: 
da al Vicepresidente del Con. 
siglio De Martino al fine «di 


| considerare la possibilità di 


investire della questione ili 
Consiglio deì Ministri, stante 
ll fin troppo evidente interes: 
se di ospitare in una provin: 


Va scientifica così importan» 
te ed atta per di più a for: 
mare una classe di ricerca. 
tori altamente qualificati cei 
quali il nostro Mezzogiorno 
è assolutamente sprovvisto». 
Tralasciamo la mano pe- 
sante con la quale in altra 
parte della lettera si parla 
delle «insistenti ipoteche mi- 
litari» che chiedono uno stan: 
ziamento di «cento e rotti 
miliardi per l’arretramento 
delle opere difensive ivi esi- 
stenti» (a Doberdò), e non 
prendiamo nota che il prede- 
cessore del Lauricella, il sen. 
Rubinacci d.c., aveva propo- 
sto, «tout court», di sceglie- 
re Nardò e abbandonare Do- 
berdò, così come se il comi- 
tato dei saggi e l'intero con- 
siglio del CERN fossero lì 
pronti agli ordini dell’ex Mi. 
Nistro con la spazzola in ma- 
no come un garzone da bar- 
biere, ma che un Ministro 
in carica, e perdipiù il Mini 
stro per la Ricerca scienti- 
fica, non sappia che proprio 
un atto ufficiale di governo, 
quali sono le decisioni del 
CIPE, in data relativamente 
recente (11 ottobre 1968), 
nel numero dei provvedimen- 
ti adottati per il Friuli-Vene- 
zia Giulia, ha «preso atto 
della lettera di intenzioni del 
Governo per la realizzazione 
del protosincrotrone ed ha 
invitato. le amministrazioni 
competenti a seguire con sol 
lecitudine le ulteriori fasi 
dell'iniziativa a livello inter- 
nazionale», è enorme. 


Ma non basta, perché il 
Ministro Lauricella è socia- 
lista e, anche se appartenen- 
te alla corrente di De Mar- 
tino, dovrebbe sapere che in 
data ancora più recente, .il 
16 gennaio di quest'anno, il 
Ministro degli Esteri Nenni, 
ricevendo alla Farnesina il 
Presidente della Regione 
Friuli- Venezia Giulia Ber- 
zanti, ha assicurato il suo 
aiuto e l'appoggio del Gover- 
no, affinché sia continuata 
l’azione politica e diplomati- 
ca a sostegno della candida- 
tura di Doberdò. 

E, infine, c'è da chiedersi 
se l’on. Lauricella assumen- 
do la responsabilità di un 
dicastero come quello di cui 
è a capo, sia andato a leg. 
gersi i documenti del CERN, 
le valutazioni dei siti, le de- 
cisioni adottate e le scelte 
già fatte. Perché oltretutto, 
indipendentemente da Do- 
berdò e da Nardò, per un 
Ministro della Ricerca scien- 
tifica ci sembra che sia il 
meno che si possa preten- 
dere, visto che il problema 
interessa l'Italia, ed è il pro- 
blema più importante e più 
vitale, proprio dal punto di 
Vista scientifico, dell'Europa 
di domani. 

Quanto poi al Sottosegre- 
tario Ferrari, che occupa 
l'importante incarico alla Di- 


che nei tempi in cui viviamo], 


fesa, anche lui dovrebbe pur 
sapere qualcosa di questo 
problema del protosincro- 
trone a Doberdò, che ha in- 
teressato a lungo proprio il 
suo Ministero. Solo qualche 
settimana fa l’on. Gui ebbe 
a dichiarare che, per quanto 
concerne la Difesa, non esi- 
stono pregiudiziali alla can- 
didatura di Doberdò. E l’on. 
Gui, per chi non lo sapesse, 
è appunto il diretto superio- 
re del Sottosegretario Fer- 
rari. 

Concludendo, l'amarezza 
con la quale commentiamo 
l’episodio di oggi, non è tan- 
to per la solita, continua, 
diremmo quasi irreparabile 
ignoranza che anche uomini 
importanti di governo hanno 
dei nostri problemi, quanto 
per il senso di disordine, di 
confusione, di eterno pastic- 
cio che trasuda da tutta la 
storia. Un ministero non sa 
quello che fa l’altro, nessu- 
no conosce gli impegni del 
Governo e tutti si trastulla- 
no con i giochetti di cor- 
rente. 


Proponiamo l'argomento 
agli studiosi della «contesta- 
zione». 


Chino Alessi 
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MOSCA NON PUO" IMPORRE 
le manovre alla Romania 


È Bucarest, 24 
Nessuna decisione melativa a 
grandi manovre delle forze ar- 
mate del Patto di Varsavia — 
si apprende da fonte ufficiosa 
Tomena — è stata presa duran. 
te la visita fatta il 19 e 20 feb. 
‘braio a Bucarest dal Marescial- 
lo Yakubovski e dal Vicemini. 
stro degli Esteri sovietico, Kuz- 
metsov. 

La stessa fonte ufficiosa ro- 
mena ha aggiunto che il pro- 
blema «è stato forse trattato» 
durante tale visita, ma che né 
Yakubovski né Kuznetsov pos- 
sono «imporre» manovre ‘alla 


ESPLICITE GARANZIE DATE DA NIXON AI RAPPRESENTANTI DEI PAESI MEMBRI DELLA NATO; 
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Bruxelles, 24 

Il Presidente Nixon. si è in- 
contrato questa mattina, sim- 
bolicamente, con tutti e 15 i 
Governi dei Paesi membri del- 
la NATO, nella sede dell’Allean- 
za atlantica a Bruxelles. Que- 
sto primo contatto ufficiale che 
il nuovo Presidente americano 
ha voluto avere con gli alleati, 
persegue uno scopo, quello di 
rendere nota a questi la volon- 
tà della nuova amministrazione 
di Washington di adottare un 
nuovo stile di forma e di so- 
stanza nei rapporti con gli al- 
tri Paesi dell'Alleanza. 

Alla informazione si. sostitui- 
tà d’ora innanzi la consultazio- 
ne: nessuna decisione sarà pre- 
sa.dal Governo degli Stati Uni 
ti sul piano mondiale e nei 
settori che investono direttamen- 
te anche la responsabilità degli 
alleati, senza essersi prima con- 
sultato con questi. Questa è la 
assicurazione che Niron ha vo- 
luto dare ai suoi alleati intra- 
prendendo il viaggio europeo, 
del quale Bruxelles, sede della 
Alleanza atlantica, è la prìma 
tappa. 

Niron è giunto alle 9.30 ‘al 
palazzo‘ della NATO, a Evere, 
accompagnato dal Segretario di 
Stato Rogers. Egli è stato rice- 
vuto dal Segretario generale 
dell'Alleanza, Manlio  Brosio, 
che gli ha presentato î quindi- 
ci Ambasciatori, mentre il rap- 
presentante permanente ameri- 
cano. Cleveland presentava al 


nno 


Tel Aviv, 24 

Un massiccio attacco aereo è 
stato sferrato questa mattina 
dagli israeliani in territorio si- 
riano, gli arabi hanno reagito 
con i caccia e vi è stata una bat- 
taglia aerea. L’azione di bom- 
bardamento è. stata intensa e 
sembra aver causato vittime e 
gravi danni, sebbene le versioni 
in proposito siano contrastanti. 
Secondo le fontì ebraiche, l’at- 
tacco è stato diretto contro due 
campi di addestramento di ter- 
toristi, secondo gli arabi contro 
obiettivi civili. A Damasco si af- 
ferma che nel corso della bat- 
taglia aerea tre «Mirage» israe- 
liani e due «Mig 17» siriani so- 
no stati abbattuti: a Tel Aviv 
berò si smentisce che l’aviazio- 
ne israeliana abbia subito delle 
perdite. 

Il comunicato diramato a Tel 
Aviv precisa che l’attacco è av- 
venuto alle 7 di stamane (6 ora 
italiana) ed è stato diretto con- 
tro basi di sabotatori situate a 
ElLHamma e a Maisaloun. Tutti 
gli aerei che hanno partecipato 
all’azione sono rientrati alle ba- 
si. Le due località attaccate, ser- 
vivano come punti di partenza 
per azioni di «commandosy con- 
tro Israele. 

L’incursione non è stata una 
sorpresa per gli osservatori a, 
Tel Aviv. Praticamente il Mini 
stro degli Esteri Abba Eban ieri 
aveva avvertito gli arabi, quan- 
do aveva detto al Consiglio dei 
Ministri che era dovere d'Israele 
ricorrere allautodifesa attiva», 
perché i guerriglieri arabi han- 
no fatto chiaramente capire di 
non avere alcuna intenzione di 
rinunciare ai loro attacchi con- 
tro gli obiettivi israeliani. 

Un comunicato militare israe- 
liano precisa che le incursioni 
hanno provocato l'esplosione di 
depositi di munizioni e presu- 
mibilmente numerose vittime. 
La base di El-Hamma, una delle 
due basi di «commandos» che 
sono state attaccate stamane, 
secondo quanto ha dichiarato 
un portavoce militare israelia» 
no, è situata a 10 chilometri a 
Nord-Ovest di Damasco; quella 
di Maisaloun è a 16 chilometri 
a ovest di El-Hamma. Esse co- 
stituiscono le basi principali 
dell’organizzazione di «El-Fatah»y 
non soltanto in Siria, ma in tut- 
to il mondo arabo. 

Il portavoce dell’esercito israe- 
liano ha fornito le seguenti pre- 
cisazioni al riguardo: El-Ham: 
ma è la principale base di adde- 


NUOVA MASSICCIA AZI 


stramento di «El-Fatah} ed era 
già in attività prima della guer- 
ra arabo-israeliana dei sei gior- 
ni, nel 1967. Attualmente essa 
serve da quartier generale della 
‘organizzazione per la Siria e il 
Libano, e da principale centro 
logistico. A questa base zitorna- 
no i «commandos» addestrati in 
Egitto, in Algeria e in Cina, pri 
ma di essere inviati a compiere 
operazioni contro Israele. Il 
principale deposito di (El-Fa- 
tah», il suo centro finanziario, 
la sua prigione centrale e il suo 
centro di informazioni si trova- 
no a El-Hamma. La base di 
Maisaloun, situata presso El- 
Hamma, dipende da quest’ulti- 
ma, ed è destinata a dare un 
‘primo addestramento alle nuove 
reclute. 

Il portavoce israeliano ha det. 
to che «le basi sono state dura- 
mente colpite». Si tiene che, al 
momento dell’attacco, varie cen: 
tinaia di guerriglieri si trovas- 
sero nei due campi, ma il por- 
tavoce ha rifiutato. di formula- 
Te ipotesi sul numero delle vit- 
time provocate dall’incursione 
israeliana. Un ufficiale dello Sta- 
to maggiore israeliano ha affer- 
mato, che al momento dell’in- 
cursione nei campi si trovava- 
no presumibilmente settecento 
guerriglieri. «I caccia israeliani 
— ha detto l'ufficiale — hanno 
mitragliato e bombardato: non 
credo che sia stato usato il na. 
palm». 

Gli aerei siriani erano già in 
cielo quando sono giunti i 
«jets» israeliani. Altri erano a 
terra e non hanno avuto diffi- 
coltà ad alzarsi. Ma la resisten- 
za offerta da dieci o dodici 
«Mig 21» e «Mig 17» non è stata 
molto forte, ha detto l’ufficiale, 
il quale non ha voluto rivelare 
quanti siano stati gli aerei israe- 
liani che hanno partecipato alla 
operazione. 

I danni provocati dal bombar- 
damento non sono stati ancora 
stabiliti con precisione, ma si 
sa che sono gravi. Secondo la 
radio di Tel Aviv, un. deposito 
di munizioni e una notevole ri- 
serva di carburante sono stati 
colpiti a El- Hamma. L'attacco 
Viene definito «molto preciso». 
I piloti israeliani avevano l’or- 
dine di concentrare gli attacchi 
sulle basi di guerriglieri e di 
evitare la popolazione civile nel- 
le vicinanze. Le basi hanno su- 
bito certamente gravi danni, 
ma non vengono avanzate ipo- 
tesi sulle vittime tra i guerri- 
glieri. 


Radio. Damasco ha. interrotto 
i suoi programmi alle 8.30 (7.30 
‘ora italiana) per annunciare che 
aviogetti da caccia siriani ave- 
vano intercettato aerei israelia- 
nî mel. cielo della. Siria e che 
vi. era stata una buttaglia ae- 
Tea. Dopo questo comunicato; 
l'emittente siriana ha diffuso ir- 
ni e marce militari. ù 

Un portavoce militare siria. 
no ha annunciato che, durante 
la battaglia aerea, durata due 
ore, sono stati abbattuti tre 
«Mirages» ‘israeliani. I siriani, 
ha aggiunto il portavoce, han- 
no, perduto due «MIG 17» î cui 
piloti’ «non sono. stati colpiti». 
Il portavoce ha inoltre affer- 
mato che le incursioni israelia- 
ne hanno provocato, una venti- 
na di feriti tra la popolazione 
civile. Tra i feriti vi è anche 
un medico libanese e un'bam- 
bino, che erano a bordo di una 
‘auto in viaggio da Beirut a Da- 
masco, i. 

Il. portavoce ha detto - che 
Israele. ha attaccato «obiettivi 
civiliv, precisando che nessun 
palestinese! è stato ferito, in 
quanto essi erano stati in pre- 
cedenza trasferiti da El-Ham- 
ma e Maisaloun. ‘Egli ha ag 
giunto che l’attaccò su Maisa- 
loun è durato due ore e ha 
portato alla distruzione di un 
edificio floganale, di alcune «in- 
stallazioni civili» e di; alcune 
automobili. Venti civili sono 
stati feriti. L'attacco contro El 
Hamma, invece, che dista solo 
dodici chilometri da Damasco, 
è fallito, in quanto gli israelia- 
ni sono stati respinti dall’arti- 
glieria e dai caccia siriani, 

Più tardi a Damasco è stato 
precisato che un’automobile del 
corpo diplomatico e altre’ due 
auto siriane sono state anche 
esse colpite e alcune installa- 
zioni civili sono state distrutte. 

Sembra non esservi dubbio 
che l’attacco israeliano ha pro- 
vocato morti, anche se il nu- 
mero non è stato indicato con 
precisione. Alcune fonti parlano 
di tre morti (fra cui due bam- 
bine), deceduti in seguito alle 
ferite riportate dopo il bombar- 
damento su El-Hamma; altre 
fonti parlano di cinque bambi- 
ni in tenera età morti in segui 
to alle ferite riportate. Voci del 
tutto incontrollate parlano di 
150 morti. 

A Damasco, questa sera, la 
situazione è calma. Si ribadi- 
sce che gli israeliani hanno per- 
duto tre aerei e i siriani due, 
i cui piloti si sono salvati. Il 
Presidente Al-Atassi ha visitato 


oggi alcuni feriti in un ospedale 
della capitale, Secondo notizie 
da Beirut, l'attacco. israeliano 
in, Siria ha suscitato. «stupore 
e indignazione» nel Libano. 


; To. spazio. aereo 
VIOLAZIONI: ISRAELIANE 


® ‘denunciate dal Libano. 


(New ‘York, 24 

Il «Libano ; ha accusato. oggi 
Israele, tramite una lettera. in- 
viata al presidente. di turno. del 
Consiglio di sicurezza, di aver 
violato 12 volte lo spazio aereo 
del Libano! nel corso- della 
giornata di. venerdì, 

Nel. documento, l’Ambascia- 
store Edouard Ghorra, afferma, 
Îra l’altro, che Je. azioni israe- 
liane «rivelano, chiaramente i 
progetti aggressivi» di quel 
Paese contro il'Libano, ‘| 


ONE DI RAPPRESAGLIA NEL QUADRO DELLA «DIFESA ATTIVA» DEGLI EBREI 


Aerei israeliani atiaccano 
basi di <«commandos» in Siria 


Una battaglia di due ore nel cielo di Damasco - Versioni contrastanti sulle perdite in vite umane 
Voci incontrollate parlano di 150 morti - Tra i feriti un medico libanese che viaggiava in auto 


La «Tass» accusa Israele 


di aver violato la tregua 


Mosca, 24 

La «Tass», agenzia di notizie 
Ufficiale sovietica, accusa oggi 
Israele di avere violato l’ac- 
cordo di tragua con gli Stati 
arabi vicini con l’incursione di 
aerei militari sul territorio si- 
riano. 

La «Tass» afferma che l’azio- 
ne israeliana è stata provocato- 
Tia e che i «Mirages» di Tel 
Aviv hanno tentato di colpire 
obiettivi civili. «Israele affer- 
ma che gli obiettivi — dice la 
«Tass» — erano costituiti da 
campi di guerriglieri arabi, ma, 
l’atto provocatorio era chiara- 
mente inteso a peggiorare la si 
tuazione nel Medio Oriente. 
Israele continua a ignorare l’ap- 
pello pubblico per la, sicurezza». 


25.700, sem. L. 13,150, trim. 


Nessun dialogo tra S.U. e Russia 
sulla testa degli alleati europei 


Preannunciata un’epoca di trattativa con l'URSS in un vasto campo di settori - Ma su ogni problema 
il Presidente procederà a una consultaziorie preventiva - Il caloroso saluto di Bruxelles all’ ospite 


Segretario di Stato i suoi col- 
leghi. A Nixon è stato anche 
presentato. il gen, Lemni:lzer, 
comandante supremo delle for- 
ze alleate în Europa che, con i 
membri del comitato militare, 
si trovava ad attenderlo. Quindi 
il Presidente è entrato! nella 
sala in ‘cui di solito si tengo- 
no le riunione del consiglio per- 
manente della NATO, dando co- 
sì inizio alla prima parte della 
seduta, alla quale sono stati 
ammessi anche alcuni rappre: 
sentanti della stampa. 

La seduta sì è aperta con un 
indirizzo di saluto rivolto al 
Presidente dal Segretario gene- 
rale Brosio. «La vostra venuta 
alla NATO — ha detto tra l’al- 
tro Brosio — dimostra al mon: 
do che gli Statì Uniti e voi, io- 
ro Presidente, considerano la 
alleanza come un organismo vi- 
vo ed essenziale». Brosio ha 
concluso osservando che il tam- 
po non ha invecchiato l'allean- 
za ma l'ha maturata. «Noi ab- 
biamo la convinzione profonda 
che fino a quando si prospetta 
rà la necessità di assicurare 
una difesa contro la potenza 
militare dell'Est e di promuo- 
vere e garantire la soluzione dei 
problemi politici che si pongo- 
no ‘ancora in Europa, VAllean- 
ra sarà presente», Brosio ha 
quindi invitato il Presidente a- 
mericano a prendere la parola. 

Nîron ha posto soprattutto lo 
accento sulla necessità di una 
consultazione tra alleati. Non 
si può solo attendere che que- 
sti acconsentano, ma ci si deve 
aspettare che essì sì consultino. 
Nixon ha quindi rilevato che 
mon sono mancati in Europa, în 
questi ultimi tempi, î motivi dì 
malcontento. dovuti.al, fatto che. 
molto spesso gli Stati Uniti db- 
biano parlato ai loro «partners» 
invece di consultarsi con. essi, 
oppure li abbiano informati di 
decisioni già prese invece di 
procedere a consultazioni pre- 
ventive. D'ora innanzi non sarà 
più così: «Gli Stati Uniti sono 
decisi ad ascoltare molto atten- 
tamente î loro alleati, non solo 
perché è un diritto dì questi, 
ma anche perché noi vogliamo 
sentire le loro idee in una con- 
sultazione che deve essere re- 
ciproca». 

Nixon ha quindi ribadito il 
concetto che il suo viaggio în 
Europa e la sua visita al Con- 
siglio atlantico debbono: essere 
considerati nel quadro di una 
ricerca: «Sono venuto qui per 
lavorare e non per una cerimo- 
nia; per informarmi e non per 
insistere; per consultare e non 
per convincere; per ascoltare e 
apprendere, e per avviare quel. 
lo che îo spero diventi un pro- 
gressivo scambio di idee». 

Nixon ha quindì parlato del- 
l'Alleanza, osservando che dopo 
venti anni essa deve adattarsi 
alle condizioni cui l’ha condot- 
ta il suo successo e deve sosti 
tuire alla paura comune una 
unanimità di propositi. Essa 
non deve unire solo le proprie 
armi, ma anche ì cervelli. 

Nixo.: ha quindi rilevato che 
la creazione della NATO ha tro- 
vato la sua origine nella mina 


cia sovietica e si è chiesto qua- 
le sia oggi la natura dî tale mi- 
naccia. «Finito il periodo del 
confronto — ha detto Nixon — 
è cominciata l'era del negoziìa- 
to. Con una adeguata prepara- 
zione noi entreremo allora nel- 
l'epoca delle trattative con la 
Unione Sovietica in un vasto 
campo di settori, 
quali riguardano direttamente i 
nostri alleati europei: procede- 
remo sulla base della piena con- 
sultazione e cooperazione con i 
nostri alleati, perchè riconoscia- 
mo che le possibilità di succes» 
so dipendono dalla nostra uni 
tà». 


è stato sempre seguito. «ma vi 
garantisco — ha ribadito Nixon 


possa toccare direttamente l’in- 
teresse dei Paesi membri della 
NATO, sarà preceduto e accom- 


ta consultazione». 


Brosio e gli ambasciatori 3c- 


è tuttavia appreso che il Presi 


si membri 


(festivi L. 500) + Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov in più 
6.750 (col Piscolo del lunedì: 29.700, 


15.250, 7.800), - Copie arretrate il doppio 


La situazione 


ll Presidente Nixon, parlando 
‘al Consiglio della NATO a Bruxel- 
les, prima tappa del suo viaggio 
in Europa, ha annunciato in mo- 
do formale che in tempo utile e 
con una appropriata preparazione 
avvierà negoziati con l'Unione So- 
Vietica su numerosi problemi, al- 
cuni dei quali interessano diret- 
tamente i Paesi europei. Il Pre- 
sidente si è impegnato ad iniziare 
le trattative sulla base di consul- 
tazioni complete e di cooperazione 
con i «partners» occidentali. 

Nixon ha posto l’accento sulla 
necessità che l'alleanza tra gli 
Stati Uniti e i suoi «partners» 
occidentali non deve essere una 
temporanea unione di interessi 
egoistici, ma un processo conti- 
nuo di cooperazione basato sulle 
consultazioni bilaterali, Prima di 
lasciare Bruxelles, Nixon si è 
incontrato con il presidente della 
Commissione esecutiva della CEE, 
con il quale ha discusso i prin- 
cipali temi della collaborazione 
tra Stati Uniti e Mercato comune, 
Nella serata di ieri Nixon ha 
raggiunto Londra, seconda tappa 
del suo viaggio. 

Due campi per l'addestramento 
di «commandos» arabi, nei pres- 
si di Damasco in Siria sono sta- 
ti attaccati con massicci bom- 
bardamenti dagli aerei israeliani. 
Le notizie sul numero dei morti 
provocati dall’incursione sono in- 
certe: secondo le fonti siriane, 
che parlano di attacco contro 
obiettivi civili, vi sarebbero stati 
venti feriti, dei quali cinque 
(tutti bambini) sarebbero poi 
deceduti. Voci incontrollate par- 
lano invece di un numero di vit- 
time molto più elevato. L'attac- 
co ha dato luogo a una batta. 
glia aerea durata a lungo nel 
cielo di Damasco, ma gli israelia- 
ni smentiscono le notizie di fonte 
araba, secondo cui tre aerei di 
Israele sarebbero stati abbattuti. 
L'azione condotta  dall’aviazione 
israeliana si inquadra evidente 
‘mente nel programma di «auto- 
difesa attiva» annunciato dal Go- 
verno di Tel Aviv, dopo i ripe- 
tuti attentati terroristici subiti 
in questi ultimi tempi, 

La polemica anglo-francese do- 
po le clamorose rivelazioni sul 
colloquio avuto a'l’Eliseo dal. 
l’Ambasciatore inglese Soames 
con De Gaulle a proposito di 
un nuovo «assetto europeo», è 
entrata nei più rigorosi binari 
diplomatici, con l'invio di una 
brusca no'a di protesta a Lon- 
dra da parte del Governo fran- 
cese. Il testo della nota non è 

conosciuto, ma è stato definito 
di tono «senza precedenti» nella 
storia della diplomazia alleata, 


alcunì dei 


Nel passato ‘tale sistema non 


— che qualsiasi negoziato che 


pagnato da una piera e schiet- 


Dopo ì discorsi, il Presidente 
Nixon, il Segretario generale 


creditati si sono întrattenuti in 
un’altra sala a porte chiuse. Si 


dente ha avuto con i rappre- 
sentantì permanenti dei 15 Pae- 
della NATO uno 
scambio di vedute su alcuni 
problemi che interessano l'Al- 
leanza. e sulle modalità della 
prossima sessione ministeriale 
del Consiglio: atlantico, che si 
terrà in aprile a Washington. 


— 


L'ARRIVO DEL ‘PRESIDENTE AMERICANO A LONDRA 
Nixon è fiducioso 
che «la pace verrà» 


Ai Chequers con il Premier Wilson il primo incontro 
Dimostranti nella capitale dispersi dalla polizia 


Londra, 24 

L'aereo bianco e blu con a 
bordo il Presidente Nixon, è at- 
terrato all’aeroporto di Heath- 
Tow. alle ore 17.50, su una pista 
che era stata chiusa al traffico 
come misura precauzionale 15 
minuti prima dell’arrivo dello 
aereo del Presidente e protetta 
da un ingente dispositivo di 
sicurezza. 


Nixon è stato accolto alla ba- 
se della scaletta dell’aereo dal 
Primo Ministro Wilson, da Lord 
Cobbold in rappresentanza del- 
la Regia e dall’Ambasciatore 
americano David Bruce. Nel ri- 
spondere brevemente al benve- 
nuto del Primo Ministro, Nixon, 
dopo aver ricordato la storica 
amicizia fra Stati Uniti e Gran- 
bretagna, ha rilevato che scopo 
Sole sua visita è quello di di- 
TRE RIS CODIIe in strada, Nonostante l'oscurità 
blemi dell'Alleanza «cui appar-|£_!® proibitive condizioni del 
teniamo e del mondo verso il ISLA RIEN eo di 
quale, anche se non abbiamo |meFcano. Nei seicento ettari 
diretti interessi, abbiamo  tut-|Ci, Parco attorno all'edificio eli- 
tavia delle responsabilità nel DO RELANO FIENO URIGrOSiS HT 
l’adottare vna linea d'azione, gli Su CERRO lie 
che promuo;a la pace e la pro. | S©TVIZIO di SSA 

Mentre Nixon cenava nella 


sperità». «Una pace — ha sg- 
giunto — che verrà gradual. 
mente», senza gesti drammatici 
© improvvisi. 

Il Presidente Nixon è quindi 
salito su un’automobile insieme 
al Primo Ministro e, insieme al- 
le tre auto del seguito, si è di. 
retto verso la residenza di cam- 
pagna del Premier, aì Cheguers, 
dove ii Presidente si è trattenu- 
to a pranzo. 

Tl Presidente e il Primo Mini. 
stro hanno impiegato 50 minu- 
ti per raggiungere la residenza 
dei Chequers dall’ aeroporto. 
Cadeva una fitta pioggerella, e 
la visibilità era molto ridotta 
a csusa di una fitta nebbia. La 
presenza di agenti di polizia lun- 
go le strade ha segnalato agli 
abitanti dei villaggi l’imminen- 


FORSE L'INIZIO DELLA PREVISTA OFFENSIVA NEL SUD VIETNAM 


tenuta dei primi ministri ingle- 
si, fuori Londra, circa duecen- 
to dimostranti si sono scontra- 


INGENTI FORZE COMUNISTE 
CONVERGONO VERSO SAIGON 


Sanguinosi scontri nelle ultime 48 ore attorno a numerose basi alleate in tutto il territorio 
All’erta lungo i corridoi d’infiltrazione - Cao Ky minaccia la ripresa dei bombardamenti al Nord 


ti con la polizia nel tentativo 
di marciare sull’Hotel Clarid- 
ge's che ospiterà il Presidente 
americano durante le sue gior- 
nate londinesi. Lo sparuto grup. 
po di dimostranti, che avevano 
sperato di essere in almeno 60 
mila, erano partiti dalla vicina 
Ambasciata americana, in Gro- 
svenor Square, recando cartel 
li contro l’intervento america- 
no nel Vietnam e scandendo 
slogan anti-americani. Lo scon- 
tro con un migliaio di poliziot- 
ti è avvenuto quando il grup- 
po ha tentato di forzare il cor- 


Saigon, 24 

Per la seconda notte conse- 
cutiva, i vietcong sono passati 
all'attacco in varie parti del 
Paese, bombardando nelle pri- 
me ore di stamane altri due ca- 
poluoghi provinciali e una de- 
cina di posizione alleate. Negli 
ambienti americani si è ora del 
parere che questi attacchi sia- 
no il principio dell'offensiva 
Vietcong, prevista già da tempo 
e diretta essenzialmente contro 
Saigon, 

Secondo queste stesse fonti, 
i numerosi bombardamenti e 
gli attacchi terrestri sembrano 
‘avere come fondamentale obiet- 
tivo quello di distrarre l’atten- 
zione di cospicue Forze alleate, 
proprio mentre truppe avversa- 
Tie, per un ammontare fino a 
40 mila uomini, hanno inco- 
minciato a convergere verso la 
regione dove sorge la capitale. 

Da parte sua, la Radio di 
Haroi annuncia questa sera la 
«offensiva generalizzata e si 
multanea» lanciata dall’«Eser- 
cito popolare di liberazione» 
del Sud Vietnam contro le po- 
sìzioni americane e alleate in 
oltre 12 province del Sud Viet- 


nam, La radio ha detto che 
truppe dell’FL hanno. inflitto 
«pesanti perdite» ai nemici e 
che «i combattimenti proseguo- 
no su tutti i campi di battaglia 
del Sud Vietnam». 

Secondo fonti militari ameri- 
cane, nella prima ondata di at- 
tacchi, diretti contro più di 
cento basi alleate e centri abi 
tati, i vieteong avrebbero la- 
sciato sul terreno, a quanto si 
è appreso a Saigon, almeno 
mille uomini. Le perdite statu- 
nitensi sono di almeno 55 mor- 
ti e 185 feriti. Quelle tra la po- 
polazione civile non sono note. 

Stamane, il Vicepresidente 
sudvietnamita Nguyen Cao Ky 
ha dichiarato di essere pronto 
a raccomandare il bombarda- 
mento delle città del Vietnam 
del Nord da parte dell’aviazio- 
ne sudvietnamita, se i comuni. 
sti continuano a bombardare le 
città del Vietnam del Sud, 

Da Bruxelles, il Presidente 
americano Nixon ha oggi chie- 
sto che gli sia sottoposto un 
completo rapporto sulla serie di 
attacchi del Vietcong nel Sud 
Vietnam, al fine di stabilire se 
essi costituiscano una iniziativa 


suscettibile di interferire con i 
colloqui di pace di. Parigi. Un 
portavoce della Casa Bianca ha 
detto che, al momento, non vi 
sono piani «per qualcosa di pre- 
cipitoso», ma che il Presidente 
desidera maggiori informazioni 
sugli obiettivi colpiti e l’inten- 
sità degli attacchi. 

L’organo ufficiale di Hanoi, 
«Nhan Dan», afferma oggi, 1n 
un suo editoriale diffuso dalla 
agenzia di stampa nordvietnami. 
ta e captato a Hong Kong, che 
gli attacchi contro le posizioni 
‘americane nel Vietnam del Sud 
costituiscono un severo avverti. 
mento agli Stati Uniti, i quali 
hanno rotto la tregua proclama- 
ta in occasione del «Tet» (Capo- 
danno lunare buddista). 

L'offensiva contro Saigon st 
va intanto sempre meglio deli. 
neando. Le basi alleate esistenti 
lungo i «corridoi di infiltrazio- 
ney intorno alla capitale sono 
state invitate a tenersi pronte a 
sostenere continui bombarda- 
menti e assalti terrestri, mentre. 
tre divisioni nemiche muovono 
in direzione di Saigon, da Nord, 
da Est e da Ovest. Le fomtîi 
americane tengono a precisare 


done steso dalle forze dell’or- 
dine attomo all’albergo di Ni- 
xon. Pare che ci siano dei feri- 
ti. Alcuni giovani, per lo più 
studenti, sono stati arrestati. 
E I 


A colloquio con Kossighin 


il Governatore Carli 


Mosca, 24 

Il Governatore della Banca 
d’Italia, Guido Carli, si è incon- 
trato oggi col Primo Ministro 
dell'URSS, ‘Kossighin, presenti 
anche il vicepresidente della 
Banca di Stato sovietica, Voro- 
bliov, l’Ambasciatore d’Italia a 
Mosca. Sensi, e il. presidente 
della società «Novasider», Sa- 
voretti. Nel corso della conver- 
sazione, durata. oltre un'ora, i 
‘Tappresentanti delle due Ban- 
che centrali hanno messo al 
corrente Kossighin dei colloqui 
svoltisi durante la visita nel 
Y'URSS del dott. Carli. Tali col- 
loqui hanno avuto carattere if- 
formativo e di scambio di vedu- 
te sul panorama della tecnica 
economica e finanziaria che fa 
da sfondo ai rapporti tra Ita- 
lia e Unione Sovietica. 


che, come risulta da' tempo, le 
forze comuniste considerano 
Saigon come il loro ‘obiettivo fi 
nale. Da dichiarazioni di prigio- 
nieri e da documenti sequestrati 
si sapeva che l’epoca successiva 
al Capodanno buddista veniva 
considerata. dai comunisti come 
la più probabile per una offen- 
siva contro la capitale. Si sa poi 
che l’avversario ‘ha portato 
dualmente a 65 mila uomini (ri- 
partiti in una ottantina di pat- 
taglioni) gli effettivi delle pro- 
prie forze dislocate entro un 
raggio di 120 chilometri dalla 
capitale. 

Si hanno intanto particolari 
sii più recenti attacchi. Almeno 
53 città e basi militari — ha di- 
chiarato un portavoce sudvietna- 
mita — sono state bombardate 
con proiettili di mortaio e razzi 
durante la scorsa notte. Fra gli 
Obiettivi figurano otto capoluo- 
ghi di provincia, cinque dei qua» | 
li situati nella regione del Del. 
ta. Oltre a questi bombardamen- 
ti — ha proseguito il portavoce 
— i vietcong hanno lanciato die- 
ci attacchi a terra e' effettuato 
sei azioni di sabotaggio, due 
azioni di disturbo e un attentato. 
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IL PICCOLO 


L’ON. PICCOLI HA APERTO I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRISTIANO 
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Siria sons 


eee sasa 


Martedì, 25 febbraio 1969 
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Pierrel 


Terni Nuova. 


immobiliari e agricoli 


commissione potrà studiare, via 
via che il dibattito si svolgerà, 
i modi necessari a mantenerlo 
su un piano di grande rilevan- 
za politica, affinchè il congres- 
so risulti quell’assemblea aper- 
ta e libera che tutti i democri- 
stiani desiderano; 5) che l’ap- 
posita commissione per lo sta- 
tuto si riunisca subito per de- 
finire la proposta relativa al 
sistema elettorale, sia per il 
congresso nazionale che per i 
relativi precongressi. 

Piccoli ha formulato queste 
proposte al termine di un di- 
scorso nel quale ha delineato 
lle finalità del prossimo congres- 
so del partito. La commissione 
di consultazione politica per il 
congresso, proposta dal segre- 
tario del partito, non è quel 
comitato paritetico richiesto dai 
morotei che, di fatto, avrebbe 
esautorato il segretario politico; 
è, tuttavia, uno strumento in 


garanzie circa lo svolgimento 
dei precongressi e la prepara: 
zione del congresso sono offerte 
dalla consueta commissione or- 
ganizzativa centrale per il con- 
Bresso, 


Piccoli ha affermato che il 
prossimo sarà «il congresso de- 


gli iscritti», cioè «un’assemblea 


si dia vita ad una più diretta 
partecipazione dei cittadini al- 


Il Papa in primavera 
forse andrà in Africa 


Non è stata data alcuna conferma ufficiale alle voci 
Si è dimesso da Arcivescovo di Cologna il Card. Frings 


Città del Vaticano, 24 

Paoio VI si recherebbe in 
Aîrica nella prossima primave- 
ra: egli tornerebbe così da Pa- 
pa nei Continente nero che ha 
visitato per venti giorni mentre 
era Arcivescovo di Milano. La 
notizia, che in Vaticano non ha 


mons. Marcinkus fino a poco 
tempo fa membro della sezio- 
ne americana della Segreceria 
di Stato, ha compiuto recenite- 
mente in Africa per motivi an- 
core sconosciuti. Il prelato in- 
terpcliato da un giornalista ha 
confermato il suo viaggio in 
Africa, senza tuttavia volerne 


pa aveva intenzione di visitare. 
Così è stato, per esempio, in 


tualmente essere la Nigeria. 

E° stato invece confermato 
Ufficialmente che Paolo VI ha 
accettato la rinuncia presenta- 
ta dal Cardinale Joseph Frings 
alla carica di Arcivescovo di 
Coionia, in Germania, presen- 
tata «per motivi di età e di sa- 
lute», Il Card. Frings è nato il 


XI lo aveva fatto Cardinale 
nel Concistoro del 13 febbraio 
1946 Successore del Cardinale 
Frirge nel Governo della Arci. 
diocesi di Colonia è mons. Jo- 
seph Hoeffner, nato 62 ann fa 
a Horhausen, nella diocesi di 
Treviri (Germania occidentale) 
e già nominato l’anno scorso 


cidentale. La notizia delle di. 


missioni del Card. Frings daldo 


Solo dopo la tragica frana 
alLecco sisgombra la zona 


I pericolo esiste ancora e 140 persone sono state sloggiate d'autorità - Migliorate le condizioni 
del piccolo Luigi e di suo padre - La via Stelvio interamente distrutta per un tratto di 150 metri 


Lecco, 24 

Le condizioni dei tre soli su 
perstiti della «casa del sole», 
la decrepita costruzione distrut- 
ta l’altra notte dalla frana piom- 
bata dal monte San Martino a 
Lecco, sono migliorate: solo la 
donna, Maria Colosimo, è an- 


che le condizioni del figlioletto 
Luigi, di quattro anni, sono 
migliorate. Come è noto, nella 
sciagura i Carpino hanno perdu- 
to altri due figli: Alma e Filo- 
‘mena, rispettivamente di dieci 
e due anni e mezzo, morti sotto 
la frana. Una terza figlia dei 
Carpino, Gina, di otto anni, sì 


a sette ‘persone — sta muoven- 
i primi passi l'inchiesta av- 


di chi: in particolare, dovrà sta- 
bilire se veramente, stante una 
situazione di pericolo da tutti 
ben conosciuta, non fosse pos- 
sibile impedire al proprietario 
della casa di affittarla e agli 
inquilini di ‘abitarla, Per quan- 
to si sa, l’azione del Comune 


modo ai ripari. Circa centoqua- 
ranta persone, alloggiate in co- 
struzioni sorte in zona perico- 
losa, sono state sloggiate d’au- 
torità, dopo una seduta straor- 
dinaria della Giunta ‘municipale. 
Il pericolo di frane esiste an- 
cora. 

Ieri, per tutta la giornata, è 


no, Per [oro la morte.si è fer- 
mata a pochi metri, contro l’er- 


monte del terrapieno era stata|na. Il Bongarzone otterrà nuo- 


dichiarata anch'essa, come la 
«casa del sole», inabitabile. Ma, 
era rimasta lettera morta: la 
gente aveva continuato ad allog- 
giare in quelle case «abusiven 
di prima linea, esposte al co- 
stante pericolo di frane. 


sconi, il quale ha ascoltato l'il- 
lustrazione dei loro problemi, Il 
Comune, assieme all'Ente co- 
munale di assistenza e nila Pre- 
fettura di Como, ha deciso di 
pagare l'affitto, per un periodo 
variante da sei mesi a un anno, 
alle famiglie che sono state 
invitate ad allontanarsi dalla 


già disponibili, della «Gescal». 
E° stata revocata la licenza di 


vamente la licenza quando si 
trasferirà in un qualsiasi altro 
locale della città. 

Il Sindaco di Lecco dott. Ru 
sconi ha commemorato oggi, 
nel corso della cerimonia per la 
consegna del progetto della su- 


zlettri 5 trovato alcuna conferma utficia- to ‘ave (commozione cere- imitata ad avvertimenti, | Stamane, un gruppo di immi-|perstrada Lecco-Colico all’Anas, 
ir) . gui — come ha detto Piccoli —|le — è stato risposto dal vice |0 febbraio 1877 a Neuss, nella i, Ha Te del cranio), HA Con d’inavita: | grati calabresi, comprendenti |con un minuto di raccoglimen- 
Maree : 2: S| "Gi5| ‘606 | vn'Manasita: © ©] 20600 | 20766 |}, Singoli gruppi potranno co-|direttore della sala stampa |Stessa Arcidiocesi di Colonia, ed | Monire ‘suo manto Serafino Guk | Cal anche alcuni parenti delle vitti-|to, le sette vittime della frana, 
Kat #lt ni e e . stantemente confrontare le pro-{«nun se ne sa nulla» — ha avu- |era Arcivescovo della stessa cit- pino è stato dichiarato fuori pe-| Intanto, dopo il dramma, si|me, è stato ricevuto dal Sindaco | per le quali il Comune na pro- 
TEO O 949 | ‘950 brie posizioni. D'altra parte, lelto origine da un viaggio che|tà dal primo maggio 1942. Pio ticolo questo pomeriggio; an-|è ‘cercato di correre in qualche |di Lecco, dott. Alessandro Ru-|clamato, per domani, il tutto 


cittadino. Sono intervenuti bre- 
vemente anche il Ministro Val 
secchi. e il Sottosegretario Brom- 
di. Il Presidente della Repubbli- 
ca non appena conosciuta la no- 
tizia della grave sciagura ha pre- 
gato il Prefetto di Como di rene 
dersi interprete del suo più pro 
fondo cordoglio presso i paren= 


. aperta ai compiti che spettano |rivelare lo scopo. E' da tener coadiutore con diritto di suc-|3 salvata perché è da ‘alcuni\stato. un continuo pellegrinag- |zona pericolosa, in attesa chelti delle vittime, 
O SA al partito e ai modi per assol-| presente, comunque, che mons.|cessione dell'anziano porpora |giorni ospite della nonna. ma: gio di folla sul luogo della tra-|vengano realizzati altri aloggi| Sono stati fatti saltare oggi, | 
O sind sco e verli sui grandi temi di rifor-|Marcinkus è stato l’organizza- |to. Mons. Hoeffner, eletto Ve-!terna a Petronà. gedia. In particolare la gente |popolari. con cariche di dinamite, i gros: 
Sme LI11| 23258) 2338 ma che trovano ispirazione dal-|tore del maggior mumero dei|scove nel 1962, ha precedette-| Mentre la città è ancora sot-|delle case popolari si Santo| Intanto, il Prefetto di Como|si macigni arrestatisi sulla se 
Stet__, 15 .| 3008) 3002 la Costituzione, alla spinta pro- | viaggi compiuti da Paolo VI,|mente:retto la diocesi di Muon-|to «choc» per l'impressionante Stefano, il quartiere che sorge |ha emanato il decreto di requi-|de stradale della via Stelvio. Il 
Sviluppo . <0.0.| ‘2592 2605 veniente ‘dalla società perchè |recandosi nei Iloghi cheil Pas ste, sempre in Germania” oc-|tragedia — che è costata la vita proprio-ai-piedi-del San. Marti-| sizione di cinque appartamenti, traffico continua però ad-essere 


interrotto, sia per motivi pru 
denziali e sia perché la strada 


O.P. Dotaz. Il 6% 
O.P.Int.st.ss.1, 
O.P.Int.St.ss.II 
O.P.Int.St.s5.3.a 1) 
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CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 626,25; 
dollaro canadese 582,225; corona da- 
nese 83,195; corona norvegese 87,617; 
corona svedese 121,037; fiorino olan- 
dese 172,712; franco belga 12,47; fran- 
co. francese 126,46; franco svizzero 
145,03; lira sterlina 1497,125; marco 
tedesco 155,625; scellino austriaco 
24,20; escudo portoghese 21,99; pe 
seta spagnola 8,982, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 625,75; lira sterlina 1497; fran: 
co svizzero 144,80; franco francese 
120,65; franco belga 11,95; marco te- 
pesta spagnola 8/6; escudo. porto! 
peseta. spagni 75; lo 
ghese 21,65; dollaro canadese ; 
fiorino olandese 172,10; corona da 
nese 82,75; corona svedese 120,30; 
corona norvegese 87,15; dinaro ju- 
goslavo 45; dracma greca t.g. 19, 


TRIESTE 


‘Bastogi 1934; Finmare 330; Finsider 
501; Sip 2690; Sme 2325; Stet 3002; 
Ass, Generali 61200; Ass, Italiana 
67000; Ras 46200; Gerolimich 5300; 
‘Premuda 52000; Tripcovich 38000; 
Marzotto priv, 1390; Viscosa ord. 
3075; Viscosa priv. 2470; Dalmine 
1100; Italsider 965; Cantieri 180; Fiat 
ord, 2977; Fiat priv, 2480; Terni 241; 
\| Anic_1175; Liquigas 165; Montedison 
-°| 1032,50; Beni Stabili 3925; Immobi- 


Hare 578; Pirelli S.p.A, 3465; Rina- 
scente 365; Rinascente priv, 294, 


NEW YORK 


(Forte perdita) 

La Borsa valori di New York ha 
chiuso anche ieri in forte perdita, 
dopo contrattazioni piuttosto attive. 
Le perdite della settimana scorsa 
erano. state le più forti dopo la 
drammatica estate del ’66, quando 
‘Wall Street era preoccupata come 
oggi dalla dififcoltà di reperire de- 
naro, Un altro elemento negativo è 
costituito dalla crisi nel Medio Orien- 
te. La resistenza iniziale al ribasso 


578; | è stata superata ieri dal 


cedimento 
dei «blue chips», Il volume degli af- 
fari è salito dai 10,99 milioni di azio- 
ni scambiate giovedì scorso, prima 
del lungo week-end per la nascita di. 
riali Washington, a 12,73 milioni 


LONDRA 
(Sostenuta) 


pa La apri Si è aperta con' 
guadagni nella maggior parte 
del comparti. L'indice del Financial 
Times sulla media di 30 titoli indu. 
striali ha guadagnato 4,6 punti chiu- 
dendo a quota 474,4, Calmi ma so- 
stenuti i fondi di Stato, 


[mentre era 


Piccoli ha dedicato il suo di- 
scorso esclusivamente al parti. 
to. Ha accennato anche al pro- 


Un altro sciopero, questo a ca- 
rattere nazionale, è stato pro- 
clamato dalla DIRSTAT per i 


——= 


== = 


SULLA STRADA TRA SIRACUSA E CATANIA: 


Tumponamento e fuoco 
Due morti carbonizzati 


Non ancora identificate le vittime: i documenti sono 
bruciati - Ferito grave l'automobilista investitore 


‘Catania, 24 


due che vi erano dentro sono 


Due persone sono morte bru-|bruciati con l'auto; quando so- 


ciate e' altre due sono rimaste 
ferite gravemente in un inci- 
‘dente ‘stradale avvenuto sulla 
statale 114 che congiunge Cata- 
nia a Siracusa, all’altezza della 


- [contrada ‘Vaccarizzo. 


Un’auto «850», targata Raven. 
na, con due persone a bordo, 
tta. verso Cata 
nia, è stata tamponata da una 
«Fulvia» targata Caltanissetta, 
guidata da Calogero Vizzino, di 
40 anni, e con a bordo Santo 
Spitali, di 34 anni, entrambi di 
Caltanissetta. La «850», dopo es- 
sere stata proiettata contro il 
guard-rail si è incendiata e i 


no giunti i vigili del fuoco i 
due corpi erano carbonizzati. 
Non si conosce ancora la loro 
identità essendosi bruciato tut- 
to nell’auto, anche i documenti. 
Gli occupanti della «Fulvia» 
sono .stati portati all’ospedale 
«Vittorio Emanuele» dove San- 
to. Spitali è stata dimesso con 
prognosi di trenta giorni per 
ferite al volto e alla fronte, 
mentre Calogero Vizzino ‘è sta- 
to ricoverato con prognosi ri- 
servata per trauma cranico e 
Stato di choc, Sono in corso in- 
dagini della Polizia stradale per 
identificare i due morti e ac- 
certare le responsabilità, 


dacati, compresa la DIRSTAT. 
I dirigenti dunque stanno pro- 
testando contro una legge del- 
lo Stato che risale peraltro al 
1968». 1 

La DIRSTAT ha ribattuto 
con un aserie di argomentazio- 
ni che si concludono con l’af- 
fermazione che «l’unica vera 
autorità in grado di recepire 
responsabilmente le . legittime 
istanze dei funzionari direttivi 
è proprio, e soltanto l’attuale 
Ministro della riforma». L'altro 
sciopero alle porte è, come si 
è detto, quello degli insegnan- 
ti medi non di ruolo confer 
mato dallo SNAFRI (Sindacato 
nazionale autonomo fuori ruo- 
lo insegnanti) dopo aver re- 
spinto un appello del Ministro 
Sullo. Peraltro ai fuori ruolo 
è mancata la solidarietà dei 
colleghi che invece in. ruolo 
già si trovano: il SASMI (Sin- 
dacato autonomo scuola media) 
ed il SNMS (Sindacato nazio. 
nale scuola media) hanno fatto 
sapere di non aderire allo scio- 
pero, Poichè’ questi. due. sinda- 
cati. organizzano anche inse. 
gnanti fuori ruolo -è ragionevo- 
le attendersi che il turbamento 
che dall’agitazione verrà al nor- 
male svolgimento delle lezioni 
non sarà assai grave, 


Le sciopero nel Comparti 
mento ferroviario di Milano ha 


di fortuna ed hanno perduto la 


giornata di lavoro. Non ci sono | Genova — Maria Rosa Ventrice indica il vecchio bunker dove 


stati incidenti. 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Ermanno Lavorini avrebbe dormito per due notti con un amico 


Affermano d’aver visto Ermanno 
sulle colline intorno a Genova 


E' escluso che cerchino pubblicità: non sapevano nulla del fatto 
finché non hanno visto la fotografia del ragazzo dai carabinieri 


Genova, 24 

«Ho visto Ermanno Lavorini 
il pomeriggio di sabato 1.0 feb. 
braio: un ino non molto 
alto, biondo, spigliato. Gli ho 
parlato a lungo e lui mi ha det- 
to di essere in gita, con il per- 
messo dei genitori. Era insieme 
con un altro ragazzo, che 
parlava poco», Questo il rac- 


conto di Antonio Ventrice, di|dopo 


56 anni, un operaio che da Una 
quindicina d'anni vive con 1 
moglie, Maria Rosa Avenoso, in 
una casamatta abbandonata sul. 
le alture di Genova, Nei giorni 
scorsi Antonio Ventrice si è rè- 
cato, con il genero per motivi 
familiari, dai Carabinieri; alla 
caserma di Bolzaneto ha visto 


appesa ad un muro la fotogra- 

fia di Ermanno TRONI, il ra 

gAZZo SCOMPArso 

il 31 gennaio, ESA 
«L'ho riconosciuto subito», ha 

VUE VERA oa incontrato 

ue rag: _ roseguii 
— poco distante dalla mia abi- 


però | tazione, In questa zona ci sono 


tanti bunker, abbandonati da 
la guerra, Improvvisamen- 
te, da uno dei rifugi ho visto 
uscire i due ragazzini», 

Il mattino successivo, mentre 
Ventrice era a letto, i due ra- 
gazzi si sono presentati a casa 
sua: «Mi hanno chiesto da man. 
giare — racconta la moglie — e 
io ho dato loro due panini», I 
carabinieri hanno subito comin. 


ciato le indagini. Sembra da 
escludere che Antonio Ventrice 
abbia rivelato l’incontro con i 
due ragazzi per farsi pubblicità: 
egli non ha la televisione e non 
legge i giornali; gli è parso di 


ito | riconoscere Lavorini nelle foto 


viste dai carabinieri, Prima non 
sapeva nemmeno che un 

zo fosse scomparso da Via 
reggio, 

Ventrice ha anche consegna 
to ai carabinieri alcuni giornali 
a fumetti che i due ragazzi 
avrebbero lasciato nel bunker. 
I carabinieri hanno fotografato 
alcune scritte, a matita, sui mu- 
ri del rifugio, poichè non è 
escluso che siano state vergate 
proprio da Ermanno Lavorini. 


, le decisioni comunitarie». Le occasione della visita di Paolo|Arcivascovo di Colonia era sta-|viata dall'autorità giudiziaria elta del terrapieno antifranu. E" |una trattoria denominata «La|è completamente distrutta per 
. n forze politiche — ha detto Pic-|VI nile Nazioni Unite. Manca |ta data circa un mese fa nella affidata al Procuratore della Re-\stato questo provvidenziale | Cava», di proprietà di Salvutore | un tratto di almeno 150 metri. 
Sana PST i eg SIA pi coli — in generale e, a maggior|comunque ogni ulteriore detta-|Diocesi di Colonia, e non era|pubblica dott. Miceli. La magi. |sbarramento a impedire che la Bongarzone, e che si trova a| Alcune piccole frane di asse 
HABITAT ‘2 2| 2660) 2670 | Mondadoripr. 3260 | 9279 | ragione, il nostro pastito, deb-|glio sul viaggio del Papa la cui|stata né confermata né smenti- | stratura dovrà accertare se pi frana andasse a investire le ca-|meno di cento metri di distan-|stamento sono state segnalate 
imm Roma < +. 576 | 578.50 | Pirelli S.p.A. 3425 | 3468 [bono riconfrontarsi con una|meta, si pensa, dovrebbe even-"ta in Vaticano. siano responsabilità e da parte|se di Santo Stefano. La zona alza dal punto investito dalla fra-|da alcuni abitanti della zona; 
SAGI + e «| 1700 1710 Reina . . + pori 865 |realtà sociale in movimento. nello stesso luogo sul quale si 
Ho i 0 DER si Smeriglio n Soa HA ariche noi RI, ritrovare = = = === = è abbattuta, sabato RG la gi 
È gx Sarda una più esatta e giusta ragione i, , A 
Siciemenio ii] Mii agli | Senseo © S| Ito] So [al essre apprstondie i‘boski| LO SCIOPERO DEI FERROVIERI DEL COMPARTIMENTO DI MILANO | { 9... _ ° finale scena gene 
Silos Gen: i 1 (| 3565| ‘3566 | Petroittera 1920 | 1920 |VAlori per definire meglio noi sentata ai vigili del ‘fuoco di 
2 ini Freni n più RISSA tri : < D Lecco, che pfedoo ritiralo dalla 
e ego t 5 sura le poi energie dell “butti 1 \ di A 
Pai e etere (2: CAMION MILITARI IN COLONNA CRETE 
s strumen! corretti per far po- das: SEE. 
i pero delle vittime e lo ‘sgom- 
TITOLI |z4tobbr] TITOLI: © |24tobbr, |titica e per aprire i canali neoes: bero delle macerie. Sono state 
i i recuperate anche alcune masse 
che rendono vitale il movimen- 5o: 
Rendita 5% 104,50 9640 {to politico Ta rizie della «casa del sole», che 
Redimibile 1934 3.50% 100.35 93.85 PORO! 4 sono state consegnate. ai con 
Ricostruzione . 3.50% 85.95 90,60 «Il punto di partenza per av- giunti delle vittime 
» 5% 97.30 Ha 90.10 | viare quest'opera di ripensa 2a cui 
RO E bea Fanti » 8 30 |mento e di rinnovamento ri- ur so 
Regimibie "Sì 5% | SS15| >» iseot: eg| 9650 [chiede un atteggiamento atten| Mm. ; ; TOT dio Il Consiglio di Amministrazione 
Eeiiumio sco 1 5,504 9980 |». 196811: , 6%| 9645 |t0, impegnato, disposto a sub:| Oggi una prima astensione dal lavoro dei dirigenti dello Stato IIUALI 
B.T 1969. L° ‘5% 100.20 » 1907... 6% 96.55 | re correzioni e sacrifici», Piccoli Ugo è È (IRPI Li n della società FINMARE 
205] iooso | Sf S% | 9290 [na pol sottolineato la greve re| Anche gli insegnanti non di ruolo iniziano la loro agitazione RR, 
. ao ia 6% 100.10 |le non sono consentite cadute i "i Can 
i 100.— sa 6% ‘98.60 N L'assemblea della società fi- | 
k TROTA Jia Dr Eri dona ere Agi Roma, 24 quattro giorni tra il 12 ed ilyraccolto adesioni plebiscitarie: na (comare); 
; 10006 | (3 xxMm ‘5% 80:90 |nevoli tra gli impegni che as-| , Mentre è terminato lo sciope-|15 marzo. vi hanno partecipato infatti tut: de sociale di via Barberini: La 
pt A Za . Loira Le solve a DART DAIORIPR O ro dei ferrovieri del Comparti-| In proposito c’è stata oggi | te le confederazioni ed anche i nominato consiglieri l'avv. Fau- 
97.20 » XXVI O; 6%: 9575 Fonda Hi HO IDO i mento di Milano vengono con-|una dichiarazione del Ministro {funzionari direttivi. L’agitazio- sto Calabria, il cavaliere di gran 
ps » 6% dona cipale, sta. nello ire un|fermate per domani due agita-|della riforma della Pubblica |ne si è conclusa alle 21. Fino CIO: Sutri il prof. 
i 6% |» D si tI zioni di vasta risonanza: quel jone secondi il|® quell'ora le stazioni sono sta- Tassi «gidio Dagna, il prof. avv. 
A0tS 75 | quadro che nella distinzione dei amministraz lo ) : 
DEE si Do uni e delle TOGSRNE assicu-|1a del personale statale diret- | quale lo sciopero «mon perse- |t0 sorvegliate da agenti di P.S, perc: RITA: De RSA 
"9670 5,50% 92.95 {ri al partito l'autonomia neces:|tivo e quello degli insegnanti! gue, nell’attuale situazione 0-!@ militari del Genio ferroviari, Dai Coi, il dott. Gaetano Fanel- 
96.45 de 20.6 |saria al suo costante sforzo dilnon di ruolo della scuola me-|piettivi concreti». Gatto tutta. | questi ultimi hanno fatto anche li, il dott. Arnaldo Giannini, il 
96.60 6% 97175 | interpretazione sociale, di linea | dia che sì asterranno dalle le-|via ha detto di rendersi conto | Partire tre convogli dalla sta- dott. Franco Giazotto, il dott. 
sai 6% 28.50 |politica, e di prospettiva e glilzioni il 25 e 26 febbrai» ed ill delle esigenze della categoria, zione centrale di Milano; altri ing. Giuseppe Rosini, l’on. avv. 
nî S| di eeepc due Pamato polti [primo marzo. Lo scopero del I Ministro ha così punte |ireni sono pari dlla sazio Setano Spina terr, Roberio 
si 53.90 | erazia dei partiti. I discorsi non| Srigenti  dell'amministrazione | zato il proprio pensiero: «I di-|ne di Porta Garibaldi. Erano Quetti. tl’ dote Frani SRI 
1% 95.70 Si: | servono molto se non si trasfor-| statale avrà luogo soltanto a |rigenti statali non scioperano |però semivuoti e viaggiavano Il consiglio di amministrazione 
l i 97,50 93:20 | mano in occasioni di rinnova.| Roma per esprimere, come di-|contro una qualche applicazio- | assai lentamente perchè i po. della società si runia ue cme 
ALT e Epi pu, 93.55 [mento delle strutture reali del|ce un comunicato del loro sin-|ne, decisa unilateralmente dal|sti di blocco ed i passaggi a ledì 26 febbraio, per la nomina 
fi 96.30 94.80 | partito e se non si articola me-|dacato, la DIRSTAT, «la prote Governo, della legge delega; il |livello erano incustoditi. I ser- delle cariche sociali. 
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ee le 
9 100— |che andri confrontate. gior: zioni che il Cona: HERO fatto conoscere le sue inten.|SOstituiti con autocarri militari CROLLA A LODI 
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poca) 9025 [serve Derò dl coraggio della/e o ed si disigenti. stetal, | dell'esecutivo risulterà anche |E! pol p il soffitto di un palazzo 
fer scelta». z ai Ig 841%. | dai colloqui in corso con i sin- | hanno: trovato posto sui mezzi 


Lodi, 24 
Il soffitto di un antico palaz: 
Lodi 


sone. L'incidente è accaduto ie- 
TÌ a Turano Lodigiano, nel pa- 
lazzo dei nobili Pitoletti e Cima 
Della Scala. 

L'edificio, la cui costruzione 
risale al 1200, attualmente è se- 
de di VERO di suore ca- 
nossiane. Suor Pasqualina Loca 
telli di 58 anni e l’inserviente 
Giuseppina Galloni di 54, erano 
salite nel sottotetto per sistema- 
re alcuni catini dove raccoglie 
Te l’acqua che filtrava attraver- 
50 le tegole sconnesse; mentre 
eseguivano l'operazione, il pa- 
Vimento e il sottostante soffitto 
di uno del saloni del palazzo è 
crollato, trascinando le due don- 
ne, che hanno fatto un volo di 
8 metri. Suor Pasqualina e la 
Galloni sono state ricoverate al- 
l'ospedale maggiore di Lodi e 
guariranno in 30 giorni, 


EVACUATA UNA FRAZIONE 
in un Comune del Parmense 


Parma, 24 


La frazione del Nirone, del | 


Comune di Palanzano, minac- 
ciata da un vasto. movimento 
franoso, è stata fatta sgombera- 
Te ieri sera per ordine dei care- 
binieri. Gli abitanti (130 persone 
circa) molti dei quali hanno 
portato via anche le suppelletti- 
li, sono stati trasferiti nella qua- 
si totalità nel centro di Palan- 
zano. 


ni 


fizioni 
metri 
ù nuo: 


ndo si 
i altro 
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Martedì, 25 febbraio 1969 


Brutto mestiere 


H° letto in qualche posto, 
che ora non mi viene in 
mente, un giudizio piuttosto 
pesante di Italo Svevo intor- 
no alla critica letteraria in 
Italia. Dice, se non erro, che 
a questa eritica non bisogna 
dare importanza poiché, in 
realtà, non esiste. 

Si badi che il tempo di 
Svevo non è quello d'oggi, 
anche per la critica lettera- 
ria. Non era, allora, del tut- 
to spento il ricordo di un 
Francesco De Sanctis, di un 
Carlo Tenca (proprio in que- 
sti giorni l'editore Sansoni 
riesuma una sua bella rac- 
colta di «Saggi critici»); e ri- 
sultavano in piena attività 
un Benedetto Croce, un G. 
A. Borgese, un Emilio Cec- 
chi, un Pietro Pancrazi, un 
Luigi Russo, per accennare 
solo ai maggiori. 

Quelli erano dei giganti ri. 
spetto a certi pigmei di cui 
intendiamo oggi. Eppure Sve- 
vo uscì in quel giudizio. Che 
cosa direbbe, se ancora vi- 
vesse? Forse non direbbe nul- 
la, perché non ci sarebbe nul- 
la da dire. Mi viene il sospet- 
to che egli abbia precorso i 
tempi; che si riferisse più al 
futuro che all’epoca sua. 

Qualche volta, quando so- 
no preso da un tic di ameni- 
tà, mi domando: si potrebbe, 
oggi, scrivere una storia del- 
la critica letteraria, come la 
hanno scritta, per esempio, 
Luigi Tonelli (editore Later- 
za) e Luigi Russo (editore 
Sansoni)? Se l'argomento lo 
comportasse, ci sarebbe da 
schiantare dal ridere. Ve la 
immaginate una storia — sto- 
tia per modo di dire — fatta 
di apologie, di risvolti edito- 
riali, di avvisi reclamistici? 
Non è così? Sembra che non 
sia così; ma così è nella so- 
stanza se non nella forma. 

La critica letteraria — una 
vera critica letteraria, s'in- 
tende — non esiste oggi; e 
forse non può esistere 0 è 
assai difficile che esista. Una 
critica letteraria seria impli- 
ca, nel resoconto di un libro, 
la segnalazione (e dimostra- 
zione) degli aspetti positivi 
e di quelli negativi; e, per gli 
uni e per gli altri, senza al- 
cun appiglio a ragioni pole- 
miche, di amicizia e di sim- 
patia o di inimicizia e di di- 
spetto. 

Se si volesse adoperare una 
parola di pretesa, si ricorre- 
rebbe alla qualifica di «scien- 
tifico» per un rapporto o esa- 
me di tal genere. Vale a dire, 
si praticherebbe una critica 
a rigore scientifico. Ma Ja 
critica letteraria è o non è 
scienza? Per carità, non im- 
barchiamoci in disquisizioni 
del genere in questo luogo; 
non sfioriamole nemmeno. 
Ci basti ora dire che una cri- 
tica seria presuppone auten- 
tica intelligenza e sensibilità, 
che sono doti per le quali si 
può dare un giudizio intorno 
‘a un'opera. 

Qual è quella critica lette- 
raria e non letteraria che non 
sia soggettiva; dirò di più, 
quale è quell’attività umana 
che tale non risulti? Forse 
solo per il due più due fanno 
quattro si può escludere la 
partecipazione soggettiva. 

Ora, naturalmente, si esa- 
gera e si fa celia. Comunque, 
mi pare che non occorra più 
insistere; ci siamo intesi. E 
questo è l'importante, Ci sia- 
mo intesi sul carattere di 
una vera critica letteraria di 
oggidi? Se vogliamo ridurre 
la questione a un puntiglio, 
proseguiamo su quel metro; 
ma se vogliamo essere leali 
e sinceri riconosciamo sen- 
z'altro come stanno le cose; 
ossia, che una critica lettera- 
ria oggi non esiste. E non in 
tutto, anzi in minima parte, 
per colpa di quelli che do- 
vrebbero risultare i critici. 
No no, essi non fanno criti- 
ca letteraria, anche se danno 
a intendere di farla, perché 
manca il materiale, perché 
l'enorme maggioranza delle 
opere d'oggi sfugge alla cri- 
tica letteraria. Sia che si trat- 
ti di opere di narrativa, sia 
di opere di poesia, sia di ope- 
re di teatro; sia, infine, an- 
che di opere di critica. Come 
si fa a saggiare con gli stru- 
menti della critica letteraria 
quanto è, semmai, di compe- 
tenza dello psichiatra, del fi- 
siologo, dell'alienista, del na- 
turalista, dell’ostetrico e non 
so di chi altro? 

Il critico letterario come 
c'entra, lui, in quegli intri- 
ghi? Ch ne sa? Intanto, per 
cominciare, bisognerebbe che 
apprendesse un certo linguag- 
gio che, secondo le espres- 
sioni normali, spesso risulta 
inintelleggibile. A parte il 
linguaggio, è la materia, ri- 
peto, che non lo riguarda. 
Ma l'individuo insiste a voler 
fare critica letteraria. Come 
se la cava? Col menare il'can 


per laia. Non e'è altro si 
stema. 
wr 


Eppure schizza, di tanto in 
tanto, un'opera sulla quale il 
critico letterario potrebbe di- 
re la sua. Ma Ja dice? Siamo 
ancora una volta sinceri e 
atteniamoci alla realtà: no, 
non la dice. 

Le ragioni per le quali non 
la dice sono varie. Ricordia- 
mone qualcuna: per non per- 
dere il posto nel giornale o 
nella rivista, poiché l'uno e 
l’altra non vogliono avere 
«grane»; per i rapporti di 
amicizia con l’autore della 
opera; per interessi di vario 
genere con la casa editrice. 

La prima di queste ragio- 
ni è, certo, la più importan- 
te. Sono pochi i giornali e i 
periodici (e, fra questi, ser- 
bo un posto d’onore al no- 
stro quotidiano) che permet- 
tono al critico 0 recensore 
di esprimere liberamente la 
sua opinione. In genere, se 
tenta di farlo, lo buttano 
fuori. 

Quanto ai rapporti con gli 
autori, sarebbe bene che il 
critico non sfarfallasse tan- 
to, che non frequentasse as- 
siduamente riunioni monda- 
ne dove si stringono legami 
che, inevitabilmente poiché 
«humanum est», compromet- 
tono l'indipendenza del giu- 
dizio. Non è facile scrivere 
sull’indegnità artistica o mo- 
rale di un'opera, quando si è 
entrati in confidenza con lo 
autore. 

Mi viene in mente una cer- 
ta disposizione, o addirittura 
un ordine, dato a Renato Si- 
moni, critico letterario del 
maggior quotidiano milane- 
se, dal suo direttore, Simoni 
scriveva e faceva rappresen- 
tare delle commedie, che era- 
no anche di pregio. Bè, gli 
disse un giorno quel diretto- 
re, si decida: o fa il comme- 
diografo o fa il critico. L'una 
attività è incompatibile con 
l’altra. E si capisce; come è 
possibile criticare una Com- 
pagnia di teatro quando se 


ne ha bisogno per la rappre-| 


sentazione delle proprie ope- 
re? Simoni optò per la criti- 
ca; e, pur con tutte le indul- 
genze che sappiamo, risultò 
valente e autorevole nella 
sua attività. 

Oggi ci si può anche pro- 
vare a fare, quando capita; 
critica sul serio. Gli stessi 
autori t’'incoraggiano; ti di- 
cono: «Giudichi pure con la 
massima libertà; non me ne 
ho a male se scrive chiara- 


mente che il mio lavoro ha 
dei difetti e non le piace, an- 
zi me ne avrei a male del 
contrario». Questo a parole; 
nei fatti è tutt'altra cosa. Nei 
fatti io mon ho trovato anco- 
ra un autore che accetti be- 
nevolmente le riserve espres- 
se intorno alla sua opera. O 
meglio, solo uno ne ho tro- 
vato: Palazzeschi. Ma chi va 
poi a leggere dentro il suo 
spirito? 

Tutto sommato, oggi più 
che ieri, per chi si arrischi a 
far critica letteraria sul se- 
rio son dolori. Perché oggi 
più che ieri? Perché oggi c'è 
più presunzione, c'è meno vo- 
cazione letteraria, e c'è una 
fitta selva d'interessi intorno 
alle opere che si pubblicano. 

Si è parlato della critica 
letterària; ma il discorso po- 
trebbe estendersi alle arti fi- 
gurative, al cinema, agli atto- 
ri e ai registi; a tanta gente. 
E’ un brutto mestiere, que- 
sto del critico letterario. Tut- 
te le volte che si riesce a 
cavarsela, ci sarebbe proprio 
da accendere un lumino. 

Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Bruxelles — Il Presidente Nixon s’intrattiene con Ia Regina Fabiola durante il pranzo d’onore 


La città del futuro avrà ogni 


tipo di trasporto sotterraneo, 
tutte le merci e gli acquisti ver- 
ranno recapitati direttamente a 
casa mediante dispositivi ad al. 
ta velocità e le vaste zone ver- 
di saranno situate a poca distan: 
za dalle abitazioni. Questi sono 
alcuni degli aspetti delle città 
del XXI secolo, posti in rilievo 
dal prof. Costantinos Doxiadis 
di Atene, ‘uno dei più famosi 
esperti mondiali nel campo del: 
l’urbanistica. 


Attualmente, utilizzando spe: 


ciali calcolatori ad alta veloci. 
tà, il prof. Doxiadis sta realiz: 
zando con i suoi collaboratori, 
la ristrutturazione di alcune tra 
le più congestionate città e re: 
gioni del mondo e la progetta: 
zione di nuovi centri urbani. 


La specialità dello studioso è 


l’echistica, cioè la scienza della 
sistemazione dell’uomo, che stu- 
dia in particolare i problemi 


VIAGGIO ALLA GRANDE ISOLA IN SUGGESTIVO EQUILIBRIO TRA AFRICA E ASIA 


Pigmei e giganti, pastori e operai 
nel mosaico di genti del Madagascar 


Circa ventidue tribù vivono nel vasto e ricco territorio, ciascuna nella 


Rimproveri alla Francia che ha fatto molte cose utili ma ha spesso 


regione più adatta alle proprie caratteristiche 


dimenticato di lavorare unitamente ai nativi 


NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 
Tamatave, febbraio 

La diversità geografica e an- 
cor più quella dei tipi morfo- 
logici caratterizzano în manie: 
ra straordinaria il mondo mal- 
gascio, Tutto fa pensare a pro- 
Jonde divisioni tra gli abitan: 
ti, per cui la speranza di una 
coesione e convergenza di pro: 
positi per quanto la nuova Re- 
pubblica dovrà fare in futuro 
sembre, a prima vista, proble: 
matica. 

Nell'isola vivono, all'incirca, 
ventidue tribù diverse. E ba. 
sta incontrare un Merina, pic 
colo, dai tratti fini, con î capel- 
li lisci, con il colore di pelle 
chiaro come i malesi, o un 
Betsimaraka, nerissimo, dalle 
grosse labbra, con i capelli cre: 


ce 


"ARIA DEL TEMP 


Benco dolce e sereno 


Silvio Benco entrava în redazione e subito si toglieva 
il cappello: il suo primo rispettoso saluto era per i fatto- 
rini: che incontrava nell’anticamera. Poi saliva la scaletta 
che porta al piano rialzato dove si trovava Ja sua stanza. 
sul suo tavolo di lavoro si alzavano pile di libri e riviste 
e nel poco spazio libero che restava, luì scriveva. Si ser- 
viva delle normali «cartelle» ricavate dai residui della car- 
ta per rotativa; e poiché adoperava il pennino d’antica 
foggia, che strideva e s'inceppava jra le trame del foglio, 
il silenzio s'incrinava di quel fruscio. I colleghi vicini di 
camera dicevano che @ volte lo sentivano mugugnare, era 
forse quando la foga dello scrivere lo trascinava nei gorghi 
del pensiero: \come discorresse con se stesso, accompa- 
gnando con ‘indistinte modulazioni le frasi che stendeva 
rapide, fra î nembi del fedele «toscano». La calligrafia ap- 
pariva tormentata ora fluida ora rallentata dai ripensa- 
menti, quasi avesse sempre troppo da dire e non trovasse 
subito nella brevità del foglio la misura necessaria per 
disporre tutte le parole. Quella specie di lamento era la 


sofferenza della creazione: 


perchè Benco, 


di qualsiasi 


cosa scrivesse, creava, non una sola parola entrava nel 
discorso che non fosse richiamata da un preciso accordo. 

L'uomo appariva d'una dolcezza estrema e disarmato; 
un gentiluomo d’antico stampo, capace di sconfinate com- 
prensioni. A osservarlo bene, balzava da una tela antica 
chiusa da un’'elaborata cornice d’oro. Due vertici pareva- 
no toccarsi in lui, la modestia e la tenerezza, anche se 
l’uomo, nella sua dimensione reale, non ignorava affatto 
l'esatta misura di sé. Il suo occhio azzurro vi dominava 
imperioso, penetrandovi, ma la gentilezza del suo tratto 


înteneriva. 


Una sera di tanti annîì fa, mi accadde di chiamarlo 
al telefono nella sua casa di Opicina: gli dovevo comuni 
care che î redattori del «Piccolo» avevano deciso di affi 
dare a lui la direzione del giornale. Era un'ora difficile, 
proprio all'indomani del 25 luglio 1943. Benco ascoltò 
sorpreso e perplesso, sì schermì, parve pieno di umiltà 
davanti a quella così inattesa chiamata e al grave impe- 
gno ch’essa comportava. Ma alfine sì lasciò convincere; 
all'indomani comparve presto în redazione, si mise subito 
al lavoro, scrisse un editoriale pieno di uno straordinario 
equilibrio. Il tempo era tempestoso, prometteva altri ura- 
ganiî. E infatti una sera piombò in redazione, accompa- 
gnato da due soldati tedeschi în elmetto e armati di tutto 
punto, quel tale Idreno Utimperghe, poi fucilato a Dongo. 
Scandì ad alta voce e in termini arroganti che da quel 
momento il direttore del «Piccolo» era lui e invitò Benco 
ad andarsene. A quel vecchio signore, che aveva sempre 
avuto tutti în gran rispetto, l’atto parve un’inaudita pre- 
potenza. Fece chiamare al telefono il Prefetto, che aveva 
un nome da «pochade» în quel dramma: sì chiamava Coc- 
cuzza. Era fatica inutile, beninteso, e le cose andarono 


per il loro verso peggiore. 


Benco visse tanto per vedere la fine di un'età maligna, 
ma per soffrire anche per le ingiustizie ch’essa aveva ri- 
serbato alla sua amata terra. Scriveva sui più importanti 
giornali delle nequizie subite dalla città, la sua penna 
fiammeggiava come la spada di un arcangelo, anche quan: 
d’era già oppresso da un male iniquo che lo andava sem- 
pre più mutilando e lo chiudeva in una tomba d’ossa. 
«Non era più che un nervo che scriveva» mi disse sua 
figlia Aurelia il giorno che andai a Turriaco, nella piccola 
casa di campagna, dov’era morto, nel marzo 1949. Giaceva 
mm una bara foderata di raso bianco, e ricordo che con- 
templai a lungo quella sua bella e nobile mano ormai di 
un colore perlaceo e quasi incorporea. E seppi dir solo 
questo: che la sua era stata una lunghissima vita di lavoro, 


sopportata francescanamente. 


Ugo Sartori 


spi o, ancora, è Tanala, specie 
di pigmeî, cacciatori che an. 
cora vivono quasi nudi o gli 
Antanosy giganteschi, î Baras 
molto neri e particolarmente 
robusti, per avere la sensazio: 
ne di una umanità complessa: 
nomadi, sedentari, pastori e 
cacciatori, pescatori e operai, 
le varietà che in un certo sen- 
so sî possono trovare dapper- 
tutto ma che qui hanno anche 
una decisa diversità di razza, 
di usanze, di tradizioni, di ori- 
gini. 


Diversità incredibile 


Ciascuna tribù ha trovato la 
regione più adatta, e questo va 
rilevato: l'incredibile diversità 
di paesaggi, dì clima, dì coltu- 
re. Così, soltanto sulle pianu- 
re del Sud vivono e potrebbe 
ro vivere i Bara, come soltan- 
to sugli altipiani hanno trovato 
sviluppo e fortuna gli Hova, i 
Merina, due nomi per indicare 
la tribù che maggiormente è 
nota per aver governato lunga- 
mente il paese. Ma c'è qualco: 
sa che unisce queste genti: la 
lingua, nonostante î molti dia 
letti. Ed è la lingua delle pia- 
nure, conosciuta nei 600 mila 
chilometri quadrati dell’isola. 
Altro fatto importante per la 
unità è l'identico amore che 
tutti hanno per un cereale ri- 
tenuto nobile, addirittura sa- 
cro: il riso. La coltura del ri- 
so è circondata da pratiche 
religiose tradizionali. Poî ricor: 

«deremo lo zebù, che ha il suo 

posto negli antichi riti e nelle 
leggende malgascie. Il bue ha 
il suo mito ma serve tanto per 
la vita d’ogni giorno come per 
î riti della nascita e della mor- 
te: l'usanza di deporre le sue 
corna sulle tombe dei defunti 
è ancora largamente diffusa. 
Ma c'è ancora qualcosa — mol- 
to toccante — che favorisce la 
unità di questi popoli: il cri- 
stianesimo. Ha aspetti locali, 
bisogna ammetterlo, ma è lar- 
gamente sentito, fondendo in 
una sola legge divina la reli- 
gione degli antenati e quella 
di Cristo. 


Autentico codice 


In tempi antichissimi, gli Ho- 
va ebbero un autentico codice 
civile e penale con 350 artico- 
li, un efficace sistema d’impo- 
ste, un regime fondiario svi- 
luppato, Del resto proprio su 
questo medesimo argomento — 
con tutte le riserve sui meto- 
di usati — avemmo anche în 
Etiopia una testimonianza at- 
tribuita all’organizzazione fon- 
diaria. Qui la monarchia Ho- 
va, teoricamente costituziona- 
le, molto fece per radicare il 
sistema. La vita malgascia, tut- 
tavia, non trova nè nella mo 
narchia, nè nella tribù la sua 
espressione più caratteristica: 
è il villaggio il nucleo più im- 
portante e più vivo. Il villag- 
gio sì amministra attraverso 
un consiglio di anziani. E l’au- 
torità familiare deve essere te- 
nuta in considerazione perché 
indiscussa emanazione dell’au- 
torità ancestrale, di cui le tom- 
be sono îl simbolo. Un potere 
centralizzatore, însomma, tro- 
verebbe molti ostacoli se non 
tenesse ben conto dì questa 
usanza che da secoli è una fe- 
de malgascia. Forse la Francia 
qualche errore psicologico lo 
commise: centralizzando îl po- 
tere, non sempre affidò a uo- 
mini dei villaggi la cura di 


essi. In qualche occasione sì 
registrò una singolare diminu- 
zione dello spirito d'iniziativa 
locale, un affievolirsi del senso 
di responsabilità, di collabora- 
zione attiva. Se per passività 
si obbediva agli ordini supe- 
riori, in segreto il sentimento 
della ribellione covava tra gen: 
tì abituate ad affidarsi al ri- 
spetto di antiche leggì: la pa- 
rola del padre e della madre. 

La Francîa, dicono molti mal: 
gasci, ha fatto molte cose uti 
li per essi, ma spesso ha di: 
menticato di lavorare «conv 
noi, E oltre a ciò un diffuso 
malcontento verso gli azioni 
sti europei che traevano lar- 
ghì benefici dalle risorse eco: 
nomiche del Paese. Evidente: 
mente ogni medaglia ha il suo 
rovescio, perchè proprio sul 
l'incremento delle attività eco- 
nomiche e commerciali un 
grande rivolgimento hanno 
operato î francesì neî decenni 
della loro amministrazione. La 
isola non ha tuttavia un facile 
cammino verso è mercati mon- 
dialì. Vi sono problemi aperti, 
ardui; porti, vie di comunica: 
zione “înterne, l'isolamento in 
cui vive quest'isola che alcuni 
chiamano «gigantesca portae 
rei», che sorveglia e protegge 
la parte Sud e Sud-Est del con- 
tinente africano e dall'altro la- 
to î marî che lambiscono la 
Etiopia e conducono verso la 
India e il Pakistan. Altri anco- 
ra l'hanno definita «ponte d’an 
coraggio» tra l'Africa e l'Asia. 

Un problema del resto s'im- 


pone, în questa nuova fase del. 
la vita molgascia (Repubblica 
indipendente dal 26 giugno ’60) 
— superata la ribellione, le vi- 
cissitudini del dopoguerra — 
ed è proprio l'associazione con 
popoli che possano aiutare la 
isola a esportare ì suoîì pro- 
dotti. C'è stato il ciclone del 
1956, ricordato con terrore, che 
ha rovinato il raccolto del ri. 
so e quando nel mondo appe- 
na sì accenna a una crisi del 
caffè tra i primi a, risentirne 
è proprio il Madagascar, poi 
ché questo prodotto:conta mol- 
tissimo per la sua economia. 


Correzione evidente 


Solo nel 1956 il Paese espor- 
tò prodottìi per oltre 17 milio- 
ni di franchi malgascì contro 
è 25 milìoni dì franchi d'im- 
portazioni: nel 1958 l’importa- 
zione segnò 26 milioni di fran- 
chi contro 20 milioni d’espor- 
tazioni: un’evidente correzione 
c'è stata, adottando, con non 
taciute difficoltà e imperfezio- 
nì, una «programmazione» plu- 
riennale. Sono stati prodotti 12 
milioni di quintali di riso, 10 
milioni di quintali di manio- 
ca, oltre 600 mila quintali di 
caffè, sono state estratte 14 
mila tonnellate di grafite e la 
produzione di carne congelata 
è aumentata: il Madagascar 
possiede circa 10 milioni di ca- 
pi bovini. A ciò sì ‘aggiunge 
un prodotto per cui l’isola è 
famosa e contende il mercato 
a Zanzibar: î chiodi di garofa- 


no con una media annua di 
3000 tonnellate 

Cinque nazioniì formano, si 
può dire, îl giovane Stato: gli 
indomelasiani a Nord e nella 
parte centrale, gli indù a Ovest 
e nel Sud, gli arabi a Sud- 
Ovest, gli europei a Nord-Ovest 
e ì... giavanesi al centro. Lar- 
ghe possibilità offre la terra 
per uno sfruttamento intenso 
delle risorse agricole e mine: 
rarie. Scuole, ospedali moder- 
ni sono semimati nella vastità 
dell'isola: a Tananarive, oltre 
ì licei, c'è anche in embrione 
una università malgascia. Ma 
per ora non sembrano molto 
propensi agli studì î giovani 
del Madagascar. Sî tratta, în- 
somma, di «guardare al passa- 
to con più distacco e guarda- 
re al futuro con un impegno 
collettivo» intenso, dinamico, 
nella consapevolezza che tutto 
quanto verrà dì bene o di ma- 
le alla terra malgascia è ormai 
questione «nazionale». Questo 
si pensa osservando sul delta 
del Mahavay, ad Ambilobe, il 
grande zuccherificio, questo 
sembra necessario sostando a 
Mayumba, presso î cementifici 
o dinanzi alle grosse centrali 
elettriche di Tananarive, di 
Antsirabè o Fianarantoa, lad- 
dove si sfruttano adesso le im- 
mense cascate del Mandraka. 
Fiumi, pianure e campi di ri- 
so, boschi: tavolozza variopin- 
ta e visione di nuove opere e 
speranze. 


Carlo. Schreiner 


Londra — La pop:singer australiana 


Ha ; 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pattie dà il calcio d'inizio a una partita di rugby 


che è stata giocata per beneficenza tra una squadra inglese e il Racing Club francese 


derivanti dalle interrelazioni fra 
l’uomo e il suo ambiente. La 
echistica comprende l’analisi e 
la valuzione delle sistemazioni 
degli uomini e l’influenza che 
hanno su di esse i fattori eco- 
nomico, sociale, politico, am- 
ministrativo, tecnico, artistico 
e culturale. 


Progetto importante 


Uno dei più importanti pro- 
getti riguarda uno studio regio- 
nale che comprende la città di 
Detroit e si estende fino ai Gran- 
di Laghi, il corridoio urbano 
che va da Milwaukee fino a 
Pittsburg e passa attraverso 
Chicago, Detroit, Toledo e Cle- 
veland. Tra i molti altri proget- 
ti del prof. Doxiadis in corso 
di elaborazione, alcuni dei più 
spettacolari sono l’organizzazio- 
ne dello sviluppo urbano del 
bacino del Basso Rodano in 
Francia, che comprende l’area 
di Marsiglia e le regioni del 
Languedoc e del Medio Roda- 
no; lo sviluppo dell’area del 
Rio de La Plata in Sud Ame- 
rica, che interessa cinque na- 
zioni: Argentina, Bolivia, Brasi- 
le, Paraguay e Uruguay e 80 
milioni di persone; la progetta- 
zione di Islamabad, la nuova 
capitale del Pakistan; di Lusa- 
ka, la capitale dello Zambia; 
di Riyadh, la capitale dell’Ara- 
bia del Sud. 

Si può immaginare l'enorme 
mole di dati con cui il gruppo 
del prof. Doxiadis si trova ogni 
giorno a lavorare ed è stato ri- 
levato come insostituibile sì ri- 
veli il calcolatore elettronico 
nella memorizzazione delle in- 
formazioni e nella risoluzione 
dei più complessi problemi. Per 
esempio, nella ‘progettazione di 
una città, il calcolatore riceve 
una gran mole di dati riguar- 
danti la popolazione di quella 
zona esaminata in tutte le sue 
caratteristiche. A ciò si aggiun- 
gano le informazioni sull’am- 
biente naturale e sulle reti di 
comunicazione esistenti, come 
le ferrovie, le auto, le strade e 
i servizi di pubblica utilità: 
elettricità, gas, acqua. Da que- 
ste informazioni, che costitui. 
scono un «inventario» di par- 
tenza, l’elaboratore produce al- 
cuni grafici per l’interpretazio- 
ne visiva dei dati, esegue ana- 
lisi statistiche e pone in evi- 


il pensionamento. 


Via 


LI PI/74 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


Codle Città renza 


CURIOSE E INTERESSANTI ANTICIPAZIONI DI ECHISTICA | 


Partorite dal calcolatore 
lecittà del prossimo secolo 


Finalmente i trasporti saranno esclusivamente sotterranei e velocissimi 
' Salvaguardato il paesaggio » Parchi raggiungibili da ogni abitazione ' 


denza le caratteristiche della si. 
tuazione esistente. Nella pro: 
gettazione della nuova città, vie- 
ne fatto uso di modelli mate. 
matici che forniscono le carate 
teristiche future della popola: 
zione, con la previsione dei suoi 
movimenti, della. sua composi. 
zione, in relazione allo sviluppo 
economico. Ne derivano un 
enorme numero di soluzioni 
‘possibili che vengono ancora se» 
lezionate e sono infine sottopo« 
ste al giudizio di un gruppo di 
esperti del settore. 

I programmi sviluppati al 
Centro di Atene, vengono tra- 
smessi per l’elaborazione, tra. 
mite normale linea telefonica, 
al computer scientifico della 
Università di Stoccarda, nella 
Germania. occidentale. Da Stoc- 
carda i nisultati giungono ad 
Atene, a un altro piccolo com. 
puter di cui è dotato il Centro. 

Secondo il prof. Doxiadis, il 
mondo sta avviandosi a sosti. 
tuire le grandi città e le me: 
tropoli con la Città Universale, 
che egli chiama Ecumenopolis 
e che, come egli prevede, rico« 
prirà l’intera terra intorno alla 
fine del XXI secolo. Essa sarà 
costituita. da molte «celle» di 
misura. pari alle città del pas- 
sato, entro le quali la popola- 
zione potrà muoversi libera- 
mente senza incontrare macchi. 
ne come accade attualmente, 
Inoltre il problema dei traspor- 
ti verrà risolto con sistemi sot: 
terranei ad alta velocità in mo- 
do da non turbare in alcun mo- 
do la vita sociale. 


Problema attuale 


Basti pensare, per esempio, 
al problema, attualissimo della 
contaminazione dell’aria. La 
Ecumenopolis. del futuro sarà 
intessuta nel paesaggio natura» 
le per proteggere l’attuale eco- 
logia, espandere le aree verdi, 
preservare il terreno produtti. 
vo e portare i parchi a. distan- 
ze raggiungibili da ogni abita- 
zione, La città universale di do- 
mani, ha dichiarato il prof. Do- 
xiadis, si espanderà senza tur- 
bare l'equilibrio del paesaggio, 
a differenza delle città di oggi 
che crescono indiscriminata. 
mente, con la conseguente di- 
struzione dei valori naturali ed 
umani. 


Piero Longardi 


LA COLONNA 
DELL'INA 


PENSIONE 
PER TUTTI 


a L'assicurazione sulla vita è il mezzo naturale per sod- 
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere una pen- 
sione che consenta una serena vecchiaia. 


LI L'assicurazione di “ RENDITA VITALIZIA” può garan- 
tire: @ una “pensione immediata”, cioè riscuotibile su- 
bito, col pagamento di un “premio unico proporzionato 
alla rendita e in ragione dell'età; @ una “pensione dif- 
ferita”, cioè riscuotibile in età più avanzata, col paga- 
mento di un “premio annuo” fino alla data fissata per 


m La “pensione differita" può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (sia nel periodo di dif- 
ferimento che in quello di godimento); questa “pen- 
sione" viene automaticamente adeguata al costo vita 
fino ad un massimo del 3% all'anno. 


# Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agenzie del- 
l'istituto Nazionale delle Assicurazioni, oppure spedire 
l'unito tagliando in busta o su cartolina postale. 
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SUPERERÀ I: NOVE: MILIARDI LA SPESA: COMUNALE. PER. IL 1969 


Quasi tutte le entrate 
destinate al personale 


Un aumento di 290 milioni rispetto al 1968 


= Difficoltà obiettive 


per diminuire gli organici - Economie con la meccanizzazione 


Le spese che il Comune pre- 
vede di dover sostenere nel ’69 
per le retribuzioni al TSO- 
nale ammontano a complessivi 
9 miliardi 682 milioni 88 mila 
lire, con un aumento di 290 
milioni e 779 mila lire rispetto 
all'anno precedente, senza con- 
tare che anche per le pensioni 
si registra un incremento rile- 
vante, pari a 361 milioni 700 mi- 
la lire. Ed è una visce che da 
sola assorbe — secondo quanto 
ha riconfermato l’assessore Ver. 
za, nella relazione sul preven- 
tivo .1969 — la quasi totalità 
«elle entrate. municipali. Si trat- 
ta dunque di un problema che 
ha un notevole peso sulla vita 
dell'intera comunità civica, per 
l'incidenza di tale spesa sulle |restando i precisi parametri di 
disponibilità finanziarie del Co-|efficienza degli uffici e dei ser- 
mune; non si vuole con ciò af-|vizi. Pur tenendo presenti que- 
fermare che il numero del per- 


cesso nel numero dc’. assun- 
zioni per il 1969 deve essere 
considerato — secondo il dott. 
Verza — un fatto eccezionale e 
contingente». 

Un'ulteriore causa di maggio- 
Te spesa alla voce personale è 
dovuta — ha soggiunto l’asses- 
sore 1 Bilancio — all'aumento 
dell’«indennità integrativa spe 
ciale» a partire dal 1 gennaio 
1969, con un aggravio di 53 mi: 
lioni e mezzo. Il discorso sul 
costo del personale — che am- 
monta a. 3264 unità — richiede 
comunque, secondo il dott. Ver- 
za, una trattazione in termini 
di globalità, affinché siano ap: 
purate tutte le effettive. possi. 
bilità di contenimento, fermi 


Sti limiti, l'Amministrazione co- 
munale ha già disposto — ha 
Tibadito l’assessore — un primo 
provvedimento con la riduzione 
dell'organico di 260 unità, per 
sopperir» alla maggiore spesa 
dello «scivolamento» delle re- 
tripuzioni; ma su questa stra- 
da si st° ulteriormente operan: 
do attraverso la meccanizzazio- 
ne di alcuni servizi, che con- 
sentirà apprezzabili economie. 
«Varrà comunque far: presente 
— ha concluso — che l’opera 
di ristrutturazione richiede un 
lungo e non facile lavoro «di 
analisi » di valutazioni coordi- 
:nate; ed è perciò che non si 
può assolutamente indulgere a 
provvedime ati solleciti ma ge 
nerici, onde evitare scompensi 
di struttura nell’organizzazione 
dei servizi e degli uffici». 


I NUOVI IMPEGNI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Ratificate da D.C. e PRI 
le intese programmatiche 


Oggi deciderà l'esecutivo del Partito socialista 


Gli accordi tripartiti interve- 
nuti nei giorni scorsi a Udine 
sui nuovi programmi della Giun- 
ta regionale — la quale si reg- 
geva finora sulla base di alcune 
scadenze, a suo tempo concor: 
date fra la DC, il PSI e il PRI 
e tutte portate a puntuale com- 
pimento — sono stati ratificati 
ieri dagli organi regionali della 
Democrazia cristiana e dal Par- 
tito repubblicano. Ed oggi sarà 
la volta dell’esecutivo socialista. 

L’esecutivo regionale della DC, 
riunitosi a Udine ieri pomerig- 
gio sotto la presidenza del se- 
gretario regionale Tonutti, ha 
valutato l'ampia relazione sul 
lavoro svolto dalla delegazione 
DC nelle trattative con il Partito 
socialista e il PRI per la for- 
mulazione del nuovo program: 
ma di legislatura della Giunta 
regionale, programma che ver: 
rà presentato per la discussione 
e l'approvazione al Consiglio, 
venerdì mattina. L'esecutivo del 
la DC ha approvato all’unani- 


sonale alle dipendenze dell’Am- 


Iministrazione municipale sia ec- 
cessivo, né che le sue retribu- 
zioni siano troppo elevate, dal 


I PROBLEMI DEI POSTELEGRAFONICI IN UNA VALUTAZIONE SINDACALE 


momento che è indubbia la con- 


sapevolezza della scarsità delle 
entrate di cui può fruire il no- 
stro, come la stragrande mag- 
gioranza dei Comuni italiani (e 
solo per questo le entrate, ap- 
punto perché insufficienti, sono 
appena. sufficienti per la retri- 
buzione dei dipendenti). Ciò 
non toglie che si tratti, ugual 
mente, di un capitolo che me. 
rita un approfondimento. 

Anche per la sensibile mag- 
gior incidenza del costo del per. 
sonale, prevista per quest'anno, 
lo stesso assessore al Bilancio 
ha ritenuto dedicare particolare 
considerazione a questa «voce», 
nella sua illustrazione del pre- 
ventivo (del quale si inizierà a 
discutere in aula nella seduta di 
venerdì), E° da notare — ha 
osservato il dott. Verza — che 
sul bilancio 1969 grava anche la 
terza e ultima aliquota di «scor- 
rimento» delle retribuzioni 
concesse ‘con decorrenza dal.1,0 
luglio 1967, provvedimento rego- 
larmente approvato dall’autorità 
tutoria, Con il provvedimento 
cosiddetto dello «scivolamento», 
l’Amministrazione si era impe- 
gnata a coprire la maggiore spe- 
sa mediante la soppressione, nel 
volgere di un quadriennio, di 
complessivi: 260 posti in orga- 
mico. E in effetti nel 1968 il per. 
sonale è diminuito di 167 uni 
tà, per varie cause: pensiona- 
mento per limiti d’età o di ser- 
vizio, dispense, dimissioni, 
decessi, ecc, Di queste 167 uni- 
tà, 61 erano previste dallo «sci. 
volamento» e le rimanenti 106 
unità dovevano costituire una 
effettiva economia di bilancio. 
Senonché, a un certo punto, la 
diminuzione del personale — 
ha affermato l’assessote — ha 
preso ad assumere dimensioni 
preoccupanti: oltre ai normali 
pensionamenti, si sono verifi- 
cate numerose perdite di dipen- 
denti per altre cause; «un fe- 
nomeno — ha dichiarato Verza 
— che ha messo in reale diffi. 
coltà alcuni servizi ed uffici, per 
cui si è reso assolutamente ne- 
cessario un attento, esame della 
situazione onde evitare concre- 
te eventualità di carenze fun- 
zionali». Perciò le 107 unità in 
‘meno — che dovevano costituire 
un'economia di bilancio — so- 
no state immediatamente rim. 
piazzate; ed ecco che la spesa, 
anzichè diminuire, è ulterior- 
menta, ETA Tnenpelano 

i i buoni propositi, 

In particolare, è stato deciso 
che le 107 unità da assumere 
nel 1969 vengano assegnate ai 
servizi di Nettezza Urbana e 
dei Vigili Urbani, dei Lavori 
pubblici, dell’Igiene e Sanità 
nonché ai servizi generali (dat- 
tilografe, ufficiali amministrati- 
vi, ragionieri). Ma nonostante 
tali assunzioni — ha assicurato 
l'assessore — il personale in 
servizio dovrebbe aumentare al 
massimo di 27 unità, e ciò per 
le ulteriori perdite d’organico 
che. si registreranno nel frat- 
tempo. E inoltre: «Questo ec- 


817201 


Basta 
una telefonata 


a qualsiasi ora 

del giorno e della notte 

e anche nei dì festivi 

al n. 817-201 

e un incaricato della 
Commissionaria FIAT 
Antonio Grandi 

‘verrà a visitarVi 

senza alcun 

Vostro impegno 

a casa, in ufficio, 

sul posto di lavoro, 

in Città 

e nei Comuni confinanti, 
nel giorno e ora 

che preferite, 

per fornirVi 

ogni informazione 
sugli autoveicoli FIAT 
sulle modalità del loro pa. 
gamento 

sulla eventuale permuta 
della Vostra auto usata. 


I problemi dei postelegrafo- 
Nici sono stati ampiamente trat- 
tati nell'assemblea pre-congres- 
Suale di iersera della sezione 
del SILP aderente alla CISL, il 
cui segretario provinciale, Vini 
cio Gasparini; ha tracciato un 
‘ampio panorama dell'attività 
del SILP per la soluzione delle 
questioni di categoria. 

Particolare accento il signor 
Gasparini ha posto sulla assolu- 
ta mancanza di personale nella 
Sede di Trieste: e alla carenza 
di personale — ha detto — ta 
riscontro pure la mancanza di 
fondi per lo straordinario. Che 
\si attende — si è chiesto il se- 
‘gretario sindacale '— ad assu 
mere i vincitori del concorso 
per tattorini e per ufficiali di 
terza classe? Questi concorsi so- 
no stati banditi ancora ‘nei ’65. 
E cnc sì attende per integrare 
i fondi necessari per lo straor- 
dinario? «Oggi — ha detto te- 
stualmente Gasparini — si ar- 
riva all’assurdo che dei diritti 
dell utenza non ci si preoccupa 
più. Oggi si pensa soltanto alle 
riduzioni di personale, operati. 
vo, @ al CAP, alle macchine elet- 
troniche che devono supplire 
alla tipartizione manuale, e non 
si pensa invece di eliminare la 
attuale pesante burocrazia esi- 
stente nella nostra amministra- 
zione 

Il segretario del SILP-CISL 
ha ricordato quindi gli sciope- 
ri locali, ai quali i postelegrafo- 
nici di Trieste sono stati chia. 
mati: portalettere, fattorini, per- 
sonale viaggiante, ripartitori uf. 
ficio transiti, portapacchi. Per i 
portalettere l’azione sì protrae 
da oltre tre anni; nel settore dei 
PORGcaceni si sono avute ben 

revisioni: bocciate le prime 
duc, c’è stata la visita di un 
ispettore generale che «ha la. 
sciato una revisione che non 
risolve nemmeno il 70 per cen- 
to delle aspettative del perso- 
nale e neanche quelle dell’uten- 
za». Alla sezione ripartitori le 
cos? sono peggiorate, e ora la 
sezione stessa è nuovamente 
sotto controllo, 

Il segretario Gasparini ha pol 
rilevato che fra breve «il nostro 
telegrafo assorbirà completa» 
mente il servizio Italcable, sen- 
za alcun serio provvedimento 
di aumento sia quantitativo che 
qualitativo del nostro persona» 
le. Così gli utenti pagheranno 
fior di quattrini per i telegram- 
mi internazionali e saranno .ser- 
viti male per l'inadeguatezza 
del nostro servizio, e non certo 
per colpa dei lavoratori». 

Nella relazione sono stati 
quindi toccati altri vari punti, 
fra i quali quelli concernenti la 
cas per i lavoratori, i servizi 
sociali, il dopolavoro, le assicu- 
razioni, la struttura organizza. 
tiva Jella sezione SILP di Trie- 
sle ei rapporti. con gli altri sin- 
dacali. 

i Intanto ‘una grave vertenza 
torna a profilarsi sul fronte sin 
dacale. I servizi della Croce 
Rossa Italiana, tanto preziosi 
da ritenersi indispensabili, ri- 
schiano di avere una battuta di 
‘arresto. L’Intersindacale del 
‘personale CRI, infatti, ha pro- 
clamato lo sciopero generale 
della ‘categoria, dal 3. marzo 
prossimo; la manifestazione di 
protesta — a tempo indetermi- 
nato — è stata indetta dalla 
UIL, CGIL, CISNAL e dal sin- 
dacato dirigenti CRI (parere 
contrario, invece, è stato dato 
dalla CISL). I motivi dell’agita- 
zione vanno ricercati nel fatto 
che il regolamento di cui si at- 
tendeva l’applicazione ancora 


PER I GIOVANI 


FINO AI 35 ANNI 


E STATO PREDI- 


SPOSTO UN VASTO PROGRAMMA DI 
VACANZE SPECIALI E DI VIAGGI 
DI STUDIO 
Presso gli Uffici U.T.A.T, di via Imbriani e Galleria 


| Protti si possono già ricevere le prime informazioni 
i per SOGGIORNI ESTIVI DI STUDIO in INGHIL- 


TERRA, FRANCIA, 


GERMANIA, ECC. 


nel dicembre 1965, e che dove- 
va portare alla sistemazione de- 
finitiva di tutto il personale, 
non è stato ancora concretato; 
e la questione presenta partico- 
lari aspetti, che rivestono va- 
Tie complessità. Al fine di tro- 
vare uno sbocco alla grave ver- 
tenza, venerdì i sindacalisti 
triestini avranno un incontro 
nella sede centrale, a Roma. Da 
questi colloqui si spera in una 
composizione della delicata ver- 
tenza; altrimenti anche nella 
nostra città i servizi della CRI 
resteranno bloccati, con le con- 
seguenze purtroppo che si pos- 
sono facilmente immaginare, 
Continua intanto alla Provin- 
cia l’agitazione del personale, 
proclamata dalle organizzazioni 
sindacali di categoria, per i 
motivi già resi ‘noti. In pratica, 
i ‘dipendenti provinciali* riven- 
dicano lo stesso trattamento e- 
conomico di cui godono attual- 
mente i colleghi dell’Ammini 
strazione comunale e dell’ECA. 
Il prossimo aumento dei comu- 
nali e del personale ECA — si 
rileva in proposito —. avrà de- 
correnza dal primo luglio. pros 
simo, e interesserà il‘10,35 per 
cento' rispetto ‘a quello dei pro- 
vinciali. Da Roma, intanto, è 
trapelata una notizia' secondo la 
quale! sarebbe stato approvato 
per il personale dell’Ammini- 
strazione provinciale un. aumen- 
to del.8 per cento, e. con deter- 


SI RIFLETTE SUGLI UTENTI 
LA CRISI INTERNA DELLE POSTE 


Dal 3 marzo a tempo indeterminato. sciopero generale della CRI 
Continua l'agitazione ‘alla Provincia - Trattative degli alberghieri 


minate limitazioni, non sì sa 
ancora di quale natura 
Cassata, inoltre sarebbe sta- 
ta la richiesta di riduzione del- 
l'orario di lavoro che interessa 
in modo particolare il persona. 
le dello Psichiatrico. E in pro- 
posito si fa notare che quei 
dipendenti si sono espressi in 
termini molto drastici nei con- 
fronti delle difficoltà. che ven- 
gono tuttora frapposte, non 
escludendo un'azione di forza 
che potrebbe anche concretarsi 
— Viene rilevato — in un’occu- 
pazione dell'ospedale stesso, 
Uno spiraglio invece nella 
vertenza sindacale per gli ad- 
detti agli alberghi e pensioni, 
Le trattative — a quanto in- 
forma la CCdL — per il rinno- 
vo del contratto di lavoro so- 
ino riprese, In particolare sono 
Stati trattati i seguenti punti: 
parametri nazionali retributivi 
collegati ai minimi garantiti; 
adeguamento automatico. delle 
retribuzioni al costo della vita; 
gradualità dell’applicazione dei 
parametri; orario di lavoro in 
due turni anziché in tre, scat- 


iti di anzianità calcolati sul mi- 


himo garantito, e diritti sin- 
dacali. 
VOLT SI FIERE 


| Liguidazioni, La CCdL rende noto 


ai lavoratori della, ex Genel che so- 
no in distribuzione .a mezzo posta 
Eli ‘assegni’ relativi al saldo delle 
Hquidazioni spettanti 


—=* 


ma 


UN'INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE MORPURGO 


Due storici 


anniversari 


nello sviluppo della città 


Nascita del porto franco e apertura di Suez 
‘eventi che attendono adeguate celebrazioni 


‘Ricurrono quest'anno gli an- 
niverari di due storici eventi, 
ai quali sono strettamente lega- 
te le fortune emporiali e lo 
stesso sviluppo di Trieste; ed é 
negli auspici del consigliere 
Morpurgo (PLI) — che in tal 
senso ha rivolto un'interroga- 
zione al Sindaco — che entram- 
be 1> date siano degnamente, 
ed ufficialmente, ricordate. Ec- 
co il testo dell’interpellanza. 

«Ii 18 marzo 1719 Carlo VI di. 
chiarò porto franco ed ebbe ini- 
zio, Ga allora lo sviluppo dello 
emporio triestino, anche se in 
realtà solo con la patente del 
1749. dell'imperatrice Maria Te- 
Tesi ebbe inizio, accanto alla 
città racchiusa nelle sue mura, 
la costruzione del Borgo Nuo- 
“o, su fondi delle saline. Nac- 
que così la nuova Trieste. man 
mano che, abbattute le mura, 
si dette l’avvio ella costruzio- 
ne del porto, furono gettati i 
moli, sorsero i magazzini, fu 
scavato un canale che consen 
tisse ai bastimenti di entrare 
nei cuore della città, ed ebbe- 
ro inizio le attività industriali 
e commerciali, promosse e svi- 
luppate da molti stranieri che, 
incoraggiati da apposite paten- 
ti, st stabilirono nella cità». 


«Il 17 novembre 1869 venne 
aperto il Canale di Suez che 
consolidò il primato che Trie- 
Ste git aveva raggiunto nel cam 
po dell'attività ;armatoriale e 
dei traffici marittimi. Anche 
neila. esecuzione di questa gi- 
gan'esca opera, Trieste non era 
rimasta estranea. Il 24 febbraio 
1854 era stato costituito a Trie- 
ste la Compagnia del Canale di 
Suez della quale il barone Pa- 
squale Revoltella venne nomi: 
natu vicepresidente ed alla riu- 
niore parteciparono, tra gii al 
tri, i! podestà di Trieste, Muzio 
de Tommasini, il presidente 
della Camera di commercio di 
Trieste, e Ferdinando de Les. 
seps, il quale tre giorni o — 
il 27 febbraio — Si imbarcò per 
Alessandria d'Egitto. Il Consi 
glio comunale di Trieste abbe 
ad occuparsi nelle tornate del 
25 e 26 ottobre 1861 del taglio 
dell’istmo di Suez e ravvisan 


done. l’importanza essenziale, 
déliberava di inviare sul posto 
dei tecnici perché relazionasse- 
ro silla gigantesca opera». 

«Entrambe le date — il due- 
centocinquantenario dalla pro» 
clamazione d-' porto franco ed 
il centenario dall’apertura del 
Canale di Suez — si collocano 
oggi in un momento di gravi 
preoccupazioni per le sorti ma- 
rinare di Trieste e per le sué 
funzioni emporiali. La crisi del 
Medio Oriente, le ombre adden- 
santesi a causa della ristruttu- 
razione delle compagnie di na- 
vigazione, la carenza di inizia 
tive governative di fronte alle 
richieste di concedere a Trieste 
una zona franca per contingenti, 
tutto concorre a rendere più in- 
‘certa la prospettiva di ridare al- 
la nostra città il suo ruolo di 
mediatrice di traffici e di co- 
struttrice di navi, che le com- 
pete per vocazione geopolitica 
e per secolare tradizione. Ma 
è proprio a testimonianza della 
sua insopprimibile volontà di 
rilancio e di sviluppo, che è 
tanto più tenace, quanto mag- 
giori appaiono le difficoltà con- 
tingenti, che Trieste deve ri. 
cordare i due storici eventi che 
hanno comunque fondamento 
nella libertà dei traffici e dei 
commerci, indice di pace e di 
libertà fra i popoli». 

Pertanto l'avv. Morpurgo ri- 
tiene che il Sindaco convenga 
sull'opportunità di celebrare le 
due date; e se anche la prima, 
quella del 18 marzo, per il suo 
Approssimarsi non potrà con. 
sentire particolari iniziative (le 
quali sono state fra l’altro sol- 
lecitate anche dal consigliere 
socialproletario Montalcon), per 
la seconda sarebbe invece quan- 
to meno opportuno — secondo 
il consigliere liberale — la co- 
stituzione di un comitato che 
coordini le manifestazioni cele- 
brative e le documentazioni re- 
lative alla partecipazione di 
Trieste e che consenta alla no- 
Stra città «di riaffermare l’in- 
Sopprimibile esigenza della li- 
bertà déi mari nella comune 
aspirazione di libertà, di benes- 
sere e di pace», 


mità le linee politiche e quel- 
le programmatiche, concordate 
nelle trattative con i’ partiti di 
centrosinistra ed ha espresso 
tutto il suo appoggio perchè il 
programma, che il Presidente 
‘Berzanti presenterà al Consiglio 
regionale, venga interamente at- 
tuato, a garanzia di un ulteriore 
passo avanti per lo sviluppo 
economico e civile delle popola 
zioni locali. 

Anche la direzione regionale 
del PRI, riunitasi al Udine, ha 
ratificato gli accordì all’unani- 
mità, dopo aver sentito le rela- 
zioni del segretario regionale, 
Di Re, e degli altri componenti 
la delegazione che aveva parte- 
cipato alle trattative, Al termi- 
ne di un ampio dibattito, è sta- 
ta diffusa una nota in cui si 
esprime soddisfazione per «l’am- 
‘piezza del programma che sarà 
sottoposto ‘ora all'approvazione 
del Consiglio e che affronta i 
problemi del funzionamento del. 
la Regione, lo sviluppo econo- 


ed ampi interventi sociali; non- 
ché per la rapidità con cui gli 
accordi sono stati raggiunti, 
evitando qualsiasi periodo di 
vacanza nell’azione della Giun- 
ta regionale; e infine per la 
conferma che essi dànno alla 
politica nazionale di centro-si- 
nistra, alla quale — conclude la 
nota repubblicana — oggi non 
vi sarebbe altra alternativa che 
quella di un pauroso vuoto di 
potere». 


Prossima riunione 
della Comunità dei porti 


In vista della prossima as- 
semblea della Comunità dei por- 
ti adriatici, che dovrebbe tener- 
si nella nostra città, si è svolta 
una riunione preliminare al 
Municipio, sotto la presidenza 
del Sindaco Spaccini. All’incon- 
tro hanno preso parte i rappre- 
sentanti delle Amministrazioni 


provinciali e delle Camere di|l 


commercio di Trieste, Udine e 
Gorizia, oltre ad un esponente 
del porto di Monfalcone. Nel 
corso dei colloqui sono state 
gettate le basi per una relazio- 
ne comune da presentare alla 
prossima assemblea della Co- 
munità. 
PP MESIA 


Plauso. del Prefetto 


ai donatori di sangue 

Il consigli direttivo dell’As- 
sociazione; donatori di sangue, 
guidato dal presidente Tendel- 
la, è stato ricevuto in visita di 
presentazione, dal Commissario 
del Governo, Prefetto Cappelli 
ni. L'incontro, improntato alla 
massima cordialità, ha portato 
a toccare i vari temi inerenti il 
problema trasfusionale di Trie- 
ste, problema che il dott. Cap- 
pellini, ha focalizzato in. un uni. 
co tema; aumentare le schiere 
di donatori, 
‘Il presidente dell’ADS, Ten. 
della, ha donato al Prefetto un 
distintivo  dell’Associazione; hl 
commiato, il dott, Cappellini, 
ha voluto manifestare la sua 
simpatia e il, plauso ai donato- 
ri, assicurando anche que 
st’anno presenzierà alla «Festa 
del Donatore», 


Denunce all'Ufficio Ige. L'Associa. 
zione commercianti esercenti pubbli. 
ci esercizi di piazza della Borsa 3, 
comunica a tutti gli interessati che 
il 28 febbraio scade il termine per 
denunciare all'Ufficio Ige radio suc- 
cessioni,.. viale Miramare 7, i. proven. 
ti derivati da affittanze di camere 


d'albergo, pensioni, ecc, 


ee "=" 
, L'Università degli Studi. porta a 
conoscenza che il termine di sca- 
denza del concorsi alle borse di stu- 
dio intitolate all'ing, Nino Favretto, 
dott. Vinicio Lago, Tito Sessì e a 
quelle dell'Opera dell'Università, è 
prorogato al 28 febbraio, 


[STATO CIVILE] 


23 e 24 febbraio 


MORTI: Zucchi Aristide a. 58; Co- 
micioli Attilio a. 59; De Filippi Ro- 
dolfo a, 83; Calucci Domenico a. 74; 
Castellaz in Cordelli Emilia a. 91; 
Clatich Romano a. 61; Contento Bru- 
no a, 64; Krecic Luciano a. 60; Orec. 
chia in Capassi Gi k; 
Parenz; 


Luigi 
[da a, 69; 
Kirchmayr Riccardo a, 60; Tample- 


Vito a. 76; Batich Giovanni a. 58; 
Vatta Pietro a, 70; Bonetti Stefano 
a. 78; Gasperi Emilio a. 70; Collori 
Evellna a, 81; Pace Umberto 2, 70; 
Hribar Evelina a. 47; Pelan ved, Vi- 
sintini Teresa a, 82; Baruch ved. 


Mustacchi Lucia a. 90; Udovich Ro-|in 


dolfo a, 85, 


NATI: 13. 


mico e produttivo ed .incisivi|= 


Oggi a Trieste 


. ni 6 % 
il Vice premier céco 
Sarà oggi a Trieste il Vice Pri. 

mo Ministro CIO e 

les, accompagnato dalla moglie. 
La visita dell’uomo di Gover- 

no di Praga non riveste alcun 
carattere ufficiale, ma essenzial- 
mente privato; ciononostante ha 

voluto esprimere il desiderio di 

incontrarsi con il Sindaco Spac- 

cini ‘e con il presidente della 

Camera di commercio, Caidas: 

si, i quali ieri e oggi sono im- 

pegnati nella visita a Fiume, 
Con ogni probabilità, però, sia 

l'ing. Spaccini che il dott. Cai- 

dassi dovrebbero far ritorno a 

Trieste nel tardo pomeriggio di 

oggi, per cui l’incontro quasi si- 

curamente dovrebbe avvenire, se 
non altro in serata. 


Modifiche al percorso 
della linea «29» 


La direzione del Servizio au- 
tofilotranviario dell'ACEGAT in- 
forma che in caso di chiusura 
parziale della via Svevo per la 
effettuazione dei lavori di riat- 
tamento del fondo stradale, 
con oggi la linea automobilisti. 
ca «29» verrà deviata in ambe- 
due i sensi per la via D'Alvia- 
no. Le fermate saranno poste 
in via Tacco angolo Broletto, 
via D'Alviano n. 13, in prossi- 
mità dell'incrocio con la via 
dei Lavoratori e in via D'Alvia- 
no n, 78, in prossimità dell’in- 
crocio con la via Lorenzetti. 


ACCORDO 


Gli uffici finanziari 
in un'unica enuova sede 


Si risolve così anche la sistemazione del. Museo. del. Mare 
che potrà essere accolto nella palazzina’ di Campo Marzio 


Gli uffici finanziari di Trie- 
ste saranno concentrati in una 
unica sede: un accordo in que 
sto senso è stato raggiunto tra 
il Sindaco Spaccini e l'Intenden- 
te di finanza, Barbera, e viene 
a chiudere un periodo di in- 
tensi contatti e di proficui col- 
loqui, 

L'accordo ora raggiunto rap. 
presenta una convergenza di 
interessi, anche sotto l’aspet- 
to dell’intervento qualificativo, 
che si colloca in una visione in- 
tegrata: da una parte c'è l’inte- 
resse dei dipendenti, ora co. 
stretti a prestare la loro opera 
in certi casi in, situazioni di 
precarietà, dall'altra la colletti- 
Vità, in quanto parecchi sono 
attualmente gli uffici finanzia- 
ti sparsi in varie zone della cit- 
tà. Un’esigenza di fondo, quin- 


di, che va attentamente ricer-| 


cata e risolta, ora, nello ‘studio 
del piano particolareggiato del 
centro storico, dove verrà tro- 
vata la migliore collocazione 
urbanistica. E gli uffici, natu- 
ralmente, potranno trovare un 
assetto migliore, tenendo anche 
conto di quello che potrà esse. 
re il servizio per il pubblico, 

Il Comune, ora, si è assunto 
l'impegno di studiare l’ubica- 
zione più idonea al nuovo edi- 
ficio; da parte sua l’Intendente 
di finanza sta preparando un 
programma perché il progetto 
possa concretarsi nel migliore) 
dei modi. Si renderà così libe- 


COINVOLTI IN UNO SCONTRO FRA QUATTRO VEICOLI 


Un triestino morto e uno ferito 
in un incidente presso Manzano 


Si tratta di due giovani che stavano rincasando da Udine 
Versa in condizioni disperate il guidatore dell’utilitaria 


Abbiamo da’ Udine; 

Un giovane triestino è morto 
e un altro è rimasto gravemen: 
te ferito, nel tardo pomeriggio 
di ieri, tra Buttrio e Manzano, 
in un incidente stradale, nel 
quale sono rimaste coinvolte al. 
tre due macchine e un auto- 
treno, 

Erano circa, le 18.30 quando 
Giovanni. Vesnaver, di 22 anni, 
da Trieste, che sì trovava alla 
guida, e Diego Gianporcaro, di 
24 anni, pure residente a Trie- 
ste, stavano rincasando da Udi- 
ne su una «Fiat 600». A metà 
strada circa tra Buttrio e Man- 
zano, in .un.tratto in rettilineo, 
sì verificava la tragedia, che 
coinvolgeva, oltre all’utilitaria 
dei due giovani triestini, una 
«Volkswagen», una «1100» e un 
grosso. autotreno. Mentre la 
«1100», dopo la carambola, fini- 
va ‘nel fosso capovolgendosi, e 


la. «Volkswagen» riusciva a 
mantenersi in ‘strada, la «600» 
dei due triestini andava ad in. 
castrarsi sotto la motrice dello 
autotreno, proveniente da oppo- 
sta direzione e diretto a Udine, 

Soltanto: una mezz'ora più 
tardi dalle lamiere contorte del- 
l’utilitaria i vigili del fuoco di 
Udine potevano estrarre, ser- 
vendosi di un martelletto pneu- 
matico, i corpi dei due sventu- 
tati giovani, che apparivano in 
condizioni gravissime. Il Gian: 
porcaro, purtroppo decedeva 
sull’autolettiga dei vigili del 
fuoco durante il trasporto allo 
ospedale civile di Udine, Lo 
sventurato, che durante il tra- 
gitto aveva scambiato, nono- 
stante le. gravissime ‘ferite ‘ri. 
portate, ‘alcune parole. con. uno 
dei vigili, si. era prodotto la 
frattura della colonna vertebra: 
le ‘e' cervicale, trauma: cranico; 


ro'il palazzo di corso! Cavour, 
che ora ospita la Dogana, men- 
tire —. secondo quanto isi è po- 
tuto apprendere — non è ‘esclu- 
so che nell’attuale. sede della 
Intendenza di finanza di. largo 
Panfili potranno convergere gli 
uffici che attualmente sono 
sparsi per la città. in affittanza. 

Il probléma della nuova sede 
degli uffici finanziari viene \au- 
tomaticamente a' risolvere pure 
quello - del Museo del mare. 
Quest'ultimo era in ‘ùn certo 
senso. vincolato al primo, per. 
il suo previsto spostamento nel- 


la palazzina dell’ex- direzione di| 


artiglieria, in' Campo Marzio .1. 
Ora quell’edificio, di proprietà 
demaniale, può considerarsi 
completamente libero, visto che 
finora poteva sussistere la pos- 
sibilità che, potesse accogliere, 
invece, gli uffici finanziari di 
Trieste. 

Il Museo del mare, dunque, 
andrà lì: ma prima bisogna che 
si arrivi al rinnovo del contrat- 
to, pluriennale; e inoltre si è 
in attesa della permuta di quel- 
la palazzina con una zona di 
Villa. Giulia, di proprietà co- 
munale, E qui c’entra l’Econo- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


FISSATO AL 23 APRILE 
IL PROCESSO PER LA TRENOVIA 


E° stato fissato ieri a ruolo, 
dal Presidente del Tribunale 
dott, Giannuzzi, il processo a 
carico dell'ex Sindaco di Trie- 
Ste, dott, Mario Franzil, del di- 
Tettore del Servizio comunale 
Trenovia, ing. Mario Molinari, 
e di Oberdan Pierandrei; il di. 
battimento avrà inizio il 23 
aprile, Secondo il capo d’impu- 
tazione, il Molinari e il Pieran- 
drei dovranno rispondere della 
accusa di concorso in peculato 
continuato, mentre il dott. 
Franzil è stato accusato, assie- 
me a Pierandrei, di concorso in 
truffa aggravata; e l'ing. Moli- 
nari, da solo, di peculato conti. 
nuato. 

Come noto, la causa, trae ori. 
gine da irregolarità che si sa- 


89; | rebbero -verificate nella gestio- 


ne della Trenovia di Opicina, 
In particolare, all'ing. Molinari 
e al signor Pierandrei è attri- 
buito il fatto di aver pagato il 
primo e percepito il secondo 
stipendi SNZLOR al dovuto, in 
relazione qualifica di segre- 
tario di prima classe, che il 
Pierandrei non rivestiva nè 
avrebbe potuto rivestire; e al 
dott, Franzil si fa carico di 
aver fatto apparire il Pierandrei 
comunicazioni del Comu- 
ne dirette all'Ente Regione, co- 
me avente la qualifica di vice 


FERITO UN AUTOMOBILISTA TRIESTINO 


Per colpa di un cervo 


Per schivare un cervo apparso 
improvvisamente in mezzo alla 
strada, un automobilista triesti- 
ho è finito fuori strada: ha ri 
portato una serie di ferite per 
cui dovrà rimanere in cura una 
quarantina di giorni, Il singola 
Te incidente, piuttosto inconsue- 
to nelle cronache degli infortuni 
stradali, è occorso al manovale 
Angelo Iurincich di 25 anni, abi- 
tante in via dei Vigneti 3. Ieri 
notte lo Iurincich stava percor- 
Terdo, alla guida della «Fiat 
1100» (TS 97634) una strada in 
territorio jugoslavo, nei pressi 
del villaggio di Podgorenje, per 
rientrare in città. Era circa la 
una di notte, Nell’uscire da una 


curva in una zona boscosa, l’au- 
tomobilista ha visto di fronte, 
alla luce dei fari, un maestoso 
esemplare di cervo. L'animale 
— forse abbagliato — non si è 
mosso e lo Turincich per evitar- 
lo ha frenato e sterzato brusca- 
mente: non ha colpito l'anima- 
le, ma la vettura è sì 
è uscita di strada, in una sotto- 
Stante scarpata. 

Il conducente è stato soccor- 
so da un automobilista di pas- 
saggio e all'ospedale di 
Isola d'Istria; ieri pomeriggio è 
stato infine trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove è stato ac- 
colto nella divisione ortopedica 
per frattura della clavicola sini- 
stra e sospette fratture costali. 


ed|dell'Istria 7, tel. 


ispettore, traendo così in errore 
l’Amministrazione regionale che 
perciò assunse il Pierandrei se- 
condo una qualifica, ed un cor- 
rispondente stipendio, che in 
realtà mon possedeva. 

Al dibattimento, fissato per 
.il 28 aprile, l'ex Sindaco sarà 
difeso dall'avv. Morgera, l'ing. 
Molinari dall'avv, Fast e Pie 
randrei dall'avv. Remo Cucca- 
gna. 


Ingaggio stagionale 


nel settore alberghiero 


Il dott. Mario Boneff, delega- 
to della Società Svizzera Eser- 
centi ed Albergatori, riceverà 
oggi 25 febbraio, dalle ore 9 
alle 12, presso la Direzione re- 
gionale dell’ENALC in via Ros- 
sini, 4, coloro che sono interes- 
sati all'ingaggio stagionale in 
svizzera nel settore alberghie- 
to e della ristorazione, 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: .S. Mattia — Il sole sorge 
alle 6.51 e tramonta alle 17.45, La 
luna nasce alle 10.47 e tramonta 
domani alle 2,52, 

Teri: temperatura massima 14,9, 
minima 9,1; pressione mb, 1003,0 in 
aumento; umidità 78 per cento; ven. 
to km, 7 da S.S.E.; clelo coperto; 
pioggia mm, 10,5; mare quasi calmo 
con temperatura di 7,8 gradi, 

Maree — OGGI: bassa alle 8 con 
cm. 22 sotto il l.m.; alta alle 22.30 
con cm, 20 sopra il l.m, — DOMANI; 
bassa alle 12 con cm, 24 sotto il l.m. 
e alta. alle 21 con cm. 20 sopra il 
um. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bar. 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Giusti, via Bonomea 93 (Gret. 
ta). tel, 30376; Godina AIl'IGEA, via 
Ginnastica, 6, tel. 95152; G. Papo, via 
Felluga 46 (S, Luigi), tel, 93395, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All'Alabarda, via 
95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (San Giovanni), tel; 
96252; de Leintenburg piazza S. Gio: 
vanni 5, tel. 36924; Mizzan, Piazza 
Venezia 2, tel. 24905, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37285; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
6! di irreperibilità di ‘altri sanitari, 
‘telefonare al 90235. 


fratture multiple alle ossa fac- 
ciali, fratture costali, ferite la- 
cero-contuse al viso e la frattu- 
fa di una gamba. È 

Allo stesso nosocomio veniva 
ricoverato con prognosi riser- 
vatissima anche il 'Vesnaver, ‘il 
quale aveva riportato trauma 
cranico facciale, ferite lacero 
contuse multiple in varie parti 
del corpo, la frattura del brac- 
cio destro, la frattura esposta 
del. ginocchio e della gamba de- 
stra, e grave stato di choc. 

Sulle cause dell'incidente si 
sta interessando la Polizia stra- 
dale di Gorizia, Nelle tasche 
del Gianporcaro è del Vesnaver 
sonò stati rinvenuti i tesserini 
di appartenenza, all’Associazio- 
ne Donatori di Sangue di Trie- 
ste, 

Infortunio ieri pomeriggio al.Potto 
Nuovo: un, bracciante portuale, Au- 
gusto Toffanin di 60 anni (Erta San 
t'Anna 58), nel saltare da, una ‘ban 
china è. caduto malamente, rimanen- 
do a terra dolorante. Soccorso dal 
compagni di lavoro, il Toffanin. è 
stato trasportato dalla CRI' all'ospe. 


dale e accolto nella divisione orto- 
pedica per la sospetta frattura del 
tallone e del malleolo sinistri; la 
‘prognosi è di 30 giorni, 


DK (Di: Kappa) 
005 


IL DECAFFEINATO 


che non si distingue 
dal caffè normale. 


| Provatelo! 
è un prodotto della 


PRIMO ROVIS 


mato del Comune, che dovreb- 
be risolvere una questione di 
vitale importanza per la sede 
del Museo del mare. E, infine, || 
sì attende il nulla-osta dell’In- 
tendenza di finanza, che al pun- 
to in cui siamo dovrebb'essere 
ormai scontato. 

L'Azienda di soggiorno e tù- 
rismo, allora, bandirà l’asta per 
l’appalto dei lavori necessari a 
rendere presentabile' quel vetu- 
sto edificio, Questi ‘ interventi 
comporteranno una spesa di-70- 
80 milioni di lire. La parte 
esterna rimarrà immutata, men. 
tre l'interno subirà un: sostan- 
ziale tiattamento ‘e’ ammoder- 
namento, La durata: dei lavori 
è prevista nell’arco di tre mesi. 


ES 
Sulla confusione 
tra flipper 
e bigliardini 
«Flipper no:, bigliardini 
elettrici automatici sì, pur- 
ché rispettino certe precise 
condizioni: non diano alcun 
premio, non abbiano insita 
nei propri meccanismi alcu- 
na possibilità di scommes- 
sa, non diano come premio 
la ripetizione di partite. — 
Questa precisazione d’ob- 
bligo, dopo la sentenza del- 
la Corte di Cassazione che 
vieta l’uso di apparecchi au. 
tomatici da gioco nei luoghi 
pubblici, ci è stata fornita 
da Mario Todeschini, presi. 
dente dell’A.R.N.A. provin. 


Continua la 


VENDITA 
SPECIALE 
CON SCONTI 
FINO AL 
70%! 


UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


ciale (Associazione noleggia- 
tori apparecchi automatici), 
il quale ha altresì fatto pre- 
sente come la sentenza del- 
la Cassazione si riferisca a 
un conflitto emerso qualche 
anno fa, prima della messa 


al bando dei «flipper» e pri- 
ma della concessione fatta 
dall’allora Ministro degli In- 
terni, Taviani — successiva» 
mente concretata nella leg- 
ge n. 507 del 20 maggio ’65 
e mai abrogata — con la 
quale veniva concessa la 
possibilità agli esercenti di 
ospitare nei loro locali bi- 
gliardini automatici alle 
menzionate condizioni, In- 
fatti, gli esercenti usufrui. 
scono di un'apposita licen- 
za emessa dalla Questura. 

Pertanto sembra che nulla 
sia cambiato dopo la senten- 
za della Cassazione e che i 
bigliardini elettrici potranno 
‘ancora essere ospiti dei lo. 
cali pubblici, 

E' infine da rilevare che 
molto spesso sotto il termi. 
ne «flipper» vengono confu- 
si — anche dalle autorità — 
i vari strumenti elettrici di 
divertimento permessi e 
quelli assolutamente vietati, 
come per esempio le «slot 
machines». 


Viaggi - Cambio Valute 
Document. - Visti 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz. ‘Autolinee tel. 24006 


CI Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIC AUTUSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8,11, 18 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano ore 21 
MILANO giornali ore 8.15 e 21 
VENEZIA 8.45 8.15 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIA- TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G.. Carducci) 
TELEFONO 861740 


erernt 
L'INSTITUT HERNIAIRE DE LYON 


(Agente Gen. per l'Italia; Via 25 APRILE 33 — GENOVA) 
creatore del metodo moderno senza molle e pelotte 


MYOPLASTIC - KLEBER 


vi presenta le sue 


NOVITA' SENSAZIONALI 


che garantiscono fa contenzione dell'ernia «come con le mani»: 
MYO-GRIS: in tessuto di cotone esclusivo, lavabile. 

SUPER ‘CONFORT: resistente, morbido, lavabile, con ricambi. 
RILSAN: morbidezza eccezionale, si lava e ‘asciuga In' poche ore. 
RELAX: per il bagno e il riposo, senza accessori metallici, 
SLIPERNIA: slip postoperatorio, 

ABDOPLASTIC: in tessuto Daml6 per grossi sventramenti @ ptos!. 
KLEOR: in tessuto leggero per piccolissimi sventramenti.. 

Prove gratuite e Informazioni presso.gli specialisti a: 


TRIESTE: Farm. De Leltemburg . Piazza 8. Giovanni 5 - mercoledì ‘24 


— FT "—+_——_—_—_=—F—r———F—F——r—F——F—_—_—-=—— 


Preghiamo tutti gli inserenti di AVVISI ECONO. 
MICI di prendere cortese nota che per necessità 
tecniche in dipendenza della trasformazione dei 
nostri impianti tipografici, la chiusura della 


accettazione degli avvisi economici per la pubblica 
zione su «IL PICCOLO» del giorno seguente, è 
ANTICIPATA ALLE ORE 17.39 
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A UN VALICO DI CONFINE TRA LA JUGOSLAVIA E LA BULGARIA 


Due documentari al C.d.S. 


Sequestrati 18 chili di morfina 
che dovevano pussare per Trieste 


Nella nostra città sono stati tratti in arresto due turchi e a Milano un siriano 
che erano in attesa della «merce» nascosta in un’automobile spedita per ferrovia 
E° il maggior sequestro avvenuto sino a oggi in Europa - Il bottino vale 360 milioni 


sulla lotta contro 
l'inquinamento delle acque 


Ad iniziativa del Circolo del- 
la stampa, dell’Ente autonomo 
del Porto, del Centro sviluppo 
economico Trieste e della Shell 
Italiana, avrà luogo giovedì 27 
alle ore 18.15, nella sala del 
Circolo della Stampa una pro- 
iezione dei due documentari a 
colori «Load on tov» e «Il fiu- 
me deve vivere», con commen- 
to in lingua italiana. 

Il primo, prodotto congiun- 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Attira poco i giovani 
la laurea in farmacia 


Difesa di una nobile e interessante professione 


tamente dalla BP, dalla Che- 
vron, dalla Esso N. J., dalla 
Gulf, dalla Mobil, dalla Shell e 
dalla Texaco, illustra una in- 
gegnosa tecnica introdotta da 
qualche anno dalle principali 


Il dott. Matteo Bartoli, segre- cento sulla crisi della profes- 
tario del Sindacato farmacisti |sione del farmacista e afferma 
non  titolani della CISL, ciljche ’la evoluzione rapidissima 
scrive: della società contemporanea ha 
Compagnie petrolifere interna-| «E’ bene guardare in faccia ESILIO dist SEE 


— il più grosso quantitativo di 
morfina carturato in Europa — 
la polizia jugoslava ha preso i 
provvedimenti più logici e op- 
portuni: anzitutto ha mantenuto 
sul fatto il più rigoroso riserbo 
e si è messa în contatto con 
l’Utticio romano dell’Interpolj 
la preziosa «Volkswagen» che 
per il suo carico valeva oltre un 
quarto di miliardo di lire, era 
infatti diretta a Trieste, dove 
qualcuno doveva titirarla alla 
stazione ferroviaria. L’Interpol 
di Roma a sua volta ha avver- 
tito della cosa la nostra Que- 
stura. Il 13 febbraio, la Squadra 
‘mobile si è messa all'opera: un 
controllo all'apposito utficio fer- 
roviario ha rivelato che da al 
cuni giorni due cittadini turchi 
si recavano regolarmente alla 
stazione per vedere se era arri. 
vata la loro automobile. I due 
turchi venivano rintracciati in 
un albergo cittadino: erano Al- 
ceylan Mahey di 37 anni, nato a 
Gaziantep e residente a Istan 
bul, e Firat Ilhami, che dai do- 
cumenti risulta nato ad Anzar 
nel 1945 (ma dimostra molto più 
di 24 anni), pure residente a 
Istanbul. Dopo essere stati te- 
nuti sotto controllo per. due 
giorni, i due venivano fermati e 
tradotti in Questura e sottopo- 
sti a interrogatori: ma si man- 
tenevano assolutamente reticen- 
ti, dicendo di trovarsi nella no- 
stra città per motivi turistici. 
Si riusciva e sapere soltanto --- 
lo dimostravano anche i docu- 
menti della vettura — che l’Al- 
ceylan era il proprietario della 
«Volkswagen» e che i due inten- 
devano proseguire alla volta del- 
la Germania (Monaco di Bavie- 
ra) e forse anche la Francia alla 
«ricerca — hanno dichiarato — 
di un lavoro migliore». 

Gli inquirenti hanno quindi 
accertato che i due turchi si 
erano messi in contatto nei gior- 
ni precedenti con un cittadino 
siriano, tale Deirki Badi di 47 
anni, nato e residente a Dama- 
sco, che si trovava in quei gior- 
ni a Milano. —— 

Veniva quindi avvertita la Cri. 
minalnol Nord di Milano, diret: 
ta dal Questore Mario Nardo- 
ne: essa procedeva al fermo e 
all’invio a Trieste del siriano, 

Riuniti, i tre venivano sotto- 
posti a nuovi interrogatori, ma 
addirittura negavano di essersi 
mai conosciuti e si facevano an- 
cora più reticenti, attuando una 
specie di «sciopero della fame» 
con la scusa di motivi religio- 
si: «Noi siamo musulmani e 
dobbiamo sapere come sono sta- 
ti confezionati i cibi, i cibi de- 
vono prima essere benedetti, 
800.). 

Le prove fornite dalla polizia 
ricorderà lo. scorso anno Jafsottoposta a un autentico «ter..| jugoslava — un funzionario del. 
Guardia di finanza era riuscita | zo grado»; dopo aver perquisito |1a Sezione narcotici del Ministe- 
a bloccare alcuni gruppi di con- | senza alcun risultato le parti |To degli Interni federale è giun- 
trabbandieri di oppio e circa |più accessibili, i doganieri jugo- |t0 a Capodistria per avere con- 
due mesi fa ci fu al valico di|slavi hanno cominciato a smon- |tatti diretti con gli inquirenti 
Fernetti il colpo grosso di cen- tare il sedile posteriore e, dopo | triestini — erano però sufficien- 
to chili di hascisc: la nostra |aver rimosso i vari rivestimen.|ti: i documenti della macchina, 
città quindi è il punto di pas-lti di gomma e di materiale «an. |il fatto che la vettura doveva 
saggio. obbligato dei narcotici |ti-rombo», sul fondo della. vet- |essere prelevata alla stazione di 
che provengono dall'Oriente via | tura, hanno notato — accurata. | Trieste dall’Alceylan, foto del- 
terra ed è facile immaginare |mente dissimulata — una bo-|la vettura, del nascondiglio del- 
che per uncontrabbandiere fer- |tola rettangolare, Sollevata la|la «merce» e persino un cam- 
mato, sono molti quelli che pas- | piastra di acciaio, è saltato fuo- | pione di morfina; un’altra pro- 
sano indenni ai controlli doga-|ri il «malloppo»: una serie di|va è stata trovata nella valigia 
nali, approfittando del fatto che | sacchetti di tela contenenti in|di uno dei due turchi: una fa- 
l'intenso traffico di frontiera al- |tutto 18 chilogrammi di polve-|scia da legare attorno alla vi- 
lenta le maglie dei controlli, ne o Derina, la quale, sul Ter: ua È quale portare gli stu- 

i . | cato clandestino, vale circa pefacenti. ì 
RE O. ca mila lire al grammo, migliaio | Dopo una settimana di inter- 
hi i 4 izi. N di lire in più o in meno a se-|rogatori i tre sono stati denun- 

stupefacenti, giata dalle polizie di tutto il E; i 

È i 3 ij | conda della richiesta del mer- |ciati alla Magistratura in stato 

‘Diciolto chilogrammi di mor- mondo contro i trafficanti e gli Ù di t iRtrodi 
fi a gi 8 : ‘spacclatori di droga, è degna | cato. eta li arresto per tentata ‘introdu- 

ina Sì n FI PESA del miglior film poliziesco e me. | Fatta la scoverta sensazionale o nello Stato di stupefa- 
cannelli È È ci È ; centi. 
îl maggiore quantitativo mai SsSere racconta tn in dale Dalle indagini è emerso pure 

ima d'oggi sequestrato in Eu- . La prima scena si svol 
PG Tatto che le Sirosg | ge il:7 febbraio al posto di do- che il siriano era capo del grup- 
TORI diretta alla nostra città | ana jugoslavo al valico ferro- Detto; si ritiene però che il trio 
dimostra ima volta di più che | Vario di Dimitrovgrad, al con- facesse parte di un’organizzazio- 
‘Trieste è diventata la porta fine con la Bulgaria, Era da po- ne ben più ampia, i cui capi sì 

incula avaro da Done co giunto in stazione un treno tengono certamente al sicuro, A 
PESO II contrabbando intemo. |Merci proveniente da Istanbul, tal fine le indagini proseguono 
Lite di stupefacenti sulla via che dopo aver attraversato la per accertare la destinazione 
tradizionale dal Medio Oriente | TUTchia europea e l’intera Bul- della merce — 18 chili di morfl- 
(Paesi produttori) all'Europa garia, si apprestava a entrare na sono troppi per dei «dilet- 

dentale e oltre Atlantico |P Jugoslavia; su un vagone tanti» o trafficanti isolati — e 
(ca i consumatori). Come si |APetto del merci viaggiava una per scoprire la banda interna 

hot SOLE macchina, una «Volkswagen» zionale: sono state pertanto in- 
1100, targata Turchia, la quale, teressate le polizie turca, siria- 
stando ai documenti che l’ac- na, francese, tedesca, oltre na- 
compagnavano, avrebbe dovuto turalmente a quella italiana e 
proseguire in treno fino alla no- a quella jugoslava. 
stra città. Il caso ha voluto che Si è pure accertato che i due 
;|un funzionario doganale jugo- turchi avevano spedito la mac- 

slavo più attento degli altri — china da Istanbul il 3 febbraio, 
dato che verosimilmente non mentre loro sono partiti — in 
esistevano sospetti — ha pensa- treno perché temevano di «tro- 
to di dare un'occhiata a fondo vare la neve in Jugoslavia» — 
alla vettura: tolta giù dal carro il giorno 7. Si è appreso che 
ferroviario, l'automobile è stata l’Alceylan era nella nostra cit- 


“La «Volkswagen» con targa turca, ferma davanti all'edificio della dogana ferroviaria jugoslava 
_ 21 valico di Dimitrovgrad conla Bulgaria: c'erano nascosti ben 18 chilogrammi di morfina 


‘00010 


° Il nascondiglio ricavato sotto il sedile posteriore della vettura, con i sacchetti di narcotico 


Un grosso colpo è stato in- 
ferto ai trafficanti di droga 
con un’operazione congiunta 
della Polizia jugoslava, dello 
Ufficio Interpol di Roma, del- 
la Criminalpol Nord di Mila. 
no e della nostra Squadra 
mobile: sono stati sequestrati 
diciotto chilogrammi di mor- 
fina per un valore di circa 
360 milioni di lire e tre per- 
sone (due cittadini turchi e 
‘uno siriano) si trovano al Co- 
roneo a disposizione della Ma- 
gistratura, cui dovranno ri- 
spondere di tentata introdu- 
zione nello Stato di sostanze 


Un barattolo con un 
campione di morfina 


sona (Gi FO "I questa sconcertante realtà: il|fessione (come del resto tutte) 
Giona per contribuire {D o [umano degi: oqdenli ella fe | dei suoi comi tradizioni 
tà già in gennaio — forse con|tro l'inquinamento del mare. |0Oltà di Farmacia va gradual. PRO tale TIA AO 
un altro carico, di «merce» o| Il «Load on top» consiste es-|Mente, ma inesorabilmente di ma cerchiamo di approfondire 
per predisporre questa ingen-|senzialmente nell’isolare e trat- Gucr nai ‘E''da anni Orma lione (19: po' il tema, 
tissima spedizione —, ma il fat-|tenere a bordo i residui di|!2 RR SIENA DI | «Ritengo che i motivi nell’al- 
to non risulta dal suo passapor-|greggio contenuti nelle acque vir diri Lee 16h Rita CONTA lontanamento dei giovani siano 
to in quanto appena rientrato |di lavaggio e di zavorra delle Cirene He iene gsi due: quelli di carattere profes- 
in Turchia si era precipitato a|petroliere cosicché in mare pos- Fn mula just USE sionale e, non meno importanti, 
FoVCRRE Noe AD gli sano E, gettate fa con che ‘ci si domandare di | quelli di carattere economico, i 
inquirenti hanno appreso dalla | una concentrazione trascurabi- lia s) 3 is î 
Polizia jugoslava, che uno zio|le di petrolio e quindi pratica. RO en e eroe Neon FTA 
del proprietario della «Volswa-|mente prive di potere conta- giovani TR ‘che la fisionomia 
gen», il quale si trova attual-|minante, Il sistema è già appli-|" «La prima considerazione che | del farmacista è mutata, ma so- 
mente in Germania, era stato |cato dall’80 per cento del ton-|wjiene ‘fatta dallo studente al|no pienamente convinto che an 
fermato due anni fa, sempre a|nellaggio cisterniero mondiale. | momento della, scelta della fa- | che oggi, nonostante il dilagare 
Dimitrovgrad, con addosso tre| «Il fiume deve vivere», UN|coltà a cui iscriversi, è che il|sempre più impetuoso e quasi 
chili di hascise, film di produzione Shell, trat-|conseguimento della ‘laurea in |indisponente di ogni tipo di spe- 
Il sistema messo in atto dai |ta invece con molta efficacia del. farmacia non gli apre alcun av- | cialità di medicinali, un laurea- 
tre trafficanti è quanto mai astu. | l'inquinamento delle acque in-|venire in quanto oggi il farma-|to in farmacia ha 1a possibilità 
to: spedivano la merce nasco-|terne le cui possibilità natura-|cista viene considerato — a tòr-|-- se la volontà non gli difetta 
sta in una macchina che viag-Ili di rigenerazione biologica ri-‘to — alla stregua di un qualsia-|— di onorare la sua laurea al- 
giava in treno per conto suo,|schiano di essere sopraffatte|si esercente commerciale e per- | lestendo nella propria farmacia 
mentre essi con un altro treno |dal crescente volume degli sca-|ciò quattro o cinque anni di sa- | o in quella in cui lavora un mo- 
andavano ad aspettare la vettu-|richi industriali ed urbani. Il|crifici econo: e di studi an- | desto laboratorio da dove può 
ra oltre confine; in questo mo-{film propone il problema in|che complessi, sono ritenuti ec-|far uscire sciroppi, pillole, ti- 
do non temevano di venir colti|tutta la sua vastità ed illustra| cessivi se non esagerati. sane, pomate, ecc. che buona 
sul fatto con la merce addosso, |i mezzi con cui può essere sal-| «E qui si possono intavolare | parte del pubblico apprezza e 
e puote so presi, pensavano di MRI la Reano dei fiu Siero argomentazioni, e citerò i che gli darà quelle soddisfazio- 
poter. contare su una pena mi-|mi conservato, così, un pa-|tra tutte quella del prof. Sep-{ni morali che varranno certa. 
te per «tentato» contrabbando |trimonio sempre più prezioso: | pilli, direttore dell'Istituto VeS di più che non la vendita 
di stupefacenti. Igiene di Perugia, che pone l’ac- affrettata di un preparato già 


SEGNALAZIONI 


I posti al «Verdiy mento sentirmi in compagnia dei |dall'assessore comunale dott. Vascot:,bini, occupava, all’epoca della mia 


l’acqua. 


miei e a mio agio. Pazienza! Sarà |to ed apparsa sul Piccolo’ del 15|segnalazione, un terzo della spiaggia: 
«Care ’’Segnalazioni’’, voglio con|un’aspirazione che devo far tacere. |febbraio. Cercherò di essere breve, 


queste brevi righe, convincerti di | Ma è giusto tutto ciò? Il Verdi” può |anzi schematico, per non rubare spa- 
quanto buoni sono i nostri simili. | spiegarci quali possibilità realmente |zio prezioso. 

Auspicavo di vedere con qualche mio | ci sono, in fatto di posti? Cordiali «1) Appare quanto meno discuti- 
familiare (la mia è una numerosa | saluti, Rita Purini». bile che l'ufficio competente rilasci 
famiglia) OR al ’Verdi”, in ’'a pagamento” dei permessi di ac- 
un posto a sedere, Dall'inizio della sO ili usi. 

pone onor Lanterna, Comune cesso ai bagni comunali di mare per chiusi. Lasciamo stare che anche in 


A iper mes s il periodo invernale, con l’implicita | alcuni giorni radiosi di sole (elenca- 
acquistare due biglietti in galleria, fi î riserva che ’’nelle giornate... di fred- | ti nella mia. precedente segnalazio- 
in una posizione discreta. Venerdì e pubbliche relazioni i d ti 
scorso, e forse per l'ultima volta,| «Vi sarei proprio riconoscente se 


do” gli stabilimenti devono restare | ne) l'ingresso della Lanterna” era 
chiusi, Meglio sarebbe lasciare in ta- 

mi sono recata al botteghino per|voleste ancora una volta, a breve di-|sca ai postulanti i quattrinelli da 
acquistarne due per la diurna distanza di tempo, accogliere nell’effi- |spendere per ottenere un permesso 
domenica 23. Mi sento rispondere |ciente rubrica delle ’’Segnalazioni” |quasi inutile; meglio ancora indiriz- 
che per tale rappresentazione la ven: | una mia lettera, non inutile, credo. |zare quegli stravaganti ad uno studio 
dita inizierà sabato 22, ma che tut-|Il cittadino, forte d'una sua diretta | psichiatrico... siamo ai mutamenti che possono tan- 
tavia non ci saranno che quattro | esperienza, muove degli appunti ad| «2) Si asserisce, nella replica del-|to frequentemente verificarsi nel cor- 
posti... perchè tutti gli altri sono |un pubblico servizio; l'assessore com- 

ormai occupati per abbonamenti. | petente, assunte delle informazioni in 


l'assessore Vascotto, che "i servizîlso d'una stessa giornata e donare 

a disposizione del pubblico sono ri-|agli appassionati del sole e dell’aria 
Chiedo allora per la sera stessa, ri- | proposito, replica, facendo intendere 
cevendo: ’’Tutto esaurito”. Ripiego |ch'erano querele sostanzialmente ‘in- 


dotti, ma sufficienti per soddisfare |di mare, dopo un mattino plumbeo 

h le esigenze dei pochi frequentanti”. |o imbronciato, alcune ore deliziose! 
infine sul "Barbiere di Siviglia” di|tondate. Quindi la necessità di pun- 
cui sabato andava in scena la pri-|tualizzare il problema, perchè l’ne- 


Servizi ridotti, ma sufficienti? Dicia- | In tal caso, come debbono regolarsi 
mo francamente '’ridotti a zero” (lo 
ma. ‘La vendita è iniziata giovedì, |cettazione compunta delle parole che | constatai per l’ultima volta solo al- 
e i posti liberi sono sempre i soliti”. | vengono dall’alto può essere una lo- | cuni giorni fa), visto che i soli a 
«Tutta la vita, poichè î mezzi era: | devole ‘forma di cristiana rassegna. | funzionare. sono quelli riservati al 
no pochi, ho assistito con gioia alle | zione, ma rende un pessimo servizio | custode, che detiene la chiave dei 
opere, allungando il collo, tra le tan. | alla democrazia. locali in cui essi sono ubicati. 
te teste davanti a me; ora, che sono | «Mi riferisco alla risposta data al- 
quasi vecchia, volevo per un mo-Jla mia segnalazione del 24 gennaio 


altro che molo prospiciente l’Istituto 
talassografico! Solo: ora l'ingombro e 
l'andirivieni delle persone è notevol. 
mente ridotto: ma fino a quando? 
«4) Si parla delle ’’giornate di nu- 
volo", in cui gli stabilimenti restano 


sbarrato; lasciamo. stare che la ta- 
bella affissa alla porta d’ingresso di 
tale bagno ne limita la chiusura a 
quattro sole festività speciali (e quin. 
di dovrebbe essere modificata); pen- 


le ’’poche’’ persone (che, quando il 
tempo si farà più invitante, diver. 
ranno decine ed anche centinaia: par- 
lo per esperienza), cuì il Comune 
accorda questo trattamento privile- 
giato? Affidarsi alla sensibilità baro- 
metrica del custode oppure fare co- 
me Osrico di shakespeariana memo. 
ria (Osrico: ’’Ringrazio Vossignoria: 
fa molto caldo”. Amleto: "No, cre- 
dete a me, fa freddo. Tira una tra- 
‘montana... ’’. Osrico: ’*...Piuttosto 
freddo, principe, infatti”. Amleto: 
‘’Eppure mi sembra che faccia un 
caldo afoso...». Osrico: «Afosissimo, 
signore... soffocante. Proprio come... 
non so dir che cosa”). 

«Pensando ai rubinetti ostinatamen- 
te asciutti, alle vaschette degli im- 
pianti igienici malinconicamente vuo- 
te, mi fa sorridere, confesso, la se- 
rafica semplicità di San Francesco 
che cantava ’’sor’acqua, la quale è 
molto utile et hùmele et pretiosa et 
casta’: "molto utile’? Non si direb- 
be proprio, alla *’Lanterna”’; *pre- 
tiosa’’? Ma preziosissima, affé di Dio! 

«Al Comune esiste, oltre ai vari as- 
sessorati specificatamente competenti 
‘per le varie materie, anche un As: 
sessorato alle Pubbliche relazioni: a 
cosa serve, se non cerca di migliora- 
re le "pubbliche relazioni’ cercando 
di evitare che ai cittadini vengano 
date risposte non esclusivamente bu- 
rocratiche, pur di evadere la pratica 
e basta? 

«Gradite i più sentiti ringraziamen- 
ti per l'ospitalità. 'Tralasciate pure 
il mio nome, tanto agli uffici comu- 
nali competenti lo conoscono bene 
E. DT» 


«3) L',,autoparco' creato nel re- 
parto riservato alle donne e ai bam: 


Finisce contro un’auto 
una ragazza in ciclomotore 


Acquisti e parcheggi 
al Mercato all'ingrosso 


«Care "Segnalazioni”, mi reco ogni 
tanto al Mercato ortofrutticolo allo 
ingrosso per fare degli acquisti. Mol- 
te volte, a causa dell’impossibilità di 
parcheggiare la macchina, ho dovuto 
desistere, Ma un sabato mattina, do- 
po aver parcheggiato alla meno peg- 
gio; sono, entrato al mercato e svelto 
svelto ho comperato una cassettina 
di mele. Credevo di aver fatto un 
buon affare, senonché all'uscita ho 
trovato un vigile che forse giusta- 
mente mi aveva subito messo in con- 


(«Giornalfotox) tato un trauma toracico con proba-ystra proveniva una «Volkswagen» (TS 

Una studentessa in ciclomotore — |bhili fratture costali, per cui è stata | 102911), guidata dal pensionato Fer- 
Emanuella Martinuzzi di 18 anni,|accolta nella divisione polmonare | dinando Harin di 63 anni (piazza S. 
abitante in strada del Friuli 5 —' dell'Ospedale maggiore con prognosi | Lucia 1) e lo scontro è stato ine 
si è scontrata ieri sera con una|di tre settimane, In sella al cielo-‘vitabile. La studentessa è stata tra: 
«Volkswagenh: in seguito all’inciden- | motore la Martinuzzi percorreva la |sportata al nosocomio, da un'autolet: 
te, avvenuto in via Gambini angolo |via Gambini: all'incrocio con la via|tiga della CRI; sul posto — per i 
via Manzoni, la studentessa ha ripor- | Manzoni non si è accorta che da de- | rilievi del caso — la Polizia stradale, 


Triestini nell’Amira 


Un triestino illustre che vive a|. L'ultimo, numero della rivista | Oggi al VAL, alle 17, verranno 

Roma e manca dalla nostra città | della categoria, segnala la par- Siliortati i seguenti film d’ama- 
da quasi mezzo secolo, il gr. uff. prof, | t*cipazione dei «maitres d'hotel» trie- | tore: «La pratica» di Arturo Paschi 
Giulio Tacopi, è stato nominato Gran | Stini al congresso dell’A.M.LR.A.,|& Ludovico Zabotto, «Pasquale Revol- 
croce magistrale del Sovrano Militare | SVOltosi a Lugano e a Campione] teyay di Mario Bercè e Adolfo Mar- 
Ordine di Malta, Giulio Iacopi — il| d'Italia. La delegazione triestina, | tino, e «Quasi una fantasia» di Ales- 
cui padre, il dott, Giuseppe Jacopi | SUidata da Mario Burigana, ha Por-| sio Zerial. 
era stato assessore comunale e arre- | tato al convegno il ricordo del non 
stato dagli austriaci fu deportato a |lOntano raduno dell’A.M.I.R.A. nella Infermi lontari CRI 
Gollersdor durante la prima guerra RE città, che ha SESSO RIE Miermiere Volon arie 
mondiale — è docente di archeologia | d® traccia, non solo nell'animo de L'Ispettorato del 
all’Università e soprintendente alle | COlleghi triestini, ma di tutti coloro aumeiven Che ono ie 
antichità @ riposo. Laureatosi nel|Che hanno avuto la ventura di par-|teressate che il prof, Giuseppe Mo- 
1920, Giulio Tacopi fu, giovanissimo, | ‘eciparvi. Ad esso era intervenuta | csvero, direttore della cattedra di 
soprintendente ai monumenti e agli | anche una rappresentanza dei mai-| Anestesia e rianimazione dell’Univer- 
scavi delle isole italiane dell'Egeo, | {res di Lugano ed era stato PIOPTIO | sità di Trieste terrà la sesta lezione 
fece scoperte interessantissime e du- | ÎN quella occasione che si erano get- | gel corso sulla rianimazione giovedì 
rante l’ultima guerra riuscì a salvare | tate le basi di questo nuovo con-|97, ajle 19, nella sede di piazza San- 
il patrimonio archeologico di ben ot-|gresso. Nella gara del «colpo d'oc-|sovino 3. 
to province dell'Emilia e della Ro-|©hio», il maitre del Savoia Excelsior, î4 
rnagna. Al prof. Tacopi rivolgiamo le | Giulio Fertoglia, si è piazzato qua: | Anteprima della moda 
congratulazioni più vive e ‘cordiali, |[t0. Mario Burigana ha portato a 

Non tutte le primavere sono 


È piugano re mode di Trieste ’68: 
sono state offerte ad Angelo Pozzi, uali! Questa primavera è vera. 
Nel salotto Cambissa ‘presidente dell’AMIRA, a Jean Mar- n diversal E’ diversa nei tes- 
Sabato sera sono stati graditi |ty, presidente della categoria maitres| suti nei colori nel taglio, E' una 
‘ospiti del salotto della signora | svizzeri e a Fulvio Antonioli, diret- { primavera veramente rivoluzionaria 
Giulietta Cambissa_lo scrittore Vezio | tore della rivista «Cocktail», per la moda femminile e maschile, 
Melegari e Gianni Ferrauto, direttore Per questa moda nuova un ‘indirizzo 


generale editoriale della, Casa editri- isti certo: Beltrame - Corso Italia. Come 
ce Rizzoli, Il folto pubblico è stato Corso paracadutisti 


e sempre Beltrame presenta in ante 
piacevolmente intrattenuto sui temi: La sezione di Trieste dell’Asso- | prima la moda e visitando subito 
;| «Editoria industriale» e «Il libro co- 


ciazione nazionale paracadutisti | Beltrame sarete i primi a vestire i 
me strenna». Sono stati letti alcuni | rende noto che le iscrizioni al corso | nuovi colori e le nuove linee. 
passi da uno dei primi libri strenna | per paracadutisti civili verranno ac- 
edito nel lontano 1845, Il piacevole | cettate fino al 3 marzo. Coloro che 
incontro si è concluso con un vivace | ne hanno interesse sì affrettino a 
dibattito sugli argomenti trattati. | richiedere le domande presso la se- 
Vivi applausi hanno salutato alla fi-| de in via XXIV Maggio 4. 


ne i brillanti oratori. M d Bianca 
pere: a ode 
Mobilificio Ballarin Via Santa Caterina 7. Ultimi gior- 


Le cucine più belle ai grande em- ni di liquidazione dell'estivo. e 
porio Ballarin, Via. Fonderia 3,|dell'invernale a prezzi ulteriormente 
vialo XX Settembre 58, ribassati. Gentili signore visitateot. 


Riconoscimento A VAL 


AVVISI 


Dall'alto in basso: Deirki Badi, 
Alceylan Mahey, Firat. Ilhami 


LE ORE DELLA CITTA’ 


La chiusura dell’accettazione degli 
ECONOMICI 
per la pubblicazione su 
di domani è ANTICIPATA ALLE ORE 17,30 


=3 | travvenzione, Non scrivo per lagnar. 
mi di ciò. Scrivo invece per dire che 
a me sembra un paradosso che, es- 
sendoci, all'interno del mercato, del 
posto libero, inutilizzato nell'orario 
a noi concesso (alludo all'area dello 
ex campo profughi), non venga per- 
messo a noi consumatori l'ingresso 
da uno dei due cancelli che vengono 
chiusi. 

«Voglio anche far notare che di. 


SI SPEGNE IN PRETURA IL <RUGGITO» 
L'elastico del bikini 
e il <giovane leone» 


Vita dura per î «giovani leoni» che, forti di chissà 
quale diritto, ritengono lecito fare il buono e il cattive 
tempo (specie d'estate e in ispecial modo negli stabi: 
menti balneari a livello popolare). Afoso pomeriggio di 
luglio al «Topolino», massi di «alunni del sole» e di bagnan- 
ti. Fra tanta gente, una dicioitenne che prende la tinta. 
rella distesa sul marciapiede prospiciente îl bagno. A qual- 
che metro da lei, tanti ragazzi. Uno di costoro sì sente 
il padrone del campo; molesta la giovanissima ondina. 
dalle parole passa ai fatti e, con moto improvviso, inco: 
mincia a tirare l’elastico del ridottissimo bikini che la 
ragazza indossa. Ha passato davvero il segno, e l’'impor 
tunata chiede aiuto a due vigili urbani che percorrono per 
servizio il viale Miramare. Le guardie si avvicinano al gio- 
vanotto e gli chiedono î documenti: si sentono rispondere 
non solo con il più secco dei rifiuti ma anche con una 
irase oltraggiosa. 

L'avventura si conclude com'è prevedibile: il «duro» 

| da spiaggia sì sente incriminare per ollraggio a pubblico 
ufficiale, rifiuto di indicazione sulla propria identità per 
sonale e molestie, e viene giudicato dal Pretore dott. Lo- 
sapio. Con le scarne parole di una sentenza, il magistrato 
riesce a spuntare gli unghioli al «giovane leone», che con: 
danna a cinque mesì di reclusione e 60. mila lire di multa 
con la condizionale, beneficio che può andare a carte qua: 
rantotto con un eventuale prossimo «ruggito». 


Incontro giovanile al PRI 


Questa sera alle 20.30, si terrà 

nella, sede del PRI di via delle 
Zudecche, il terzo incontro con i gio. 
vani, Il relatore sarà ìl prof. Filippo 
Cassola, che parlerà sul tema: «Evo 
luzione degli schieramenti politici ne. 
gli ultimi vent'anni». 


Associazione sottufficiali 


Si è così ita anche a Trieste 
la sezione dell'Associazione na- 
zionale sottufficiali in congedo (U, 
N.I.S.C.0.). Possono iscriversi tutti 
i sottufficiali di carriera e comple 
mento, La sede provvisoria, della se- 
zione è presso la stanza n, 20-IV p. 
(Reduci d'Africa) della Casa del 
Combattente, aperta ogni martedì 
dalle ore 18 alle 19. Fiduciario della 
sezione è stato nominato il cav. Mar- 
siglio Fabio (via S, Francesco 30, 
telefono 26949) al quale gli interes. 
sati possono far pervenire le loro 
‘adesioni all’Associazione, 


Mozzarella di bufala 


La Italbufala di Battipaglia co- 
munica che le mozzarelle origi- 
nali, di sua produzione sono esclu- 
sivamente in vendita nelle Formag- 
gerie Lombarde di via Carducci 26. 


di merce può anche rappresentare un 
pericolo, ma attualmente abbiamo 
soltanto la possibilità di entrare dal. 
l’ingresso principale e visto che tal- 
volta dobbiamo parcheggiare anche 
in modo irregolare non abbiamo la 
possibilità di poter fare i nostri ac- 
quisti. con la dovuta calma, Nella 
speranza che questa segnalazione veti. 
ga esaminata da chi di dovere, rin- 
grazion. Lettera firmata. 


Una scala în Rozzol 


Una lettera con ben 105 firme è ri- 
volta, tramite le «Segnalazioni» al. 
l'assessore comunale ai Lavori pub- 
blici, Attilio Mocchi. Ecco la lette- 
ra: «Care "’Segnalazioni”’, nelle scuo- 
le materna, elementare e. media di 
‘Rozzol abbiamo un problema da ri. 
solvere: una strada tanto stretta (la 
strada di Rozzol) con tante macchi- 
ne bimbi e madri che per entrare 
nelle scuole devono. fare un largo 
giro ingombrando la carreggiata 
(senza marciapiede!). Ora, per siste- 
mare il tetto della scuola, hanno 
chiuso la vecchia strada, e hanno 
messo una scala provvisoria; ora noi 
preghiamo l’ufficio competente che 
tale scala rimanga fissa perchè mol. 
to più pratica; dalla via Revoltella 
sì arriva per diretta alle scuole sen- 
za fare giri viziosi, e senza ostaco» 
lare il traffico. Con la speranza che 
questa: proposta venga accolta, rin- 
graziamo vivamente». 


«IL PICCOLO» 


scendere le scale con delle cassettine| 


confezionato, vendita che pur 
comporta una grave responsabi- 
lità ben diversa da quella di 
qualsiasi altro esercente com- 
merciale, qualora — malaugura- 
tamente — si commettessero er- 
rori. 

«E insisto affermando che la 
professione del farmacista è 
ancora interessante e varia; ci 
pone al contatto diretto con lo 
ammalato che ancora oggi ri- 
corre al farmacista per un cone 
siglio e attende da lui, oltre il 
medicinale, anche una parola 
di conforto, di incoraggiamen- 
to, d'aiuto e apprezza sé la con. 
segna della specialità o del pre- 
parato è corredata conveniente- 
mente da una parola tecnica ap- 
propriata sull’uso, sul modo di 
somministrazione, sulla even- 
tualità di una ripetizione nel na. 
so il medico non lo avesse pre- 
cisato e di tante altre notizie 
che solo un laureato, profondo 
conoscitore dei farmaci, e non 
un comune commerciante co- 
me molti ritengono, può dare, 

«Quindi anche il farmacista 
che si riducesse a una semplice 
consegna del medicinale — po- 
trebbe dare — se opportuna 
mente aggiornato — quel ”qual- 
cosa in più”, quel ‘’qualcosa” di 
qualificato che lo rende diverso 
dal comune esercente. 

«Si tenta di avvilire la nostra 
professione e. ciò î giovani lo 
sentono e temono di sprecare 
quattro o cinque anni di studi, 
ché tanto alla fine ci si riduce 
a fare il propagandista medico 
o il collaboratore scientifico 0, 
dietro il banco, il farmacista 
mal retribuito e professional. 
mente svalutato. 

«E veniamo al secondo pun- 
to: al lato economico che jnci- 
de anche molto nella scelta di 
una facoltà. Ma che ci offre la 
farmacia una volta laureati? Mi 
permette una vita dignitosa? Mi 
ripaga almeno parzialmente di 
tanti sacrifici fatti per ottenere 
la laurea? 

«Diciamo sinceramente: le ta- 
‘belle sindacali sono piuttosto 
avvilienti anche perché — e mi 
riferisco alle città di Trieste e 
Gorizia — il monopolio del- 
l’INAM non permette ai datori 
di lavoro d’offrire migliori con- 
dizioni; tuttavia posso afferma» 
re che, per chi ha veramente 
volontà e capacità, le soddisfa- 
zioni non mancano anche in 
questo campo. Con la legge 2 
aprile 1968 n. 475 si sono stabili- 
te nuove norme concernenti il 
servizio farmaceutico e ciò — 
sempreché le autorità si affret- 
tino ad applicarle — renderà 
possibile l'apertura di numero. 
se farmacie, e quindi di nuovi 
posti di lavoro. Ritengo quindi 
che dal lato economico la situa- 
zione possa venir superata bril. 
lantemente. con  l’applicazione 
della legge succitata e in modo 
particolare con l'art. 15 che san- 
cisce l'assoluta libertà del cit- 
tadino a scegliersi la farmacia, 

«Invito perciò ì giovani a rive. 
dere un po’ le loro cognizioni 
e ad inguadrare sotto una nuo- 
va luce il farmacista, che è ben 
ricordare è un professionista, 
laureato, alla pari di un medico 
‘e dell'incegnere e che — se è 
innamorato della sua professio- 
ne — può trovare, anche ogri, 
cuelle soddisfazioni che a qual. 
che collega manca solo perché 
attirato da facili e comodi gua- 
dagni, o perché impreparato e 
voco o male aggiornato sui con- 
tinui sviluppi della farmacolo- 

ia. Né va infine sottaciuto che 
ai farmacisti è riconosciuto nel. 
le leggi vigenti il diritto di con- 
correre a posti di chimico nel- 
l’industrie o d’insegnante nelle 
scuole superiori. quindi è aper- 
ta ner loro un’altra vasta possi- 
bilità di impiego forse di più 
alto valore professionale». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 25 febbraio: 

ARRIVI: mn. «Gloria Maris» (01.); 
Mme. eSarda» (naz.); me. «Ombrina» 
(naz.); mn, «Primo Francesca» (naz.) 
me. «World Grace» (liber.); mn. «Ha- 
viva» (israel.); mn, «Marco Polo» 
(naz.); mn. «Meira» (spagn.); mn, 
«Malaga» (naz.); mn, «Portoroz» 
(jug.); tn. «Ausonia» (naz.); mn. 
«Doron», (israel.). 

PARTENZE: me, «Zitmar» (naz.); 
mn, «Oruda» (jug.); mn. «Gloria Ma- 
ris» (o1.); me. «Esso Venezia» (naz.). 


AANDISISINIIDIIADIINDII 


Film turistico 
Vv. Estremo Oriente 
e Giappone 


Come annunciato, questa 
sera alle ore 20,30 nel ci- 
nema del CIFAP in Piazzale 
Valmaura 9, verrà proiettato 
îl film turistico «Estremo 
Oriente e Giappone» 


La Società KUONI e l'UFFICIO 
CENTRALE VIAGGI invitano 


alla proiezione tutti coloro che 


sì interessano all'iniziativa. 
L'INGRESSO E° LIBERO 


Continua la 


VENDITA 
SPECIALE 
CON SCONTI 
FINO AL 
70%! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 
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IL PICCOLO 
DALL'ASSESSORE REGIONALE ALLA PROGRAMMAZIONE | ANDO' A FINIR MALE UNA SERATA CHE PROMETTEVA BENE 


Chiesto un incontro a Roma | Fu violento con gli amici 
per attuare le decisioni del CIPE 


I problemi che verranno trattati durante i colloqui nella Capitale 
Formato il Gruppo di lavoro per l'incremento dell’occupazione 


Al fine di fare il punto sullo 
stato di attuazione delle deci- 
sioni adottate dal CIPE a favo- 
te del comprensorio Trieste - 
Monfalcone nelle riunioni del 
7 ottobre 1966 e dell’11 ottobre 
1968, l'assessore regionale Stop- 
per — che nella sua veste di 
responsabile della programma: 
zione, segue tali questioni. per 
conto della Giunta regionale — 
ha richiesto al Ministro del Bi. 
lancio e della Programmazione 
Economica, on. Luigi Preti, un 
incontro al quale parteciperan- 
no anche l'assessore regionale 
all'industria e commercio, prof. 
Dulci e il Sindaco di Trieste, 
ing. Spaccini. Per i medesimi 
problemi sono stati richiesti 
colloqui pure con il Ministro 
delle Partecipazioni Statali, on, 
Forlani e con il Segretario del 
CIPE, on. Malfatti, 

In particolare, nel corso di 
tali contatti, dovrebbero venire 
esaminati i problemi riguardan 
ti: l'assegnazione di nuove com: 
messe all’Arsenale S. Marco di 
Trieste, allo scopo di mantene- 
Te in piena attività produttiva 
le maestranze ivi occupate; l’im. 
pegno dell’IRI a decidere quan: 
to prima un suo intervento per 
la creazione di un parco «con. 
tainers» nel porto di Trieste e 
per la loro costruzione in loco 
da parte di un’azienda del grup: 
po; l'incremento di attività pres- 
so gli stabilimenti meccanici 
triestini, in conformità a quan: 
to deciso dal primo piano C.I 
P.E.; l'erogazione dei finanzia: 
menti previsti per il completa: 
mento del Molo VII e delle al. 
tre attrezzature del porto e, 
in particolare, l'utilizzazione del 
finanziamento di 6 miliardi di 
lire in tre esercizi a partire dal 
1968, per le attrezzature del Mo- 
lo VII stesso, anche in previ. 
sione della sua «containerizza 
zione»; l'impegno da parte del 
le Amministrazioni statali inte 
ressate a predisporre gli studi 
relativi all'istituzione, a Duino: 
Aurisina, di un centro di ricer 
ca scientifica e tecnologica, co. 
me suggerito dall’OCSE; ulte. 
riori garanzie in ordine ai tem 
pi di esecuzione delle infrastrut- 
ture la cui realizzazione è stata 
inclusa nei programmi appro: 
vati dal CIPE a favore di Trie- 
ste: in particolare ciò riguarda 
il superbacino di carenaggio @ 
l’anness:. stazione di degassifi. 
cazione, la galleria di circonval- 
lazione ferroviaria, l'autostrada 
Udine-Tarvisio, 

In occasione di tali incontri, 
gli esponenti regionali e locali 
si ripromettono di presentare 
anche una relazione sull’anda; 
mento dell'occupazione negli ul 
timi anni, in particolare presso 
le aziende IRI, contenente idee 
e proposte da sottoporre al. 
l’esame de.l’apposito gruppo di 
lavoro che è stato costituito in 
questi giorni presso la segre- 
teria del CIPE. Per mettere a 
punto tale documento, gli as- 
sessori regionali Stopper e Dul- 
ci si sono incontrati nei giorni 
scorsi, sia con gli esponenti del. 
le amministrazioni locali che 
con i dirigenti delle organiz: 
zazioni sindacali interessate. 

Si presume che i richiesti in- 
contri possano avvenire nei pri- 


BRIDGE 


Zagabria si è colorata d’azzur- 
To nel terzo megting internazio 
nale bridgistico che ivi si è svol 
to nelle. splendide sale dell'Hotel 
Esplanade.dal 21 al 23 febbraio, 
con la partecipazione di gioca» 
tori di ben nove Paesi. Le squa- 
dre italiane infatti sì sono ag- 
giudicati quattro dei cinque tro- 
fei in palio, cedendo solo di 
stretta misura alla Jugoslavia 
nel confronto fra. le rappresen- 
tative di II categoria, Ma i no- 
stri giocatori hanno vinto con 
autorità nell'incontro open con 
la squadra di Bresciani-Bellenta- 
ni, Barbarisi-Rijoff, Beretta-Levi; 
‘hanno ancora vinto nell'incontro 
fra le formazioni miste con la 
squadra di Meotti-Cantini, Masi- 
na-Modica, Palma-Tersch e Ba- 
schiera-Kostoris dopo fasi alter. 
ne e appassionanti; hanno age- 
volmente superato gli avversari 
con la squadra juniores campio- 
ne d'Italia di Camerano; hanno 
completato i prestigiosi successi 
anche nel torneo a coppie libere 
che, vinto dai nazionali austriaci 
Manhard-Babsch e con alla piaz. 
za d'onore lo specialista jugosla- 
vo Kulovic, vede al terzo posto 
assoluto i nostri Barbarisi-Levi, 
al quarto Masini-Modica, al quin- 
to Baschiera-Kostoris, al settimo 
‘Bresciani-Bellentani ed altre cop- 
pie italiane ancora con premi di 
classifica e speciali fra le quali 
i triestini Colonna-Toffoli, 

Una segnalazione che il ritardo 
tende più doverosa va alla cop- 
pia mista di Trieste e Venezia, 
Pilato-Pagani brillantemente piaz. 
zatasi al decimo posto (seconda 
degli italiani) in uno dei tornei 
Mitchell organizzati nell'ambito 
dei campionati del M.E.C, di 
Montecarlo. 

Quiz di «Tempo»: 7) Noi siamo 
propensi al «passo», ma la mag. 
gioranza degli esperti suggerisce 
l'intervento con 1P anche per 
consentire al compagno una, buo- 
na uscita, 8) La mano va gio- 
cata da Sud che guadagnerà 
probabilmente una presa sull’at- 
tacco, Poiché la dichiarazione: di 
Nord promette un minimo di 6-7 
p. senza singoli o vuoti (e quin- 
di almeno due-tre cartine a cuo- 
ri), occorre, specie in duplicato, 
tentare senz'altro la partita con 
la dichiarazione immediata e de. 
finitiva di 4C. 9) E' opportuno 
in questo caso scegliere la licita 
con il procedimento dell’esclusio- 
ne, il quale dovrebbe alfine in- 
durre ad una semplice riapertu- 
ra con due quadri, 

Dopo la seconda giornata del 
Trofeo de Stradi si trova con 
autorità al comando della clas- 
Sifica la squadra Robertovich del 
C.M.M.: è compito ora delle in- 
seguitrici. il tentare un difficile 
raggiungimento, Si prosegue ve. 
nerdì, 

Dopo le ferie di carnevale 1 
tornei sociali riprendono questa 
sera al C.C.A, 

K. 


mi giorni di marzo, allo scopo 
di avviare immediatamente i 
lavori del citato Comitato in: 
terministeriale, nonché di tro- 
vare una positiva soluzione agli 
altri problemi che tanto inte- 
Tessano l’economia triestina e 
regionale. 

Nel frattempo è giunta da 
Roma comunicazione  dell’as- 
sessore regionale Stopper della 
avvenuta costituzione presso la 
segreteria del CIPE del gruppo 
di lavoro che dovrà provvede- 
re, d'intesa con i dicasteri in- 
teressati, anche con eventuali 
indagini da condurre in loco, 
ad esaminare i problemi con- 
nessi con il mantenimento e 
l'incremento del livello di occu- 
pazione a Trieste e nella re- 
gione. Di tale gruppo sono sta- 
ti chiamati a far parte i se- 
guenti ‘funzionari: dott. Ga- 
briele Crisopulli, capo della 
Ripartizione per gli affari so- 
cio-economici della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; ing. 
Enrico Malcangio, ispettore su- 
periore del Ministero dell’Indu- 
stria; ing. Crescenzio  Bellei, 
ispettore generale del Ministe- 
ro dell’Industria; dott. Raffaele 
Galano, ispettore generale del 
Ministero del Commercio este- 
To; dott. Leo Solari, capo della 


segreteria tecnica del Ministe- 
To delle partecipazioni statali; 
dott. Francesco Spatuzza, diret- 
tore di sezione del Ministero 
del Lavoro; dott. Vito Dante 
Flore, direttore generale ‘del 
Demanio marittimo e dei por- 
ti, del Ministero per la Marina 
mercantile. Secondo le decisio- 
ni del CIPE, tale Commissio- 
ne, nello svolgere il proprio la- 
voro, si avvarrà della collabo- 
razione degli organi dell’Ammi- 
nistrazione regionale del Friuli 
Venezia Giulia, degli enti loca- 
li, nonchè delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. 

L'assessore regionale Stopper 
ha espresso la sua viva soddi- 
sfazione per questa notizia, te- 
nuto conto che proprio in que- 
sti giorni altri due impegni, as: 
sunti dal CIPE nella seduta del. 
l’11 ottobre 1968, sono stati av- 
viati verso una definitiva solu- 
zione, con l’avvenuta approva» 
gione, da parte della Camera, 
del disegno di legge che proro- 
ga le agevolazioni per la zona 
industriale di Trieste fino al 31 
dicembre 1980 e del disegno di 
legge per la concessione di un 
contributo di un miliardo e 400 
milioni per la realizzazione a 
Trieste del nuovo teatro di 
prosa. 


epiù ancoracon gli agenti 


Un anno di reclusione e una forte multa al giovane troppo focoso 


Il diciottesimo compleanno è 
‘una data quasi magica nella vi- 
ta di un essere umano: per una 
ragazza è «il primo abito lungo, 
per un giovanotto non beat la 
conquista di una certa indipen- 
denza. Ma per il bracciante Ful 
vio Kidric, abitante in via delle 
Settefontane 8, fu invece giorno 
di percosse, di insulti, di la- 
erime. 

Causa di tanto dolore, un suo 


potnneeno di lavoro, Dario Lju- 
ba 28 anni, abitante in via 
Scarlatti 4, che compare in sta- 
to di detenzione davanti al Tri. 
bunate penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giudi- 
ci dott. Ligabue e dott. Salerno, 
P.M. dott. Brenci, cancelliere 
Ciccarelli, per rispondere di re- 
sistenza e oltraggio a pubblico 
Ufficiale, ubriachezza e tentata 
violenza privata continuata ai 
danni, appunto del Kidric, 

I due giovani — spiega il Pre- 
sidente — erano entrambi occu- 
pati presso un deposito di le- 
gna e carbone, e il Kidric non 
aveva eccessiva familiarità con 
il Ljuba né era solito frequen- 
tanlo. Soltanto il 3 dicembre del- 
lo scorso anno, ricorrenza del 
suo diciottesimo compleanno, 
volle festeggiare con lui l’avve- 
nimento, e insieme lasciarono il 
magazzino, e si diressero verso 
ll viale XX Settembre, popoia- 
to, allora, dalle bancarelle per 


GIUNTO IERI. L'ING. SPACCINI NEL CAPOLUOGO DEL QUARNERO 


A FIUME IL SINDACO 
IN VISITA UFFICIALE 


Accolto dal presidente di quell'Assemblea comunale ha visitato 
gli impianti turistico- alberghieri - Oggi sarà ai cantieri navali 


locali è 
i mattina a Fiume, per 
la sua prima visita ufficiale al 
capoluogo del Quarnero, il Sin- 
daco di Trieste, ing. Marcello 
Spaccini. Nella sua visita a Fiu- 
me il Sindaco era accompagnato 
dal dott. Romano Caidassi, pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio di Trieste, e dal dott. 
Sergio Maurel, capoufficio del- 
la sezione Commercio con l’este- 
To dell'Ente camerale. 

Ieri mattina, poco dopo il suo 
arrivo, il Sindaco Spaccini si è 
incontrato mella sede dell’As- 
semblea comunale con il presi. 
dente Dragutin Haramija, pre- 
senti altre autorità cittadine. 
Dopo una breve sosta al Bona- 
via, il Sindaco di Trieste ha avu- 
to dei contatti con esponenti-fiu- 
mani. Verso mezzogiorno ha vi 
sitato la Mostra «Incontro in- 
ternazionale» degli artisti, alle- 
stita alla Galleria Moderna. 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio il Sindaco Spaccini ha visi- 
tato gli impianti turistico-alber- 
ghieri di Uvala Scott, nelle vici- 
nanze di Kraljevica. Alle 17.30 il 
gradito ospite ha compiuto una 
visita alla redazione de «La vo- 
ce del popolo», ricevuto dal re- 
dattore capo Paolo Lettis, trat- 
tenendosi in cordiale colloquio 
coni TOTI ‘presenti. Il Sin- 
daco Spaccini era accompagna- 
to pure dal direttore della Casa 


caduti nel corso della vertenza», 
che, si ammette, «hanno profon- 
damente turbato». 


Intanto i lavoratori nei can- 
tieri continuano la loro azione: 
ieri nuove delegazioni hanno 
portato il loro contributo, nuo- 
vi comunicati, nuovi aiuti. Dal 
canto loro le donne — madri e 
mogli e parenti — dei lavorato- 
Ti si sono portate a Gorizia, 
dove hanno chiesto solidarietà 
al Presidente della Provincia, 
Chientaroli, al Prefetto e di 
nuovo all’Arcivescovo: doman- 
dano soprattutto il ripristino 
della mensa aziendale, che sem- 
bra sarà oggetto anche di un 
intervento del cappellano di can. 
tare presso la direzione azien- 

ale. 

Ecco il testo completo del co- 
municato sindacale: 

«Si sono incontrate le segre- 
terie delle Organizzazioni sinda- 
cali della UILM, della FIM e 
della FIOM con la partecipazio- 
ne dei segretari nazionali, dott, 
Giorgio Benvenuto, Luigi Ma- 
cario e Bruno Fernex, per esa- 
minare le iniziative da realiz. 
zare per sbloccare la situazio- 
ne venutasi a determinare al- 
l’Italcantieri di Monfalcone in 
Seo della vertenza dei sal 
datori elettrici. 

«Le tre segreterie provinciali 
ed i segretari nazionali dopo 
ampio dibattito e dopo aver ve- 


editrice Edit, Valerio Zappia.|nificato la possi) 


Ieri sera, all’albergo «Ambassa- 
dor» di Abbazia le autorità cit- 
tadine hanno offerto un cocktail 
in onore degli ospiti. 

Stamane, alle 8.30, il Sindaco 
visiterà i cantieri navali «Tre 
Maggio». Alle 10 seguirà un in- 
contro con gli operatori econo- 
mici presso la Banca Fiumana. 
La visita si concluderà alle 12.30 
all'albergo Bonavia con una con- 
ferenza stampa. 

Causa l’inclemenza del tempo 
il programma. è stato parzial- 
mente ridimensionato, per cui 
la prevista visita ai cantieri del 
costruendo aeroporto. del Quar- 
nero, sull’isola di Veglia, non ha 
avuto luogo. 


L'OCCUPAZIONE DEL CANTIERE 
Forse una schiarita 


a Monfalcone 


Gli operai dell’Italcantieri di 
Monfalcone continuano ad oc- 
cupare lo stabilimento, ma qual. 
cosa si muove, la strada di una 
composizione della vertenza sem- 
bra avvicinarsi a grandi passi. 
Infatti, dopo una assemblea dei 
saldatori elettrici aderenti alla 
CISL, nella sede stessa del sin- 
dacato e alla presenza del se- 
gretario nazionale Maccario, av- 
venuta nella mattinata di ieri, 
i tre segretari nazionali delle 
organizzazioni sindacali, oltre a 
Maccario Fernex per la FIOM - 
CGIL e Benvenuto per la UILM, 
si sono riuniti ancora nella se- 
de della CISL. 

Hanno discusso a lungo, mat- 
tina e pomeriggio, ed hanno in- 
fine stipulato un documento uni- 
tario, in cui per «sbloccare la 
situazione» si chiede una «con- 
vocazione delle parti al Mini- 
stero del Lavoro»: la «via Bro- 
dolini», insomma, invocata da 
più parti. Come si prevedeva la 
piattaforma dell’unità  sindaca- 
le,. che sembrava frantumata 
dalle difformi prese di posizio- 
ne sui fatti monfalconesi, e an- 
cor prima dell’atto di violenza 
subìto dal rappresentante della 
CISL Colautti, è stata ripristi- 
nata ed ogni malinteso è stato 
spazzato via. Tanto che il do- 
cumento comune esprime anche 
il «rincrescimento e la deplora- 
zione per i fatti di violenza ac- 
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Gito e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo Sci 
Cai XXX Ottobre, in occasione della 
effettuazione dei campionati triestini, 
che avranno luogo domenica 2 mar- 
a Tarvisio, organizza una gita tu- 
tistica con partenza alle ore 6 da 
‘piazza Oberdan. Informazioni e det- 
tagli in sede, via S, Pellico 1, te- 
lef. 68795, 


richiedere un’'urgente convoca» 
zione delle parti presso il Mi- 
nistero del Lavoro per prosegui. 
re le discussioni a suo tempo 
avviate, in modo da attuare 
quelle garanzie atte a consenti. 
re una conclusione della verten- 
za e la normalizzazione della 
situazione aziendale, mediante 
il riesame anche dei recenti in- 
giustificati provvedimenti disci- 
DI 


«Inoltre nell'incontro odierno 
tra FIM, FIOM e UILM è stato 
espresso il rincrescimento e la 
deplorazione per i noti fatti di 
violenza che si sono verificati 
nel corso della vertenza e che 
hanno profondamente turbato i 
Tapporti tra le Organizzazioni. 
Le tre Organizzazioni, in conse 
guenza, hanno convenuto di esa- 
minare approfonditamente la si- 
tuazione determinatasi allo sco- 
po di ristabilire le necessarie 
condizioni di serena conviven- 
za reciproca, adottando, se del 
caso, le opportune misure in- 
terne di organizzazione». 


Bollettino 


la Fiera di San Nicolò. Girarono 
ber quattro ore lungo il vecchio 
Acquedotto, e il Ki espresse 
a un certo momento il desiderio 
di rincasare: era stanco, non vo- 
leva più bere. 

Per tutta risposta, il Ljuba gli 
allungò due ceffoni, si fece dare 
qualche moneta da cento lire, 
lo trascinò in un locale di via 
Foschiatti e gli fece bere anco- 
Ta un bicchiere. Per non com- 
plicare maggiormente le cose il 
Tagazzo lo seguì ma’ all’uscita 
della trattoria annunciò con fer- 
mezza che se ne andava a casa. 
L'altro si infuriò e, afferratolo 
per le spalle, lo sbattè contro 
la saracinesca abbassata sulla 
vetrina di unnegozio e lo schiaf- 
feggiò. 

Nel frattempo qualcuno aveva 
avvertito la Squadra mobile, e 
gli agenti accorsi trovarono il 
povero Kiidric piangente a terra 
e l’altro a breve distanza da iui. 
Schiumava per l'ira, e quando 
le guardie gli si' avvicinarono 
‘per invitarlo a seguirle, le gra- 
tificò di epiteti Oltraggiosi, e 
oppose tale resistenza che, per 
poterlo immobilizzare, dovette- 
ro chiamare rinforzi; 1” ta 
to dei carabinieri Bevacqua ri- 
portò lesioni guaribili in cinque 
giorni. All’indomani il Ljuba fu 
interrogato e ammise di avere 
dato uno schiaffo al Kidric per- 
ché, secondo lui, questi aveva 
offeso l'onore di sua madre; del- 
la serata, disse, non ricordava 
assolutamente altro. 

Al Tribunale, l'imputato ripe 
te le stesse cose, poi, viene letta 
la deposizione resa dal Kidric 
in sede di polizia. Il P.M. chie- 
de che, per la. bravata, al Ljuba 
siano inflitti due anni di reclu- 
sione e un mese d’arresto e va- 
da assolto dalla tentata violen- 
za per insufficienza di prove. 
In sua difesa parla il prof. Ser- 
gio Kostoris: per la violenza 
privata perora l’assoluzione pie- 
na e per il resto il minimo del- 
la pena. Il Tribunale riconosce 
l'imputato colpevole di oltraggio 
e resistenza a pubblico ufficiale 
nonché di ubriachezza e lo con- 
danna a un anno di reclusione, 
100 mila lire di multa, 10 mila 
lire di ammenda, e al pagamen- 
to delle spese di giudizio; lo as- 
solve dalla tentata violenza, con 
formula dubitativa. 

pale ISIS 


Gli è costato caro 
qualche bicchiere in più 


Ubriachezza e molestia sono 
i «peccati» contestati al fale- 
gname Licerio Carboncich di 34 
anni, abitante in via Pacinotti, 
5, processato per direttissima 
dal Pretore dott. Esti, P.M. avv. 
Frezza, cancelliere. Rosita Ber- 
totti. Un fatto semplice e pri- 
vo d’ombre: verso la mezzanot- 


della neve 


L'Ente Provinciale per il Turismo di Udine ha dira. 
mato il bollettino della neve desunto dalle rilevazioni ef- 


fettuate il 24 febbraio: 


Tarvisio-Camporosso . 
Monte Lussari ..., 
Fusine Laghi .... 
Valbruna ..... 
Sella Nevea ... 
Ravascletto . . . . + 
Pista Zancolan , 
Fornì Avoltri .. 


DC 


di Sopra 
Val di Suola ....,. 
EI 


VFULUVICBCCECILEBNIY 


cm, 100 bagnata 


piove 
nevica 
piove 
piove 
piove 
piove 
piove 
nevica 
nevica 
nevica 
nevica 
nevica 
nevica 
nevica 
piove 
nevica 
coperto 


++ 
lui AAA 4-1-2I—] 


URI 


120 bagnata 
175 fresca 
180 bagnata 


I 


IMPIANTI DI RISALITA: tutti funzionanti. 
VALICHI: Monte Croce Carnico: chiuso; Predil: chiuso; 


Mauria: catene. 


TRANSITI CON CATENE: Pontebba - Coccau; Villa Santi. 
na- Sappada; Predil- Tarvisio; Tarvisio - Ratece. 


LA VITA NEL PORTO 


Affesa dal Sud Africa la «Marco Polo» - Buon movimento 
sulle navi dell’<«Adriafica» - Forfe quantifafivo di caffè 


Nel Lloyd Triestino 

E’ in porto la motonave «Victo- 
ria» della linea espresso per Bom- 
bay; la nave che ha sbarcato caf- 
fè e cotonerie partirà il giorno 4 
dopo aver imbarcato veicoli, car- 
ta, ferramenta, acciaio, medicina- 
li ed altre merci pregiate. 

Nella giornata di domani è atte- 
sa la motonave «Marco Polo» adi 
bita alla linea commerciale per il 
Sud Africa. La «Marco Polo» che 
reca a Trieste caffè, legnami esoti- 
ci e pelli, ripartirà verso il 8 mar. 
zo dopo aver imbarcato carta, fi. 
lati, vetrerie e carico generale. 

Per il giorno 27 è ‘previsto l’ar- 
rivo della motonave «Usodimare» 
impiegata sulla linea India - Paki. 
stan - Estremo Oriente; la nave 
avrà allo sbarco juta, tronchi, caf. 
fè ed all'imbarco parti di costru 
zione, acciaio, carta e prodotti chi- 
mici. 


Nell’Italia 

LINEA NORD PACIFICO 

E' in porto la nave «Ferraris» 
adibita alla linea commerciale per 
il Nord Pacifico; ripartirà verso il 
giorno 28 dopo aver ultimato le 
operazioni portuali che prevedono 
l’imbarco di merci di provenienza 
locale ed estera. 


Nell’Adriatica 

E' in porto la motonave «Berni 
na» della linea Libano - Cipro - 
Turchia; la nave dopo aver sbarca 
to tessuti, arachidi, passolina ed 
altre merci caricherà merci varie 
per ripartire il 6 marzo. E' a Trie 
ste anche la motonave «Loredan 
della linea Grecia - Libano - Ci. 
pro; partirà l’l1 marzo dopo aver 
sbarcato merci varie ed imbarcato 
acciaio, ferramenta e carta. 

Il giorno 27 partirà la motonave 
«S. Marco» della linea Grecia . Tur- 
chia attualmente impegnata nelle 


operazioni portuali: buono il carico 
composto prevalentemente da carta 
e filati. Il giorno 26 partirà per i 
porti della linea Libano - Cipro - 
Grecia - Turchia la motonave «Stel- 
vio» che è arrivata a Trieste il 
giorno 22. 

Entro la giornata odierna, infine, 
è attesa la motonave «Ausonia» del. 
la linea Egitto - Libano; la nave 
sbarcherà merci varie e ripartirà 
il giorno 27 dopo aver imbarcato 
in prevalenza. alimentari. 


Porto Vecchio 

«Almas Ria»: sbarca 671 tonn. dì 
cotone e varie e imbarca 370 tonn. 
di prodotti chimici e merci varie 
destinate. all'Egitto; «Borea»: sbar- 
ca 270 tonnellate di cotone e merci 
varie provenienti dall’Egitto; «Lo. 
redan»: diretta al Levante con 700 
tonnellate di merci varie; sbarca 
570 tonn. di cromo e 150 di tabac. 
co; «Oruda»: dopo aver sbarcato 
33 tonn. di cotone porterà in Gre 
cia 250 tonn. di merci varie; «Vi. 
spo»: imbarca 30 tonn. di mercì 
varie e colli pesanti per Sfax; 
«Wlas Chubra»: proveniente dalla 
Russia sbarca 1750 tonn. di pirite 
alla rinfusa; «Karim»: sbarca 737 
tonn. di agrumi e merci varie e 
imbarca, per il Levante, 350 tonn 
di merci varie; «Belluno»: sbar. 
ca 52 tonn. di caffè e varie e im 
barca, diretto a Malta, Francia e 
Spagna, 500 tonn. di merci varie; 
«Stelvio»: sbarca 284 tonn. di agru. 
mi di produzione greca e levantina; 
«Beli»: imbarca per la Grecia 500 
tonn. di varie; «Peloyos»: imbarca 
300 tonn. di merci varie destinate 
alla Grecia, Cipro e Libano. 


Porto Nuovo 

«Amirante Graca Aranha»: sbarca 
71878 tonn. di caffè, pari a 130.000 
sacchi per conto del deposito per 
manente brasiliano del nostro por 
to; «Ravello»: imbarca oltre 6000 


tonn. di varie ed uscirà in «full» 
per il Golfo Persico; «Lady Elvira»: 
imbarca 3500 tonn. di carico gene. 
rale per i porti del Mar Rosso; 
«Waterland»: sbarca 500 tonn. di 
cromo - minerale più di 278 tonn, 
di varie; carica macchinario e mer- 
cl pregiate per 1000 tonn, Destina- 
zione Sud Africa; «Nehay»: imbar- 
ca 900 tonn. varie per l’Estremo 
Oriente; «Summer Times»; sbarca 
380 tonn. fra caffè, cotone e varie; 
proviene dal Mar Rosso; «G. Fer- 
raris»; sbarca cellulosa e legname; 
carica per il Centro America - Nord 
Pacifico 700 tonn. fra accialo e ca- 
rico generale; «Kenato»: imbarca 
1050 tonn. di macchinari e varie 
per il Pakistan; «Sara»: sbarca 
1350 tonn. di agrumi e carica per 
Israele 1000 tonn. di varie, 


Navigazione Sperco 

Ecco la posizione delle unità del- 
la Flotta Sperco: in porto la m/n 
«Borea», attesa partire il 28 p.v 
per Beirut ed Alessandria al full 
completo di stive e. coperta; 
l’«Irma» sarà in porto il 27 e ri. 
partirà il 28 per Famagosta e Lat. 
takia; le stive sono in fase di com. 
pletamento; la terza delle quattro 
unità della Sperco, la m/n «Car 
so» partirà il 7 p.v. per Beirut 
Alessandria. 


Nell’Agenzia Sperco 

I prossimi movimenti delle navi 
del servizio di linea della Compa 
gnia Reale olandese ssrannn come 
appresso: il 27 arriva la m/n «Cal 
chasn con. caffè centroamericano 
trasbordato a Rotterdam e riparti 
rà con 250 tonn. di merci varie 
destinate a paesi dell'America Cen. 
trale; seguirà Ill p.v. la m/n 
«Ardeas». 

In porto sì trova la cisterna 
«Agios Iossif» che ha terminato di 
sbarcare 900 tonn. di vi srove 
niente dal Marocco e dalla Spagna. 


te di venerdì scorso, l’uomo 
entrò, traballando, in un bar di 
piazza. Garibaldi, chiese da be- 
re, gli fu risposto con un secco 
«no» e, irritato per il rifiuto, si 
mise a molestare i presenti. 
Venne chiamata la polizia, e 
il Carboncich fu arrestato. 

Al Pretore, l'imputato ammet- 
te di avere bevuto ma precisa 
di non essere stato ubriaco 

Il P.M. chiede che al Carbon- 
cich siano inflitte 20.000 lire di 
ammenda per l’ubriachezza e 
vada assolto per insufficienza 
di prove dall’accusa di mole- 
stia. Il difensore, avv. Santoro, 
perora l’assoluzione piena per 
la molestia e il minimo della 
pena per l’ubriachezza. Il Pre- 
tore riconosce il Carboncich 
colpevole dei fatti ascrittigli e 
lo condanna a 30.000 lire di 
ammenda, al pagamento delle 
spese processuali e ne ordina 
l'immediata scarcerazione. 

DIRI at 

La Gazzetta Ufficiale n, 44 del 18 
febbraio 1969 pubblica il bando di 
concorso per titoli, integrato da 
una prova pratica di dettato, per la 
ammissione alla Scuola forestale di 
380 allievi guardie forestali. Per 
qualsiasi altra informazione, gli inte- 
ressati possono rivolgersi all’Ispetto- 
rato ripartimentale delle foreste di 
Trieste, via Monte S. Gabriele n. 35. 


Venerdì si riunisce 


il Consiglio regionale 


Il Presidente Ribezzi ha con- 
vocato il Consiglio regionale per 
venerdì prossimo, alle ore 9.30, 
con all'ordine del giorno la di- 
scussione della mozione di re- 
voca dell’attuale Giunta, presen- 
tata dai consiglieri del gruppo 
comunista ai sensi dell’art. 37 
dello statuto. 

L'articolo 37 dello statuto re- 
gionale dispone infatti che «la 
Giunta regionale, o uno o. più 
dei suoi componenti, salvo il 
caso previsto dall’art. 22, pos- 
sono essere revocati dal Consi- 
glio, su mozione motivata, pre- 
sentata da almeno un sesto dei 
componenti del Consiglio, e vo- 
tata, per appello nominale, a 
maggioranza assoluta dei com- 
ponenti stessi). 

Nel frattempo il presidente 
della Giunta regionale, Berzan- 
ti, ha chiesto al Presidente del. 
l'Assemblea, Ribezzi, di convo- 
care il Consiglio regionale per 
le dichiarazioni programmati. 
che relative alla restante parte 
della seconda legislatura regio- 
nale. Presumibilmente il consi- 
glio regionale si riunirà nella 
stessa giornata di venerdì al 
pomeriggio, per ascoltare le di- 
chiarazioni programmatiche che 
il dott, Berzanti esporrà a no- 
me della Giunta regionale, alla 
quale i tre gruppi consiliari di 
centro-sinistra intendono ricon- 
fermare la propria fiducia. 


[CONFERENZE 


La Grande Guerra 
sulle Alpi Giulie 


Come abbiamo già dato noti. 
gia, per la Società Alpina delle 
Giulie, stasera, alle ore 19, nel. 
la sede di piazza dell’Unità n. 
3 Renato Timeus presenterà 
il libro «La Grande Guerra sul 
le Alpi Giulie», 
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IL TENTATO <COLPO> DI UN MESE FA 


AI <redde 


rationem> 


un imberhe malfattore 


È stato processato a porte chiuse il ragazzo 
che tentò di aggredire l’armaiolo Marinoni 


E’ giunto il redde rationem 
per Ante B., di 15 anni, il ra- 
gazzo fiumano che il 26 gennaio 
scorso — era una domenica — 
tentò di rapinare e ferì l’ar- 
maiolo Giacomo Marinoni. Lo 
episodio è noto: a mezza matti- 
na, mentre il commerciante 
stava sbrigando la corrispon- 
denza nel suo negozio di via 
Mazzini, sentì qualcuno battere 
leggermente il vetro della por- 
ta. Era l’Ante B., e il Marinoni 
gli fece intendere che l’esercizio 
era chiuso. L'altro continuò ad 
insistere e, probabilmente per 
levarselo di torno, l’armaiolo fi- 
nì col socchiudere la porta. 

L'imberbe malfattore, ch'era 
armato di coltello, gli fu subito 
‘addosso, ingaggiarono un affan- 
noso corpo a corpo, ruzzolaro- 
no entrambi sino sulla strada e, 
poichè due passanti stavano ac- 
correndo, l’aggressore si diede 
alla fuga. Fu raggiunto e conse- 
gnato alla Squadra mobile, i 
cui funzionari appurarono che 
giorni prima era giunto clande- 
stinamente a Trieste e aveva 
vissuto fino a quel mattino ru- 
bacchiando generi alimentari e 
una bottiglia di dissetante, e 
aveva pernottato nelle barche 
ormeggiate in riva, dalle quali 
aveva asportato il coltello che 
gli era servito per affrontare il 


C'ERA UNA VOLTA UNA LANDA PRESSOCHE? DESOLATA 


Addio vecchio Rozzol 
domestico Far-West 


Bosco Garibaldi, stazioneina di periferia, paesaggio a metà 


fra suburbio e campagna: tutto un'ondata di patetici ricordi 


C'era una volta una landa 
pressoché desolata, dove gli 
sterpî, le erbacce, crescevano ri- 
gogliosamente, dove î bambini 
vi si recavano con sogni di gran- 
di esploratori, dove gli zingari 
îm transito fissavano la loro di- 
mora provvisoria, dove una fab- 
brica di maioliche e affini corag- 
giosamente piantò la sua sede. 
Coraggiosamente perché la città 
era per quei tempi troppo lon- 
tana, fuori mano. Una linea fer- 
roviaria, una romantica stazion- 
cina mitteleuropea davano appe- 
na l'impressione che quella tan- 
da non era del tutto abbandona 
ta da Dio e dagli uomini. C'era 
una volta tutto questo. Oggi è 
soltanto un ricordo che ci ripor- 
ta al sapore del pane con la 
marmellata casereccia che le 
mamme cì preparavano e che 
golosamente mangiavamo ira 
quegli sterpì e quegli arbusti. 
Un ricordo, forse un sogno. 

Oggi il cemento armato, i mu- 
ri prefabbricati, le ruspe, le gru 
hanno in fretta, inesorabilmente 
cancellato, distrutto quel ricor- 
do o quel sogno. Case al posto 
delle provvisorie dimore zinga- 
resche, edifici comodi (AAA bi- 
ristanze, ascensore centralnaf- 
ta, ogni confort, rifiniture accu- 
rate, mutui vantaggiosissimi 
ecc.) hanno portato fino quassù 
gli ingordi tentacoli della città. 
C'era una volta Montebello, 0g- 
gi è Trieste. C'era una volta 
Rozzol, c’era una volta bosco 
Garibaldi: caterpillar, bulldozer 
hanno lacerato, ferito, colpito a 
sangue la nostra foresta vergi- 
ne, di noi che, allora bambini, 
esploravamo quasi convinti di 
essere degli Scott, dei Rhodes. 
La civiltà ha ì suoi diritti. Ha 
distrutto, ferito, colpito a san- 

ue. Poi ha ricostruito. Norma- 

me di chirurgia pla- 


o centinaia di uomini al posto 
di quattro arbusti, di pochi ro- 
vi, di qualche secco sterpo, di 
un paio di zingari sotto la tenda 
lacera. La civiltà del cemento 
ha vinto ancora una volta. E ri- 
tornando su quei posti della no- 
stra fascinosa infanzia sì prova 
un senso di nostalgia, ci ritorna 
în bocca il sapore del pane con 
la marmellata casereccia che le 


ta delle nuove costruzioni gli 
stessi sassi, le stesse buche che 
bambini andavamo quasi quot 
dianamente a scoprire intima: 
mente convinti di essere degli 
Scott, dei Rhodes. 


Fortunatamente il nostro in- 
fantile patrimonio spirituale pie- 
no di ricordi, di immagini fia- 
be di odori, di sapori, di 

paure non trova ruspa 
SO di incrinarlo, industriale 
edilizio capace di alterarlo. Le 
case, gli edifici nuovi sono vol- 
garì, grottesche maschere che il 
nostro ricordo può togliere, 
strappare. E sotto quella carta: 
pesta fatta di mattoni e di m- 
fissi ricompare il volto sorri- 
dente, amico di un ambiente dal 
colore ancestrale. Ed ecco salire 
alle papille i familiari sapori 
domestici, agli occhi le tremo- 
lanti silhouettes degli amici di 
allora, bambini spigolosi, le 
gambe da puledri a malapena 
coperte da un paio di pantalon- 
cini rappezzati alla meno peg- 
gio. Aî piedi le scarpe logore, i 
lacci di spago. le calze spesso 
spalate arrotolate sotto i malleo- 
li sovente coperti da escare. 

Ed ecco risorgere violento, 
impetuoso il desiderio di non 
essere più uomini, di non esse- 
re più adulti. La voglia golosa 


MOSTRE 
D'ARTE 


Franco Rognoni 


alla «Lanterna» 


Domani sera, alle 19, s'ina 
gura alla Galleria «La Lanter- 
na» (via S. Nicolò 6/a) una Mo- 
stra personale di Franco Ro- 
gnoni che rimarrà aperta fino al 
18 marzo con orario dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 17 alle 20 (nei 
giorni festivi dalle 11 alle 13), 


La LANTERNA 
via S. Nicolò 6 
presenta l’Atelier Romero 
fino al 25 febbraio 


mamme ci preparavano, e ci pa-| Orario: 


re di vedere sotto le fondamen- 
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<ALTA MODA AL PIANCAVALLO> 


Il<Gran Prix Passerella d’oro» 
el’«Autosciatoria» sulla neve 


Successo della manifestazione mondano-sportiva 
Primi quattro triestini nella gara automobilistica 


Una ventina di chilometri di 
strada avventurosa, e si sbocca 
nelle, pianura del Piancavallo, 
Nella stupenda 
monti che la circondano, al 
Park Héòtel Montecavallo, si è 
svolto nei giorni 22 e 23 il «Gran 
Prix Passerella d’oro», che ave- 
va ottenuto enorme successo 
due anni fa a Cortina. Questo 
anno il successo non è stato mi. 
nore, con la partecipazione di 
nomi nel campo della moda, del- 
la haute couture, della pellicce- 
Tia delle calzature, che non 
mancano mai di suscitare un 
brivido nelle signore. Dino, En- 
za, de Parisini, La Diva, Mafal- 
da, Otar, S. Marco, Eva Sabati. 
ni sono nomi che non hanno 
più bisogno di elogi. Ha debut- 
tato la nuova creazione di Nino 
Baldan, «Vertice», che il caffeur 
presenterà a Palazzo Pitti e a 
New York nei prossimi tempi. 

Enorme successo hanno ri- 
scosso — e come poteva essere 
diversamente — le pellicce di 
Richmond, che abbinano grazia 
e semplicità ed emanano un fa- 
scino cui è impossibile sottrarsi. 

costumi da 


bagno, di abiti da sera, di im- 
permeabili, di abiti da mattina, 
nelle facce sorridenti delle sei 
indossatrici che volteggiano sul- 
la passerella nella verve del pre- 
sentatore Riccardo D’Ambra, 
nelle musiche spumeggianti del 
complesso The Lovers. E la se. 
rata della premiazione, con la 
cantante Roz Robinson e Lilly 
Bonata, gentili ospiti nelle «Vit- 
torie» in ferro battuto, opera 
squisita dello scultore Giovan. 
ni Protu, nei canti e nelle danze, 
nella neve che ovatta i suoni e 
imbianca i tetti, 

Nel pomeriggio di domenica 
si era svolta la premiazione del- 
la difficile «Autosciatoria» che 
ha visto la affermazione di quat- 
tro piloti triestini ai primi quat- 
tro posti. Terluzzi, Tagliaferro, 
Zugno e Umek e una sfilata di 
moda «locale», della Latep di 
Pordenone — ma non per que- 
sto meno riuscita — che hanno 
completato la manifestazione, 
perfettamente. organizzata da 
Ferruccio Barazzetu, 


Claudio Vetta 


di riprovare le vaghe paure che 
quell’ambiente ci riproponeva 
giornalmente stringendoci lo 
stomaco nel crampo della ma- 
linconia. Gli zingari accampati, 
la stazioncina mitteleuropea, 
«patoc», il bosco Garibaldi. Il no- 
stro Far West. Ogni bambino 
era cavallo e cavaliere, anacro- 
nistico centauro. Una funicella 
a bricolla dell’uno, le estremità 
in mano all’altro: era il cales- 
se, la diligenza. Qualche galop- 
pata disarmonica alla ricerca di 
nuovi anfratti, di inesplorati na- 
scondiali per spiare timorosi la 
innocua, misera tribù degli zin- 
gari. Le loro femmine a fare il 
bucato nel «patoc», un paio di 
bambinelli ricciuti e neri di 
sporcizia e di pigmento a ba- 
gnarsi del tutto ‘îgnudi în quelle 
viscide acque. Gli uomini attor- 
no a un meschino fuocherello, 
qualcuno in giro a far legna. Ci 
sentivamo in continuo pericolo. 
Gli zingari erano nemici. erano 
— poveracci — carichi di oscu- 
ri malefici. E dentro di noi 
quella vana paura che ci con- 
quistava fino a goderne. 

Oggi sotto le case di recente 
costruzione, tutto ciò esiste am- 
cora. Esiste Montebello, esiste 
Rozzol, esiste bosco Garibaldi, 
esistono i nostri antichi ricordi. 
Non occorre scavare né la terra 
né l'animo. Basta strappare la 
volgare, arottesca maschera dzi 
nuovi edifici per riprovare al- 
l'istante le vaghe paure di al- 
lora, i crampi della malinconia 
e per cancellare, ahimé!, solo 
per qualche attimo, le profonde, 
concrete paure che ogni oggi ci 
serve con così larga prodigalità. 


Publio Tadeo 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


svizzera 


Al Nord nuvolosità irregolare, più 
intensa sulle regioni nord-orientali, 
dove sarà ancora possibile qualche 
residua precipitazione; nebbie in aw 
mento in Val Padana occidentale. 
Sulle regioni centrali e sulla Sarde- 
gna, in prevalenza poco nuvoloso, 
salvo locali addensamenti sulle re- 
gioni del versante adriatico. Sulle 
regioni meridionali e sulla Sicilia, 
da nuvoloso a temporaneamente co- 
perto con piogge e possibilità di 
temporali; dal pomeriggio migliora: 
mento a partire dalle regioni del 
versante tirrenico e dalla Sicilia. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: in Val Padana deboli vart; 
sulle regioni centrali e ‘sulla Sarde- 
gna intorno Nord-Ovest, deboli, lo- 
calmente moderati; al Sud e sulla 
Sicilia intorno Sud-Ovest moderati, 
temporaneamente forti. 

Mari: generalmente mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 6; Verona 6, 11; 
Trieste 9,1, 14,1; Venezia 8, 12; Mi 
lano 2, 4; Torino 2, 6; Genova 4 11; 
Bologna 2, 7; Firenze 9, 15; Pisa 
8, 12; Ancona 9, 16; Perugia 7, 13; 
Pescara 5, 20; L'Aquila 4, 12; Roma 
Nord il, 16; Roma Fiumic. 11, 16; 
Campobasso 6, 13; Bari 11 15; Na 
poli 10, 17; Potenza 6, 11; S. Maria 
di Leuca 11, 12; Catanzaro 8, 12; 
Reggio Calabria 12, 14; Messina 12) 
14; Palermo 13, 17; Catania 10, 14; 
Alghero 10, 15; Cagliari 9, 15, 

Mosca e Leningrado 
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PATERNII VIAGGI] 
Corso Cavour 7/1 


signor Marinoni e una torcia 
elettrica, 

L’Ante B. venne incriminato 
per tentata rapina aggravata, 
furto continuato e aggravato e 
possesso di un’arma per la qua- 
le non è consentita licenza, e 
per rispondere di questi reati 
compare in stato di detenzione 
davanti al Tribunale dei mino- 
renni, presieduto dal dott. Ros- 
si, P.M. dott. de Franco, can. 
celliere Villatore. Il processo, 
che viene ovviamente celebrato 
a porte chiuse, si conclude con 
la sentenza che riconosce il ra- 
gazzo colpevole e, con le atte- 
nuar.i generiche e la diminuen- 
te della minore età, lo condan- 
na a un anno e sei mesi di re- 
clusione nonchè dieci giorni di 
arresto con la condizionale, be- 
neficio che per i giovanissimi si 
estende fino a due anni di pe- 
na detentiva. 

L’Ante è stato rimesso per- 
tanto in libertà e affidato alla 
Questura che curerà il suo 
rimpatrio. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Mario Gregorat dal 
collegio delle Infermiere  prof.i, 
ass.ti sanitarie visitatrici e delle vi- 
gilatrici d'infanzia Trieste 20.000, 
dal rag, Mario Zonta 2000 pro Cen- 
tro tumori da Titti e avv. Renato 
Bologna 5000 pro Ospedale infantile 
(lettino Bologna). 

In memoria di Primo Broggiato 
da Rosa e Silvio Tirreni 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro rifugio 
animali ASTAD, 

In memoria di Ernesto Ambrosi 
da Maria Antoni e Antonietta Cal- 
ligaris 2000 pro Ospedale infantile 
(lettino S, Venuti). 

In memoria di Elisabetta Somma 
da Mario e Alice Bastiani 3000 pro 
Ospedale infantile, 

In memoria dell'ing. Gino Zani- 
no dalla famiglia Tristano Giraldi 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Renata Hanslich 
dalle ex colleghe di Pia e persona- 
le della Scuola materna comunale 
di S. Sabba 6000 pro Croce Rossa. 

In memoria del dott. Eugenio Ve- 
nuti dal personale di commutazio- 
ne della SIP 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Muller da 
Anna Farné 1000 pro Ospedale S.M, 
Maddalena. 

In memoria di Paola Nodari dai 
colleghi di Trieste 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giovanna Zernich 
dalla famiglia R. Tromba 3000 pro 
Istituto Rittmeyer, 3000 pro Villag- 
gio del fanciullo; dal dott. Erberto 
Rode 5000 pro Croce Rossa; dal prof. 
dott. Pino Sossi 5000 pro Ospedale 
infantile. 

In memorai di Gaspara Malusà 
da Giulio Frausin 5000 pro Centro 
tumori dal dott. Pino Sossi e fami. 
glia 5000 pro Ospedale infantile; da 
Vittorina e dott. Guido Maffei 2000, 
da Carla e Nerina 3000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Letizia Brunelli da 
Livia e Fulvio Zuccheri 3000, da Al 
ma, Maria e Giuseppe Zuccheri 3000, 
da Luigia e Aurelio E. Peterlin 1000 
pro conf: femminile S. Vincenzo (B 
V. delle Grazie). 

In memoria di Giulia Bresi da Pao- 
la, e. Marco 10,000, dalla nipote Lidia 
5000 pro Associazione assistenza agli 
spastici. 

In memoria di Mario Gregorat dal- 
le famiglie Borri-Miculus e Gavagnin 
5000 pro Centro tumori (a mani del 
direttore); dalla famiglia Manfreda 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Ernesto Ambrosi da 
Gianni e Serena Rovis 5000 pro Le 
ga tumori; da Cesare Columba 5000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Emilia Garavini da 
Augusta Rascovich 5000 pro Movi. 
mento Apostolico ciechi; dalle fami- 
glie Pacor 2000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Arialdo Za- 
go da Ofelia Renzi e famiglia 4000 
pro Ospedale lungodegenti (rep. don- 
ne); dalla famiglia Snaier 3000 pro 
ECA. 

In memoria di Attilio Motka dalla 
cugina Maria ved. Privileggi e dalle 
figlie Angioletta è Maura 5000 pro 
Unione lotta alla distrofia muscola- 
re; dal dott, Aldo Sagrati 5000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Raffaele Rebeni da 
Ortensia. e ta Rebeni 2000 pro Li- 
ceo «D. Aligi i» (fondo R. Signo 
retto), 

In memoria di Roberto Ogris da 
Olga Cegnar-Cenari 5000 pro Patro- 
nato neuropsichici. 

In memoria di Luigia Zugna dal- 
le famiglie Pagan Meriggioli 3000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Bruno Gioseffi da 
Tiziano e Milly Perizi 2000, da Ma- 
tia Venezian 2000 pro Ospedale in- 
fantile (lettino B, Venezian). 

In memoria di Emma Bertuzzi dai 
colleghi del figlio Emilio 10.500 pro 
Unione lotta alla distrofia \musco- 
lare. 

In memoria di Giuseppina Manci- 
ni dagli amici del figlio: Baue, Ko- 
neeny, Scherl, Pinetti 8000 pro ECA, 
8000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Giorgio Si- 
gnorelli da Domenico Carninci 2000 
pro Cassa medici ammalati. 

In memoria di Angela Maria Pe- 
rotti da Rosetta Buchreiner 2000 pro 
Croce Rossa (pronto soccorso). 

In memoria di due cari scomparsi 
da Mario Morpurgo 3000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD 

In memoria di Bruno Bullo da 
Maria e Lidia Signoretto 5000 pro 
o «D. Alighieri» (fondo Signo- 

tto. 


In memoria di Federico Sala da 
Marcella Tancredi 3000 pro conf. ma. 
schile S, Vincenzo (B V, Soccorso), 

In memoria di Gaetano de Giosa 
da Lelia e Laura 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Alice Miani dagli 
amici del figlio: Clelia, Elda, Gian- 
na, Palmira, Lidia e Renato 3000 
pro Ospedale infantile (lettino D. 
Germogli), 3000 pro Domus Lucis, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


(Foto Ervin) 
Una scena di «Stato d’assedio», il film che si gira a Trieste per l’interpretazione di Joan 
Collins. Il luogo, facilmente identificabile, è la Scala dei Giganti, sopra la via S. Pellico 


L’accademia poliziesca 


Tempi di vacche grasse in 
"TV per l’accademia poliziesca. 
L'ultima settimana ha messo in 
mare ben due cicli nuovi: il 
«Vidoca» di Georges Neveux, 
prodotto dalla televisione fran- 
cese (giovedì, primo program- 
ma) e la serie di Nero Wolfe 
tratta da alcuni racconti di 
Rex Stout, con Tino Buazzelli 
e Paolo Ferrari protagonisti 
principali (venerdì secondo). 
Ne consegue che gli accaniti|tivo, sulla geometria vagamen- 
consumatori di delitti misterio-|te astratta dei termini dialetti. 
sì e di eccitanti battute a «guar-|ci e delle abitudini sedentarie, 
die e ladri» dovranno cavalcare | punteggiate da tiose manie (le 
per un po’ due cavalli dello |orchidee, la buona cucina, la 
Stesso allevamento, simultanea. | vera o finta pigrizia ecc...). 
mente o quasi. Esercizio quasi| Ora, messi a lavorare tutti e 
Diacevole, visto che il genere |que a così breve distanza l'uno 
«giallo» nelle sue varie grada-|dall’altro, è quasi spontaneo 
zioni e sfumature di colore su-|che provochino dei confronti, 
scita. folate d'entusiasmo, ma | specialmente sul piano dell’effi- 
nondimeno un. po» insidioso, | cacia spettacolare e del diver- 


€ 
comportando il rischio che la|t; 7 î i . La 
eccedenza d’oggi determini la Rain GESTO » a Riprendono le repliche 


carestia di domani. Rieccoci, in-| Da questo punto di vista, e con| dr Li 
somme, al vecchio problema di tutte ie ridorve del caso, visto [di «Ivanov» di Cechov 
economia distributiva, al pro-|che siamo soltanto alle prime Ù 
blema di saper amministrare | battute, ci sembra che 5 pre. Apr reaono (con JA TEppIessn: 
la fabbrica dello spettacolo, | ferenze, per il momento, possa: | l'Auditorium di «Ivanov», sesto 
giallo o rosa che sia, secondo | no venir attribuite a «Vidoca».|spettacolo in abbonamento della 
tecniche e modi di razionamen- | Le avventure di questo ladro,|stagione di prosa. Alle recite 
to commisurati alla necessità | disertore e malvivente che rie-|serali che sono in programma 
di più equi consumi nel tempo. |sce sempre a sfuggire a tutti i|per tutta la settimana con ini 
Ma di queste tecniche la nostra | lacci tesigli dalla polizia, e che |zio alle 20.30 (la direzione del 
"TV talvolta se ne dimentica, co- | forte della sua ineguagliabile |Teatro prega gli spettatori di 
sì da far sorgere il sospetto | esperienza del mondo della ma- |esser puntuali) daranno vita, 
che, in qualche caso, essa orga-|lavita, finirà per diventare egli |accanto a Giulio Bosetti nella 
nizzi i suoi piani di program-|stesso capo della polizia fran-|parte del protagonista, Paola 
mazione più con criteri di con-|cese, sono probabilmente meno | Bacci, Massimo ‘Francovich, 
correnza «agonistica» tra i due | originali e «aggiornate» che non | Giovanni Galletti, Maria Grazia 
canali che con equilibrati cri-|si richiedano da spettatori com-|Francia, Franco Mezzera, Lu- 
teri di gradualità e di scelte al- | petenti, ma in compenso non|ciano Mondolfo, Ottavia Piccolo 
ternative. sembrano quasi mai (per quel |e Mario Pisu. La regìa del dram- 
Questo in linea generale, En-|che s'è visto finora) seriamen-|ma di Anton Cechov è di Ora. 
trando poi nel merito particola- | te noiose. Il fatto è che gli au-|zio Costa Giovangigli; scene di 
re delle due serie di telefilm |tori del telefilm (Neveux per la | Sandro La Ferla, costumi di 
appena iniziate, bisogna però | sceneggiatura e Claude Loursais ME Mora i 
osservare che se esse sono pa-|per la regia) si sono adopera. | Dna e OE RAZIONE ob. 
rallele come genere di spetta-|ti a considerare questa caccia | NO AI Ice SPIE ea 00: 
al ladro come uno sport all'aria | Meridiane. 


colo, si differenziano invece 
aperta, più o meno elegante, ol. " 
Stasera al Verdi 


sotto il profilo della tematica. 

Il «Vidoca» di Georgese Ne-|tremodo rischioso, e a riforni- 

Ea Da sconpio, è sa Taccon- ni freno si quelle atti d d 1 B bi 

0 poliziesco d'avventura, qua-|tudini maliziose, di quella con- (4 ba » 

si un giallo di «cappa e spada» | sapevolezza ironica che si con- seconda del «Barbiere. 
vengono — staremmo per dire | Avrà luogo questa sera, al Tea. 
— ad un intreccio e ad un per-|tro Verdi, con inizio alle 2030 
sonaggio da «vaudeville». Non|e in turno d'abbonamento B per 

x la platea e palchi, A per le gal. 


în costume, e il personaggio 

centrale è, in qualche modo, 

storico, essendo realmente esi- 
lerie e loggione, la seconda rap- 
presentazione de «Il Barbiere 
di Siviglia» di Gioacchino Rossi- 


M.G.B.se neva--:-:: 

tanno gli stessi della «prima» 

Li n n di sabato scorso, Dirigerà il 
x Li 


‘maestro Franco Caracciolo; re- 

- gista Maria Sofia Marasca; sce- 

n . ne di Tito Varisco; maestro del 
coro Gaetano Riccitelli, 


stito mella prima metà dello 
Ottocento e con tale alone di 
leggenda da sedurre perfino il 
grande Balzac, che infatti gli 
dedicò molte pagine della sua 
«Comédie humaine». Nero Wol. 
fe, invece, è un personaggio di 
pura immaginazione e la sua 
mirabolante carriera di detecti- 
ve letterario segue le piste del 
«giallo» tradizionale basato sul 
tigore logico del calcolo indut- 


è molto, si capisce, ma è già 
qualcosa. Una piccola virtù che 
la serie di Nero Wolfe, presen- 
tata nell'adattamento televisivo 
di Belisario Randone e per la 
regia di Giuliana Berlinguer, al- 
meno per ora non possiede. 
E’ troppo presto per formu- 
lare un giudizio sul racconto 
«Veleno in sartoria» di cui s'è 
veduto solo il primo dei due 
episodi che lo costituiscono, ma 
l'impressione ottenuta fin qui è 
che la storia gialla si muova... 
stando ferma, «piétinant sur 
place», senza per questo eccita- 
Te il senso dell’attesa. o della, 
inquietudine che sonnecchia 
nella platea dei telespettatori. 
‘Tedremo in seguito se tale im- 
)ressione potrà venir modi- 
Ticata». 

Ber. 


Secondo concerto 


di Invito alla musica 


Per il secondo concerto del 
ciclo di «Invito alla musica», 
mercoledì 26 febbraio, con ini- 
zio alle ore 21, al Teatro Vitto- 
rio Veneto, l'Orchestra triestina 
da camera, diretta dal maestro 
Fabio Vidali, presenterà un pro- 
gramma interamente dedicato 
ad autori cecoslovacchi, Le mu- 
siche, di singolare interesse e 
tutte nuove per Trieste, saran- 
no, nell’ordine, la Sinfonia in 
sol maggiore di Johann Stamitz, 
il Concerto in do minore ner 
piano e orchestra di Johann 
Zach (solista, Ilse Matisek), la 
Serenata di Heinrich Biber e 
la Suite «La patria in pericolo» 
di Anton Csermak. Al concerto, 
promosso dalla Società artistico 
letteraria di Trieste, con l’ade- 
sione della Cassa di Risparmio e 
dei Circoli Italsider, Arsenale, 
Ferroviario, Generali, RAS, Arac 
Comunali, Universitario ed En- 
te Porto, possono accedere libe- 
«|ramente soci, loro familiari e 
simpatizzanti degli Enti promo- 
tori. I singoli brani saranno 
preceduti, come di consueto, da 
una breve illustrazione a cura 
di Fabio Vidali. 
—_—_____k 
Due incidenti nel giro di pochi 
giorni sono avvenuti nelle Hawaii, 
dove si sta girando «Tora! Tora! To- 
tal», coproduzione nippo - americana 
sull’attacco a Pearl Harbour. Due 
bombardieri giapponesi (falsi bom- 
bardieri, ovviamente, usati per il 
film), sono precipitati, uno su un 
campo e l’altro in mare. Il pilota 
del primo, Guy Thomas Strong, è 
morto, mentre quello del secondo, 
Frank Eger, si è salvato, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Maria Grazia Buccella in una scena del film «Dove 
vai tutta nuda» con la direzione di Pasquale Festa Campanile 


LE PREVISIONI PER GLI OSCAR TEATR TE CINEMATOGRAFI 
IL COMPUTER DICE 


MARVIN 0 CURTIS 


Scelti una trentina 


di film da trecento 


Hollywood, 24 
Oggi Gregory Peck, presiden- 
te dell'accademia del cinema, 
delle arti e delle scienze, rive- 
lerà i nomi dei candidati all’O- 
scar il più ambito riconosci- 
mento del mondo del cinema, 
che attende l'annuncio, per co- 
noscere quali siano le pellicole 
e gli attori in lizza per questo 
anno, fra i quali si deciderà a 
chi debba andare l’onore della 
«statuetta», con la fama e il 

denaro che l’accompagnano. 
Tecnicamente i film eleggibili 
sono più di trecento, da parte 
dei circa tremila membri vo- 


ULTIMA ORA 


Pontecorvo 
e Zeffirelli 
tra i:candidati 


Hollywood, 24 

Sono state annunciate que- 
sta sera le candidature per 
: Premi Oscar cinematogra- 

ici. 

Per la miglior regìa sono 
in lizza Gillo Pontecorvo per 
«La battaglia di Algeri», 
Franco, Zeffirelli per «Giu 
lietta e Romeo», Stanley 
Kubrik per «2001 odissea 
nello spazio», Anthony Har- 
vey per «The Lion in. Win- 
ter», C. Reed per «Oliver». 

Per il miglior film: «Giu- 
lietta e Romeo», «Funny 
Girl», «The Lion in Winter», 
«Oliver», «Rachel, Rachel». 

Migliore interpretazione 
maschile: Alan Arkin per 
«The Heart is a Lonely 
Hunter», Alan Bates per 
«The Fixer», Ron Moody 
per «Oliver», Peter O’Toole 
per «The Lion in Winter», 
C. Robertson per «Charley». 

Migliore interpretazione 
femminile: Vanessa Redgra- 
ve per «Isadora», Joanne 
Woodward per «Rachel, Ra- 
chel», Katharine Hepburn 
per «The Lion in Winter», 
Patricia Neal per «The Su- 
bject w:: Roses», Barbara 
Streisand per «Funny Girl», 


tanti dell'accademia, ma in ef- 
fetti si ritiene che siano stati 
presi in considerazione soltan- 
to trenta pellicole, che si sono 
particolarmente distinte: dalle 
altre nell'ultimo anno per il 
particolare talento degli inter. 
preti, ed anche per il modo con 
il quale sono state presentate al 
pubblico. L'annuncio degli Oscar 
sarà dato il quattordici aprile 
di quest'anno, 

Intanto è stato affidato ad un 
computer il compito di selezio- 
nare, in base ai precedenti, il 
migliore attore e la migliore at- 
trice dell’anno, basandosi anche 
sulle caratteristiche dei vincito- 


ri dell’anno scorso: i risultati 
\offerti dal calcolatore elettro- 


nico sono naturalmente soltanto 


indicativi, dal momento che i 
Veri candidati sono stati scelti 
dagli accademici e dagli altri 
tuttavia non € 
escluso che i «tabulati» del com- 
puter vengano consultati pri- 
ma di prendere la decisione fi- 
nale, anche perché da essi risul- 
tano caratteristiche se non al- 
la migliore at- 
trice per il 1968, secondo il cal. 
colatore, dovrebbe essere non 


partecipanti, 


tro interessanti: 


americana, preferibilmente i 


glese, intorno ai trentuno an- 
ni, alta circa un metro e ses- 
santaquattro, con capelli bruni 
e cinquantun chili di peso, ma 
soprattutto, con un occhio blu 


ed uno marrone, 
Il miglior attore dell’anno 


vece dovrebbe essere cittadino 
degli Stati Uniti, originario del- 
la parte occidentale del Paese, 
quarantadue anni, alto un me- 
tro ed ottantotto centimetri, e 
di ottantuno chili. Lee Marvin 
e Tony Curtis dunque, se si 
fa eccezione per il luogo di na- 
scita e probabilmente anche per 
l'altezza, dovrebbero essere, dal 
momento che entrambi hanno 
interpretato ottimi film nel 1968, 


quindi tra i favoriti. 
J. L. B. 


Gregory Markopoulos 
al cinema underground 


Ospite della Cappella Under. 
ground di via Franca 17, sarà 
questa sera a Trieste il regista 
Gregory Markopoulos che pre- 
senzierà alla proiezione del suo 
film «The illiac passion». Il no- 
me di Markopoulos, 38 anni, 
greco di origine ma americano 
di nazionalità, accanto a quel 
lo di pochi altri, Andy Warhol, 
Stan Brackage, Kenneth Anger, 
ha ben superato il livello sotter- 
Taneo del cinema unde-ground 
internazionale. Questo «filmma- 
ker» (termine assai più com- 
prensivo di quello di regista, 
implicando responsabilità globa- 
li nei confronti dell’opera che 
vanno © n oltre la sola respon- 
sabilità artistica) ha/ al suo 
attivo 25 film. Di essi egli è, 
oltre che l’autore produttore 
interprete (accanto ad altri mol- 


tissimi attori che non paga mai 
‘anche perchè sono i nomi più 
noti tra i filmmaker del new 
american cinema) il commesso 
viaggiatore, di cui ha anche lo 
aspetto pulito e un po’ stereo. 
tipato senza aria apparente di 
contestazione o ribellione, che 
porta sempre con sé i suoi film 
dentro una valigia e li noleggia 
a chi vuole. 

«The illiac passion» è uno dei 
suoi film più lunghi ed è co- 
stato al suo autore la «favolo- 
sa» cifra di 3000 dollari. E’ una 
specie di antologia freudo-jun- 
ghiana ricollegata alla mitolo- 
gia greca intesa come «peregri- 
nazione visuale e sonora, odis- 
seica, del film-maker». E? desti- 
nato agli spettatori del Nuovo 
Mondo, che vorranno compren- 
dere, che intendono soprattutto 
comprendere. 

Le proiezioni riservate ai soli 
soci della Cappella Underground 
avranno luogo alle 19.30 e alle 
21.30. Tra uno spettacolo e l'al. 
tro, alle ore 21, Markopoulos si 
incontrerà con il pubblico e con 


AUDITORIUM) 
Teatro Stabile] Stabile 


ORE 20.30 


IVANOV 


di ANTON CECHOV 
regia di ORAZIO COSTA 


TEATRO VERDI - Stagione lirica. 
Questa sera, alle 20,30, seconda rap- 
presentazione de «Il barbiere di Si. 
Viglia», di Gioacchino Rossini, Diret- 
tore Franco Caracciolo; regista Maria 


Sofia Marasca; scene di Tito Varisco; 
maestro del coro Gaetano Riccitelli. 
"Turno di abbonamento B per platea 
e palchi, A pet gallerie e loggione. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30: 
«Ivanov» di Anton Cechov, protago- 
nista Giulio Bosetti, con Paola Bacci, 
Massimo de Francovich, Giovanna 
Galletti, Maria Grazia Francia, Fran- 
co Mezzera, Luciano Mondolfo, Otta- 
via Piccolo, Mario Pisu. Regìa di 
Orazio Costa Giovangigli, scene di 
Sandro La Ferla, costumi di Maurizio 
Monteverde. Sesto spettacolo in abbo- 
mamento. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND - Via 
Franca 17 - Ore 19.30 e 21.30: «The 
illiac passion», di Gregory Markopou- 
los, con la presenza dell'autore. 


EDEN. 16: «La matriarca», con 


Catherine Spaak e Jean Louis Trin- 


la stampa. (Iscrizioni e tessera- 
mento prima di ogni spetta- 
colo). 


tignant. La coppia più divertente 
del mondo nel film più malizioso del 
mondo, In technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


= 
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Il popolano di Gallina 


«Serenissima» (TV-1 ore 21) 
— Per il ciclo dol teatro veri. 
sta, andrà in onda stasera que- 
sta nota commedia di Giacinto 
Gallina, scritta nel 1891, che re- 
gistra, con accorata malinconia, 
il franare di una società e del- 
l'universo morale che la sot- 
tende, sotto l'assalto dei tempi 
nuovi. Il protagonista della vi. 
cenda ambientata a Venezia, so- 
prannominato «Serenissima», è 
un vecchio popolano che ha 
educato tutti i membri della 
sua famiglia nel culto della sua 
città. La sua ambizione più 
grande è che il figlio Daniel 
Testi gondoliere. Il fallimento 
dei tentativi compiuti dai gon- 
dolie * superstiti per respingere 
l'assalto dei vaporetti rende per- 
ciò più amara l’improvvisa ri- 
velazione che Cecilia, la nipo- 
te più amata, è fuggita da Bu- 
Tano, dove lavorava ai merletti 
per seguire a Firenze un pitto- 
te inglese. Il cupo rancore che 
pesa sul vecchio cuore di «Se- 
renissima» si scioglie soltanto 
nel 1. omento in cui Cecilia, che 
ha scoperto che il suo pittore 
è già sposato, confida al nonno 
di aspettare un bambino, Il fio 
tire ci una vita ridà al vecchia 
nuova fiducia. E 


«Giro ciclistico della Sarde 
gna» (TV-2 ore 15) — Anche 
quest'anno dopo la «vernice» 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua inglese; 7: 
Giornale radio; 7.10: Musica stop; 
7.37: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
‘Parlamento - Le commissioni par- 
lamentari; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Incon- 
tri con donne e paesi; 9,05: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale radio; 
10.05: La radio perle scuole; 10.35: 
Le ore della musica; ll: La nostra 
salute; 11.08: Le ore della musica; 
11.20: L'esperienza cristiana; 11.30: 
Una voce per voi: Bruna. Rizzoli; 
12: Giornale radio; 12.05: Contrap- 
punto; 12.27: Sì o no; 12.32: Let 
tere aperte; 12.42: Punto e virgola; 
12.53: Giorno per giorno; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Giallo su giallo; 
13.30: Le piace il classico?; 14.37: 
Listino Borsa di Milano; 14.45: Zi. 
‘baldone italiano; 15: Giornale radio; 
15.10: Zibaldone italiano; 15.45: Un 
quarto d'ora di novità; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: Il sal- 
tuario; 17: Giornale radio; 17.05: Per 
voi giovani; 18.58: Il dialogo; 19.08: 
I nostri mercati; 19.30; «Sissi, la 
divina imperatrice», di F. Monicelli; 
19.30: Luna park; 20: Giornale ra- 
dio; 20.15: «Turandot», di Puccini; 
22: XX secolo; 22.45: Hit parade de 
la chanson; 23: Oggi al Parlamento » 
Giornale radio - Lettere sul penta- 
gramma, - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare; 7.30: Gior- 
nale radio; 7.43: Biliardino a tempo 
di musica; 8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari; 0.30: Giornale ra. 
dio; 8.40: Signori l'orchestra; 9.09: 
Come e perchè?; 9.15: Romantica; 
9.30: Giornale radio; 9,40: Interlu- 
dio; 10: «L'uomo che amo», di M. 
Visconti; 10,17; Caldo e freddo; 
10.30: Giornale radio; 10.40: Chia- 
mate Roma 3131; 12.15; Giornale 
radio; 13: La chiacchierina, con S. 
Mondaini; 13,30: Giornale radio; 
13.35: Il senzatitolo; 14: Juke box; 
14.30; Giornale radio; 14.45: Canzo. 
ni e musica per tutti; 15: Il perso- 
maggio del pomeriggio: Alfonso 
Sterpelloni; 15.03: Pista di lancio; 
15,15: Giovani cantanti lirici: Silvia 
Silveri; 15.30: Giornale radio; 15.35; 
Servizio speciale, a cura del Gior- 
nale radio; 15.56: Tre minuti per 
te; 16: Concorso UNCLA per can- 
zoni nuove; 16.30: Giornale radio; 
16.35: L’approdo musicale; 17.10: 
Le canzoni di Sanremo 1969; 17.30: 
Giornale radio; 17.35: Classe uni- 
ca; 18: Aperitivo in musica; 18.55: 
Sui nostrì mercati; 19: Ping-pong; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: Ferma 


della Sassari-Cagliari, il Giro di 
Sardegna rappresenta il primo 
vero appuntamento importante 
della stagione. Per sett» giorni 
i migliori corriduri del mondo 
si danno battaglia sulle strade 
dell’isola e della Toscana, per 
concludere quindi la loro fatica 
a Roma: sette frazioni, per com: 
plessivi 1.118 chilometri. Dono 
la tappe a Cagliari e a Lanusei, 
oggi i corridori arriveranno a 
Nuoro, cui seguiranno i traguar- 
di di Olbia, Porto Torres, Siena 
e Roma. 


«Disco verde» (TV-2, ore 22.15) 
— L' lierna puntata di questa 
trasmissione svolgerà il tema 
«L'amore oggi». Il programma 
versi di Prevert e di Achille Cam. 
panile, e un balletto ispirato ai 
«Fidanzatini» di Peynet. Debut- 
teranno stasera Marzia Predie 
ri e Marina Pitta. Per la musi. 
ca leggera si presenteranno So- 
lidea, Rosalba Orefice, Silvana 
Dei, Sara e il complesso «Mno- 
gaja Leta Quartet». Parteciperà 
inoltre al programma la giova. 
ne pianista Francesca Maggini, 


—_—+_ __- 


Bob Hope è diventato nonno. Sua 
nuora Judith, sposata al figlio del- 
l'attore, Anthony, ha dato alla luce 
un maschietto del peso di tre chili, 
che è in ottime condizioni, 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
10.30: Applicazioni tecniche. 
11.00: Matematica. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30: Letteratura italiana. 
12.00: Storia. 


MERIDIANA 


12.30: Sapere - Glì adolescenti. 


13.00: Oggi cartoni animati. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Replica dei programmi del mattino. 


PER I PIU’ PICCINI 


17.00: Centostorie. 


17.30: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: a) Il contafilm — b) 


RITORNO A CASA 
18.45: La fede, oggi. 


19.15: Sapere - L'età di mezzo. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo în Italia. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: Teatro verista italiano - «Serenissima» - Due atti 


di Giacinto Gallina. 
23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


15.00: Giro ciclistico della Sardegna - Nuoro - Arrivo 
della terza tappa Arbatax-Nuoro. 

19.00: Sapere - Corso di tedesco. 

21.00: Segnale orario - Telegiornale. 


21.15: Cordialmente. 


22.15: Disco verde - Giovani alla ribalta della TV. 


la musica; 21: La voce dei lavora: 
tori; 21.10: «Due fanciulli», di Ma. 
rino Moretti; 21,35: Canta I. Cerut- 
ti; 21.55: Bollettino per i naviganti; 
22: Giornale radio; 22.10: La chiac» 
chierina; 22.40; Nascita di una mu- 
sica; 23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Dal V canale della filodiffu- 
sione: musica leggera; 24: Gior- 
nale radio, 7 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: La contessa di Castiglione; 
9.30: La radio per le scuole; 10: 
Concerto di apertura; ll: Cantate 
di A. Scarlatti; 12.10: Ritratto di 
Garlo Michelstaedter; 12.20: Musiche 
Italiane d’oggi; 12.55: Intermezzo; 
13.55: Itinerari operistici; 14.30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Concerto 
sinfonico diretto da A. Rodzinski; 
17: Le opinioni degli altri; 17. 
A. Pierantoni: il comico nel tea- 
tro; 17.20: Corso di lingua inglese; 
17.45: Musiche di K. Stamitz; 18: 


EXCELSIOR, Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «L'amante di Gramigna». Un 
film di Carlo Lizzani con Gian Maria 
Volontè, Stefania Sandrelli, Ivo Gar- 
rani e Luigi Pistilli. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Dove osano le aquile», con Clint 
Eastwood, Richard Burton, Mary Ure. 
Panavision. Metrocolor, Vietato ai 
minori dì 14 anni. 

GRATTACIELO, 16, Seconda settima- 
na di clamoroso successo del capo: 
lavoro di Lattuada: «Friulein Dokton. 
"Technicolor con Suzy Kendall e Capu- 
cine, 

NAZIONALE. Orario spettacoli: 15,30, 
18,45, 22 precise: «2001 Odissea nello 
spazio». Nello splendore del 70 mm., 
‘un’epica e drammatica avventura di 
esplorazione del cosmo. Super Pana- 
vision. Metrocolor. 

RITZ. 16, ult. 22: «Sexualation», con 
Vanessa, Reed e Michael Eastwood. 
Cinemascope. Vietato ai minori di 
18 anni. 


ALABARDA. 16.30: «Poor Cow». Tech- 
nicolor, dal romanzo «Povero amore 
mio». Capolavoro! Opera. raffinata 
nel contrasto della vita e del vero 
amore, con Carol White (migliore 


premio femminile) e Terence Stamp. 
‘Edizione assolutamente integrale. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
AURORA. 16.30. Sensazionale, violen- 
to, crudele, l’ultimo technicolor di 
Duccio Tessari: «I bastardi», con Giu- 
liano Gemma, Klaus Kinski, Marga- 
ret Lee e Rita Hayworth, tristi per- 
sonaggi di una sconvolgente tragedia 
nell'ambiente della malavita ameri- 
cana. d’oggi, Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

CAPITOL. 16.30: «Riusciranno i nostri 
eroi a ritrovare l’amico misteriosa 
mente scomparso in Africa?». Un di- 
vertente film in technicolor con A. 
Sordi, N. Manfredi e B. Blier. Gran. 
dioso successo. 

CRISTALLO, 16.30: «Comandamenti 
per un gangster». Un giallo polizie- 
sco, con Lee Fadic, Al Northon. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 


FILODRAMMATICO, 15.30: «Corri uo- 
mo, corri», in technicolor, Colossale 
film dell’uomo del coraggio e del- 
l’astuzia, in una nuova. sensazionale 
avventura, con Tomas Milian. Non 
è vietato. 

GARIBALDI. 16.30: «Spogliarello per 
una vedova», in technicolor. Warren 
Beatty, Leslie Caron. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 

IMPERO. 16,30, 19, 21.45: «Mayer- 
ling», con Omar Sharif, Catherine 
Deneuve, James Mason e Ava Gard- 
ner. Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
Il nuovo sexy: «Paris segret sexy». 
Piccantissimo. Proibito ai minori di 
18 anni. Technicolor. Topolino. Am- 
biente riscaldato. Posto, unico. L. 250, 
Enal 220, 

MODERNO. 16: «La spia che non fe- 
ce ritorno», con Robert Vaughn, D. 
McCallum, Vera Miles. Lotte cruente, 
intrighi mortali, donne conturbanti 
nelle nuove avventure dell’agente del: 
l’UNOLE. A colori. 


«Shocking» di Rondi 
in prima a Palermo 


Palermo, 24 


«Shocking», un dramma in 
tre atti di Brunello Rondi, ha 
ottenuto il successo del pub- 
blico palermitano al quale è 
stato presentato in prima asso- 
luta. Protagonisti sono stati 
Eleonora Rossì Drago, nelle ve- 
sti di Amanda, che è ritornata 
così alle scene dopo circa die- 
ci anni di assenza; Olga Villi 
in quelle di Lidia e Carlo Hin- 
termann, che impersona Arol- 
do, Le scene e i costumi sono 
stati curati da Silvano Falleri; 
autore delle musiche, che si ri- 
fanno al jazz degli anni trenta, 
è stato Miles Davies; la regia 
o stata curata dallo stesso au- 
ore. 


GRATTACIELO 


Fraulein 


DORTOR 


TECHNICOLOR® 


VITTORIO VENETO. 16. Technicolor: 
«Straziami, ma di baci saziami». 
Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Pamela 
Tiffin. Regìa di Dino Risi. Il più 
grande successo comico degli ultimi 
due anni. Ultimo ‘giorno. 


ABBAZIA. 16: «La morte viene da 
Manila». Azione, amore, avventura in 
uno spettacolare technicolor, con J. 
Hansen, H. Frank. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Gli oc- 
chi della notte». Un film eccezionale 
al vertice della suspense, con Audrey 
Hepburn e Robert Crenna. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ALDEBARAN, 16.30: «Per un corpo 
di donna». Avvincente technicolor con 
Robert Wagner, Mary Tyler Moore. 
ARISTON. 16: «Gli incensurati». Un 
allegro film con Ugo Tognazzi, Rai- 
mondo Vianello e Vittorio De Sica. 
ASTRA. Chiuso. Domani Gianni Mo- 
randi. nel divertentissimo film Tita. 
nus: «Mi vedrai tornare», con E. Wu, 
Taranto, Vianello e S. Mondaini 
IDEALE. 16. Cinemascope technico- 
lor: «Un colpo da mille miliardi». 
Rick Van Nutter, Marilù Tolo. Avven- 
turoso! Avvincente! 


LUMIERE. Sabato: «L’indomabile An- 
gelica». 
MARCONI. 16: «Ballata da un mi 


liardo». Spettacolare technicolor con 
R. Danton, Domani un colossale film 
di lerra: «Marines Battleground». 
RADIO. 16: «Nevada. Smith». Colos: 
sale.‘ western con Steve McQueen, 
Karl Malden e Suzanne Pleshette, 
‘Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Filodrammatico, Garibaldi, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «L'errore di vivere». Tech- 
nicolor con Albert Finney e Colin 
Blakely, 


UDINE 


«Una ragazza piuttosto 


ARISTON, 
complicata». 


SPETTACOLI 


il primo 


“CONTESTATARIO,, 
del mondo 


ASTRA. «Per un pugno di dollari». 
CAPITOL. «Lucrezia». 

CENTRALE. Rod Steiger è «Il ser- 
gente». 

ODEON. «La notte dell’agguato». 
PUCCINI, «Uomini d’amianto contro 
l'inferno». 

CRISTALLO. «L'onda lunga». 
DIANA. «Cadavere per signora». 


GORIZIA 


CORSO, 17: «Fréulein Doktor», con 
Suzy Kendall e K. More. A colori. 
Ult. 22. 
VERDI. 17: «La lunga notte di Tomb- 
stone», con T. Milian e A. Ekberg. 
Cinemascope a colori. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Il molto ono» 
revole agente di Sua Maestà Britan- 
ica», con T. Adams e D. Addams. 
A colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: 
fico», Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Ormen», con H. 
Andersen e C. Scellin. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. Riposo. 
PRINCIPE. «La gatta dagli artigli 
d’oro», con Daniele Ganberk e Michel 
Duchanssoj. Technicolor. 
EXCELSIOR. «La signora nel cemen- 
to», con F. Sinatra e R. Welch. Cine- 
mascope a colori. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1%: «Bora Bora». Vietato 
ai minori di 18 anni. 

VERDI. 17: «Gli assassini non: hanno 
scelta». A colori. 

SUPERCINEMA. 17: 
(Tutta la vita in una notte). 


SACILE 
NUOVO. «Il mondo .è pieno... di 


papà». Cinemascope a colori. 
ZANCANARO. 1": «Hondo». A colori. 


«Inferno nel Pacl- 


CORDENONS 
VERDI. 1%: «La Cina è vicina». 
CERVIGNANO 
NUOVO. «L'ultimo safari». 
CORMONS 
COMUNALE. «L'ombra di Zorro». 
RONCHI 
RIO. «La folle impresa del Dottor 
Schaefer». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Lo scatenato». 
GARIBALDI. «John il- bastardo», 


GEMONA 


SOCIALE, «Caccia al maschio». 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Il rapace». 


SAN DANIELE 
T. GICONI, «Seduto alla sua’ destra». 


CASARSA 
ROMA. «Intrighi al Grand Hotel». 


IMMINENTE 


AL GRATTACIELO 


UNO DEI MAGGIORI ED AFFASCINANTI 


PRESENTATO 


NELLO SPLENDORE DEL TODD/A/0 - 70mm. 


OLIVER! 


giovane 


«Mouchette» 


I campioni dell’hockey. 


Tic-tac - Segnale orario - 


Notizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Cosa mangeremo nel 2000; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20: 
Dialogo della musica; 21: Musica 
fuori schema; 22: Giornale del 
‘Terzo; 22.30: Libri ricevuti; 22.40: 
Il Manzoni e la questione della 
lingua; 23: Rivista delle riviste - 
Bollettino della transitabilità delle 
Strade statali, 


LOCALI (Trieste) 


"7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un juke: 
box; 13.45: «Un cuore quasi uma. 
no» - Radiodramma di Osvaldo 
Ramous; 14.25: Passerella di autori 
giuliani 1968-69; 14.40: «La cappella» 
di Trieste - Ricerche e sperimenta- 
«vai audiovisive; 15.10: Listino di 
chiusura delia Borsa valori di Mi. 
lano; 19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 


PANAVISION® 


* Vanessa Reed! "/# 
Michael Eastwood © 
Barbara Stone 
Monica Greenwood 
Tony Mc Gray 
Richard Jhonstone 
regia di Edward G. Colline 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


un film diretto da 


CAROL REED 


TECHNICOLOR® 


IMMINENTE 
ALL’ EXCELSIOR 


NUOVA, INATTESA, 
SPREGIU DICATA 


® 
E° LA PIU GRANDE 
INTERPRETAZIONE DI 


un pae È 
ELUOTT RASTNER 
« DERRY GERSHWIN 


LA NOTTE DEL 
GIORNO DOPO 


TECHNICOLOR 
GBRAAEOA,» RODI PATOPENI E 


CET 


ASSIEME A GRANDI COMPLESSI OLANDESI, TEDESCHI E INGLESI 


L’ITALCANTIERI È ENTRATA 


NELL’ALLEANZA DEL :DORCHESTER CLUB» 


I fini dell’associazione sono di collaborazione tecnica, che giunge fino: allo scambio 
dei piani di costruzione di navi, e commerciale: ricerche di mercato, acquisti in comune 


Il «Lloyd Anversois», il più 
autorevole quotidiano maritti- 
mo del Nord Europa, ha dato 
in prima pagina la notizia che 
il più grande gruppo italiano 
di costruzioni navali, la Ital 
cantieri, è entrata a far parte 
della organizzazione interna- 
zionale «Dorchester Club», per 
unificare gli scambi di infor- 
mazioni tecniche e per la riu 
nione degli sforzi nel campo 
commerciale. 

Cos'è il «Dorchester Club»? 
Secondo quanto ha riferito il 
direttore del Cammel Laird, 
John L. Watson, sulla rivista 
britannica «The Motor Ship», 
il Club è formato dai seguen- 
ti cantieri: Cammell. Laird (bri- 
tannnico); Verolme United 
(olandese) e A. G. Weser te 
desco. La prima riunione fra 
i gruppi cantieristici interes 
sati ha avuto luogo nel feb- 
braio del 1967. Le tre imprese 
— alle quali dal 1.0 gennaio 
scorso si è associata anche la 
Italcantieri di Trieste — im- 


piegano circa 35 mila unità la- 
voratrici, alle quali debbono 
ora aggiungersi tutti i dipen. 
denti degli impianti di produ- 
zione della nostra massima so- 
cietà cantieristica. Assieme, i 
quattro associati rappresenta 
no, grosso modo, il 18-20% 
della produzione cantieristica 
dell'Europa occidentale. 

Gli scopi del Club, secondo 
gli accordi intervenuti fra i 
soci fondatori, sono i seguenti: 
1) disegni standard in comu- 
ne; 2) scambi di conoscenza 
ed esperienze tecniche; 3) ado- 
zione di standard comuni in 
materia di costruzioni; 4) pro- 
cedure in comune per gli ac- 
quisti; 5) ricerche di mercato; 
6) costruzioni di navi identi- 
che ecc. Il Dorchester Club ha 
già eseguito dei progetti co- 
muni per navi da carico di li- 
nea, per navi portarinfuse del- 
la classe bulk carriers, tan- 
kers, unità per il trasporto di 
prodotti chimici, ecc. 

Ad esempio, il cantiere tede- 


RIFLESSI ECONOMICI: DELLA RIFORMA SCOLASTICA 


Senza esami a ottobre 
lo Stato risparmia miliardi 


Duemila milioni all'anno in meno per diarie e indennità 
Gli insegnanti perderanno inoltre molte lezioni private 


Con l'eliminazione degli esa- 
mi a ottobre, lo Stato rispar- 
mierà, circa due miliardi ogni 
anno: ne spendeva cinque, ne 
spenderà ora solo tre, Il rispar- 
mio verrà effettuato. sui com- 
pensi dovuti ai componenti le 
commissioni d’esame e sulle lo- 
ro spese di trasferta. Oltre che 
a risolversi in una sessione sol- 
tanto, gli esami di maturità du- 
reranno infatti anche di meno 
essendo state ridotte a due le 
prove scritte e risolvendosi la 
interrogazione orale in un uni- 
co colloquio. 

Mancano dati statistici ufficia- 
li ma, tenendo presente chenel 
1968 vi.sono stati 200 mila can- 
didati alle varie prove di.ma- 
turità, si può calcolare che i 
docenti che hanno formato le 
commissioni d'esame non siano 
stati meno di 14 mila. Ciò si- 
gnifica che, se il risparmio del- 
lo Stato sarà di due miliardi, il 
«costo» di ogni esaminatore di- 
minuirà di 150 mila lire. Il che 
comporta ovviamente una per- 
dita di guadagno per ogni inse- 
gnante impegnato negli esami. 

E’ quindi probabile che l'ar- 
gomento debba prima o poi af- 
fiorare in sede di rivendicazio- 


ne sindacale. Ma la eliminazio- 
ne degli esami ad ottobre co- 
sterà agli insegnanti una perdi- 
ta complessiva valutata intorno 
ai 25 miliardi annui se nel con- 
to si aggiungeranno i mancati 
introiti per le lezioni private 
ai rimandati. Tale cifra, secon 
do valutazioni di ambienti vici. 
ni alla classe degli insegnanti, 
è poi destinata ad arrivare ai 
cento miliardi annui quando sa. 
ranno eliminati tutti gli esami 
a ottobre. 

Il problema è del resto già 
ben presente alle categorie in- 
teressate e lo si avverte dal- 
l’inizio di una campagna pub- 
blicistica condotta | parallela 
mente. sul. piano della critica 
tecnica alla riforma scolastica 
e del rivendicazionismo econo- 
mico. Da un lato si invoca per 
gli studenti la possibilità di una 
prova d'appello «diritto ricono- 
sciuto persino agli imputati del. 
le società tribali», dall’altro si 
lamentano «i livelli relativamen- 
te bassi degli stipendi dei pro- 
fessori» e si conclude rivendi- 
cando il diritto allo studio di 
quegli universitari che si man- 
tengono impartendo lezioni pri- 
vate. 


{sco A.G. Weser ha ideato il 
progetto di un cargo di 15/16 
mila tonn. di portata, della 
classe standard, consegnando- 
ne i piani agli altri membri. 
Il Dorchester ha formulato una 
«Dorchester Club Suppliers 
List», con i nomi di tutti i for- 
nitori più idonei. Il Cantiere 
Verolme e quello del Weser 
hanno costruito scali identici 
serviti da gru di 750 tonn. di 
portata (che sono state pro- 
dotte dal gruppo Krupp, che 
figura come il maggiore azio- 
nista del cantiere tedesco We- 
ser). I due cantieri citati co- 
struiscono tre identici tankers 
di 255 mila tonn. per la Esso. 

L'entrata della Italcantieri 
nella poderosa «alleanza» olan- 
dese-inglese-tedesca apporterà 
indubbiamente la grande espe- 
Tienza dei nostri tecnici, che, 
come ideazione e qualità altis- 
sima di progettazione, non so- 
no secondi a nessuno. Non dob- 
biamo dimenticare che il no- 
stro massimo complesso can- 
tieristico aveva in carnet al 1.0 
gennaio un insieme di navi, 
superiori alle 100 mila tonnel- 
late di portata lorda, di 2 mi- 
lioni 111.800 tdw. A sua volta 
il Verolme di Rosenburg di- 
sponeva di una serie di com- 
messe per 2.014.000 tdw. Il Ve- 
rolme ha pure in costruzione 
un grande bacino per navi fi- 
no a 1 milione di tonnellate di 
portata. Il Weser aveva in or- 
diine al 1.0 gennaio, sempre per 
unità superiori a 100 mila tpl., 
un volume di 1.803.000 tonn. 

L'apporto tecnico della Ital 
cantieri al Dorchester Club è 
valutabile nella sua importan- 
za con il fatto che, stando al- 
le statistiche internazionali del 
lo gennaio scorso, Monfalco- 
ne era superata come tonnel. 
laggio in commessa solamente 
dall’Odense danese, dal poten- 
te gruppo Akers norvegese e 
dal Goetaverken, il più perfet- 
to cantiere dell'Europa occi- 
dentale. Il Dorchester Club ave- 
va complessivamente al 1.0 gen- 
naio in commessa o in costru- 
zione un insieme di navi, su- 
periori alle 100 mila tonn., di 
quasi 6 milioni di tonnellate di 
portata, senza contare tutte le 
altre costruzioni afferenti a na- 
vi del tipo bulk, metaniere, car- 
go-liners, navi miste minerali. 
petroli, navi portagas liquidi 
eccetera. 


D. L. 


ALLA PARI NEI CONSUMI 
L'OLIO D'OLIVA E DI SEMI 


L'olio d'oliva e l'olio di semi 
si sono divisi a metà nel 1968 
dl consumo di olii alimentari in 
Italia che è complessivamente 
ammontato a circa 7 milioni e 


UN ALTRO RIVOLUZIONARIO PROGRESSO NELLA TECNICA DEI TRASPORTI 


Navi come grandi chiocce 
con a bordo chiatte- containers 


Giunte davanti ai porti sbarcano i pontoni che vanno da soli a riva 
Il sistema consente di abbreviare del.50 per cento la durata dei viaggi 


Fra le varie innovazioni — 
allo: studio o già in fase di rea- 
lizzazione — che, in un futuro 
prossimo, contribuiranno a mo- 
dificare . profondamente gli at- 
tuali sistemi dei trasporti ma- 
rittimi, va ricordato un nuovo 
tipo di nave che, per le sue ca- 
ratteristiche, apre nuove pro- 
spettive in questo campo: le 
cosiddette «barge carriers» (na. 
vi portachiatte) o. «navi-madre». 

Si tratta di navi capaci di ac- 
cogliere nelle loro stive una 
quarantina di chiatte, della ca- 
pacità di 300 tonnellate ciascu- 
na. Le chiatte. entrano nella 
«ave-madrey attraverso una 
apertura situata a poppa e ven- 
gono, quindi, sollevate fuor di 
acqua, per mezzo di una gru 
da 380 tonnellate; e sistemate 
nella stiva. 

Lo scarico avviene proceden- 
do nell’ordine inverso: le chiat- 
te vengono rimesse in mare 
(senza la necessità, per la «na- 
ve-madre», di attraccare ad una 
banchina) anche — se il mare 
non è troppo grosso — in rada 
o all'imbocco di una idrovia 0 
di un fiume navigabile, per ve- 
nir quindi attraccate alla ban- 
china di sbarco o proseguire 
— autonomamente, se munite di 
‘apparato motore, o a rimorchio 
— il loro viaggio verso l’inter- 
no, per via liuviale o attraverso 
canali navigabili; mentre la «na- 
ve-madre» può subito imbarca- 
re altre chiatte e quindi ripar- 
ture, 

Il sistema — che rende lo 
scarico ed il carico della «nave 
madre» indipendente, entro cer- 
ti limiti dal porto (in quanto 
l’attracco alla banchina può es- 
sere, di norma, eliminato; il 
che consente di evitare i tempi 
di attesa, le stallie, il pagamen- 
to dei diritti di banchina, ecc.) 
-— consentirebbe un risparmio 
di tempo, nelle rotazioni del 
naviglio, di circa il 50 per cen- 
to. Secondo i calcoli. dei tec- 


nici, lo sbarco o l'imbarco di 
una chiatta richiede circa 25 
minuti. 


Tre unità di questo tipo, pro- 
gettate dalla «Lyke Bros Steam. 
ship» di New Orleans, per es- 
sere impiegate sulla rotta fra 
il Golfo ed il Nord Europa (e, 
successivamente, anche nel Me- 
diterraneo), hanno una portata 
massima di 40 mila tonn. e so- 
no munite di due eliche, con 


Ai piazzisti 
dell’ANIC 


«cinema» in tasca 


L’ANIC ha potenziato la 
sua organizzazione tecnico. 
commerciale allo scopo di 
contribuire all'aumento del 
consumo delle materie pla 
stiche, L’Italia occupa il se 
condo posto nel MEC ed il 
quarto nel mondo per la 
produzione di materie pla. 
stiche con oltre 1.200.000 ton- 
nellate l’anno, 

Per rendere sempre più di. 
retto ed efficace questo la. 
voro pubblicitario e infor- 
mativo, sono stati messi a 
«disposizione dei venditori 
dell’ANIC apparecchi porta. 
tili forniti di visore per dia- 
positive e di registrazione so. 
nora, che illustrano i vari 
prodotti, mettendone in evi. 
denza le caratteristiche e le 
possibilità di trasformazio. 
ne. La proiezione è comple- 
tata da una esposizione più 
generale  dell’attività della 
ANIC che pone in evidenza 
la potenzialità e l’efficienza 
degli impianti e l'ampiezza 
delle linee di produzione. 

T cliente può così essere 
informato, in modo rapido 
e originale, di tutte le ca- 
ratteristiche del prodotto e 
della gamma delle applica 
zioni possibili. 


un apparato motore capace di 
assicurare una velocità di eser- 
cizio di 21 nodi, 

I progetti primitivi della «Ly- 
kes» prevedevano la costruzio- 
ne di un tipo di nave che si 
sommergeva parzialmente per 
imbarcare e sbarcare — ren- 
dendole galleggianti — le chiat- 
te. Tale sistema, peraltro, pre- 
sentava lo svantaggio di richie- 
dere un pescaggio piuttosto ele- 
vato; per cui, nel nuovo pro- 
getto, il problema dell’imbarco 
e dello sbarco delle chiatte è 
stato risolto mediante l’impiego 
di un elevatore. Anche altre im- 
prese armatoriali — tedesche e. 
russe stanno studiando o rea- 
lizzando iniziative analoghe. 

In merito all'impiego di con- 
tenitori galleggianti per il tra 
sporto di merci «via mare», va 
ricordato inoltre il sistema at- 
tuato dalla giapponese «Kairiku 
Container Company», la quale 
si è specializzata nella costru 
zione di contenitori lunghi 23 
metri e mezzo, larghi 5 metri e 
profondi circa 3 metri, che ven- 
gono impiegati nei collegamenti 
fra le varie isole del Giappone 
ed anche in mare aperto, per 
la formazione di convogli — 
comprendenti sino a cinque ele- 
menti — che, viaggiando im- 
mersi per circa i nove decimi, 
godono di una notevole stabili. 
tà anche con mare mosso, 

Questi «treni merci» del mare 
vengono impiegati specialmente 
per il trasporto di cemento, ac- 
ciaio, acido solforico, ecc., fra 
le maggiori città industriali 
giapponesi, consentendo una no- 
tevole riduzione dei costi di tra- 
sporto. I contenitori — che ven- 
gono riempiti direttamente nel. 
lo stabilimento che effettua la 
spedizione, e quindi sigillati — 
sono dotati di dispositivi che 
consentono il loro trasporto # 
riva con operazioni semplicis- 
sime. 


Giovanni Palladini 


200 mila quintali. Rispetto al- 
l’anno’ precedente si è avuto un 
aumento valutato attorno al 4,7 
per cento e a goderne è stato 
l’olio di oliva.. La produzione 
dell'olio calcolata sulla base 
delle denunce dell’industria na. 
zionale di semi è rimasta pres- 
sochè stazionaria: 3.875.000/quin- 
tali nel 1967 e 3.731.000 quintali 
nel 1968..La leggera flessione di 
144.000 quintali è imputabile 
esclusivamente alle scorte di 
una certa entità giacenti presso 
il commercio alla fine del 1967 
che hanno logicamente influito 
sui ritiri. presso le fabbriche nel 
corso dei primi mesi dell’anno. 

Dalle prime rilevazioni stati- 
stiche relative al mese di gen- 
naio di quest'anno, a causa an- 
che delle scarse riserve nei ma- 
gazzini dei grossisti e dei det- 
taglianti a fine 1968, appare 
chiaramente che la produzione 
ha registrato una netta ripresa 
rispetto al gennaio dell’anno 
scorso. A: tale tendenza ne cor- 
risponde un’altra analoga per 
l'olio d’oliva, le cui immissioni 
al commercio continuano con 
un ritmo giudicato dagli indu- 
striali senz’altro soddisfacente. 


IL PICCOLO 


A DI ECONOM 


Gli italiani 
contrari 
allo zucchero 
nei vini 


Dirigenti di cantine sociali 
e operatori economici del set- 
tore vitivinicolo si sono riu- 
niti a Palermo per dibattere 
alcuni aspetti del regolamen- 
to comunitario europeo per la 
vitivinicoltura e per ribadire 
la loro ferma opposizione ai 
propositi di eliminare il di. 
vieto dello «zuecheraggio» dei 
vini. Gli operatori italiani non 
vogliono in definitiva che ci 
si scosti dalla legislazione na- 
zionale (DPR 162 del 1965) 
che considera reato lo «zue- 
cheraggio», 

Nel corso del dibattito è 
stato posto in luce come, in 
definitiva, a favore dello zuc- 
cheraggio siano soltanto am- 
bienti che sono estranei al 
mondo agricolo. In definitiva, 
infatti, gli stessi. viticoltori 
del Nord sono contrari ad 
ogni commistione di sostanze 
zuccherine nella fase di pre- 
parazione dei vini. Come ar- 
ma estrema, si è invocato che 
il Governo italiano faccia uso 
in sede comunitaria del suo 
diritto di veto. 

E’ stata avanzata anche la 
richiesta di integrare la dele- 
gazione italiana che a Bruxel- 
les partecipa alla elaborazione 
del regolamento con esperti 
muniti della veste di rappre. 
sentanti dei viticoltori del 
Mezzogiorno. 


i 
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UN'ECO DEGLI STADI NELLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE 


IL<MILAN> SOCIETÀ PER AZIONI 
CHIUDE IL SUO BILANCIO IN ATTIVO 


Tradotto nel linguaggio delle cifre il mito degli <eroi della domenica» 


Il «Milan. Associazione Calcistica - Società 
per Azioni» è in attivo. Lo si apprende da 
un. bilancio presentato recentemente alla 
Cancelleria delle Società commerciali del 
Tribunale di Milano. Quello del Milan è îl 
primo bilancio che viene a portare un'eco 
del rimbombo degli stadi tra le pareti au- 
stere del palazzo di Giustizia. Il bilancio — 
e; quelli che anche le \altre società calcisti- 
che dovranno presentare — è stato deposi- 
tato dal ‘Consiglio di amministrazione del 
Milan assieme alla relazione sull'esercizio so- 
ciale» primo della gestione sportiva conse- 
guente ai noti provvedimenti della Federa- 
zione gioco calcio, in ordine alla nuova strut- 
turazione giuridica delle società calcistiche 
appartenenti alla Lega nazionale professio- 
nistica». 

Il bilancio — che sì riferisce al 30 giugno 
1968 — si compendia in un attivo di 1792 mi- 
lioni che comprende: gli impianti del villag- 
gio sportivo di Milanello (616 milioni); un 
«valore titolo sportivo tesseramento giocato- 
ri (810 milioni) di cui 748 per i giocatori 
«comprati» nella stagione sportiva 1967-68 e 
62 milioni per quelli pervenuti dallo ‘sciogli 
mento del vecchio A.C. Milan; îl valore dei 
nuovi acquisti è stato ammortizzato con la 
aliquota consentita del 60 per cento «in con- 
siderazione della sua aleatorietà». Al passivo 


figurano debiti verso banche per 1.186 milioni, 
ammortamenti per 477 milioni ed un capi 
tale sociale di 4 milioni 310 mila che è stato 
aumentato a 193 milioni 500 mila. 

I saldi dei conti di bilancio sono com- 
prensivi delle attività e passività residue del- 
la liquidazione dell’A.C. Milan trasferite alla 
nuova s.p.a.. E' evidente che il valore dei 
giocatori tesserati da tempo è stato com- 
pletamente ammortizzato giacché la squadra 
del Milan vale certo più degli 810 ‘milioni 
per i quali è stata :scritta a bilancio. La per- 
dita di esercizio di 63 milioni, corrispondente 
alla differenza tra attivo e passivo, trova ri- 
scontro nel conto perdite e profitti, dove a 
fronte di un «avanzo lordo della gestione 
sportiva» di 508 milioni stanno spese generali 
per 64, interessi passivi per 28, quote anzia- 
nità personale per 4 e gli ammortamenti 
per 447. 

La relazione del consiglio informa che 
«l’utile lordo della gestione sportiva in lire 
507.721.821 è la risultante attiva di ricavi per 
lire un miliardo 966.251.367 a fronte di spese 
per lire 1.458.529.546. In particolare ì ricavi 
di gestione sono costituiti per lire 1 miliardo 
649.451.367 dagli incassi e contributi lordì re- 
lativi a tutte le ‘gare disputate e per lire 
316.800.000. da differenze attive conseguite dal- 
la cessione e prestito dei giocatori». 


E FINANZA 


DIMINUITA L'ANNO SCORSO 
L'ATTIVITA' DELLA ZECCA 


Roma, 24 


La Zecca, nel 1967, ha fabbri- 
cato 96.360.000 monete naziona- 
li e del Vaticano per un valore 
facciale di L. 5.467,5 milioni, 
con una diminuzione, nei con- 
fronti del ’66, del 14,7 e del 
59,7 per cento rispettivamente 
per numero di pezzi e per va- 
lore. Per una esatta valutazione 
di tali dati produttivi occorre 
tenere presente che la fabbrica- 
zione delle monete da L, 500 è 
stata sospesa nel secondo se- 
mestre del 1967, a causa del no- 
tevole aumento verificatosi nel 
prezzo dell’argento. Inoltre, la 
relazione sui servizi della Dire- 
zione generale del Tesoro sotto- 
linea che nel 1966 si ebbe una 
produzione eccezionalmente ele- 
vata in numero di pezzi (e 
quindi di valore) proprio delle 
monete da L. 500. 

Una ulteriore riduzione si è 
riscontrata nella produzione dei 
contrassegni di Stato e nel re. 
lativo importo fatturato. In pra. 
tica, i provvedimenti di sospen- 
sione della fabbricazione dei 
contrassegni in alluminio per 
l'imposta sugli alcoolici e la 
loro sostituzione con fascette 
di carta hanno notevolmente ri- 
dotto l’attività della Zecca che 
si è limitata, nel 1967, princi 
palmente alla costruzione di la- 
minette doganali in rame per 
suggellare gli apparecchi di di- 
stillazione e dei contrassegni in 
rame per gli apparecchi a pres- 
sione, nonchè alla costruzione 
di suggelli in alluminio per uso 
elettorale e per l'imposta sulla 
saccarina. Complessivamente la 
produzione dei contrasegni è 
ammontata a 162.880 pezzi. 


perché ogni 6 mesi 


deve rifare 


questa fotografia 


ROM R22 


perché è la 


Questa è la fotografia aerea della REX, la più recente. 
Ma fra sei mesi dovrà essere rifatta; ci saranno più 
stabilimenti, e quindi più dipendenti, più elettrodomesti- 
ci prodotti, Così, da anni (soltanto negli ultimi cinque, 
per esempio, la REX è passata da 5.000 a 16.000 ap- 
parecchiature prodotte ogni giorno). Quello della REX 
è un “boom” che continua da oltre mezzo secolo. 
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DA VENERDI" LA «PROVA GENERALE» DEL GRANDE VOLO 


Con il taxi per la Luna 
una nuova era spaziale 


Per la prima volta due. piloti alla guida del veicolo 
sul quale gli uomini sbarcheranno sul nostro satellite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 24 

Secondo la regola i tre astro- 
haut. dell'’«Apollo 9» avrebbero 
dovuto riposare nella giornata 
domenica, invece hanno tra- 
scorso molte ore impegnati in 
intenso allenamento per il lan- 
cio di venerdì. Lavoravano a 
Capo Kennedy, con i tecnici 
addelti al «conto alla rovescia» 
già iniziato per l'importante 
impresa pre-lunare, anche quel- 
li di due altre rampe; da una 
@ destinato a partire nella not- 
te di domani (martedì, ora ita- 
liana) una sonda spaziale per 
lo studio di Marte, il «Mariner 
6», dall’altra partirà alle 2,35 
dei mattino di mercoledì (8,35 
italiane), un razzo Delta con un 
satellite meteorologico. 

Dicono i responsabili di tutte 
e tre le imprese che i prepara: 
tivi vanno a meraviglia. Sarà 
questa una delle settimane più 
attivo nella storia della base. 
Pei preparare il volo orbitale 
di dieci giorni, attorno alla Ter- 
ra, dell'«Apollo 9», che rappre. 
senterà il primo collaudo del 
«LEM» modulo di escursione lu- 
nare, James MeDivitt, David 
Scott e Russell Scheweickhart 
svolgono un lavoro di prepara- 
zione addirittura frenetico, che 
lascia loro pochissimo tempo 
per il riposo. 

A metà mattina di domenica 

tre piloti erano già nelle cuc- 
celte del simulatore di volo, che 
ìmita praticamente ogni aspet 
to del volo spaziale eccezion 
fatta per l’assenza di gravità. 
Il Javoro di ieri è consistito so- 
prattutto nelle operazioni di 
mannvra del modulo di coman- 
do; nei due giorni precedenti 
si erano provate le manovre. di 
rendez-vous del «ragno» — così! 
viene chiamato per il suo aspet 
to il «Lunar Excursion Modu- 
le» — in programma per il quin: 
to giorno di vola. 

La missione dell'«Apollo» apre 
una nuova era nella storia del 
volo negli spazi: quella dell’im- 


piego di un veicolo incapace di 
riportare sulla Terra i suoi pas- 
seggeri. Il «LEM» ha volato già 
una volta, ma con un &robot» 
ai comandi. Questa volta lo 
strano veicolo a quattro zam 
pe — «davvero brutto», dicono 
con affetto a Capo Kennedy — 
avrà un equipaggio. Nella mis- 
sione lunare il «LEM» avrà il 
compito di portare sulla Luna 
due dei tre uomini arrivati fino 
alle vicinanze del satellite con 
l'astronave «Apollo», mentre il 
terzo rimarrà sul modulo di co- 
mando. Poi riporterà i due «a 
cass, sull’«Apollo» che prende- 
tà le via della Terra. 

Dato queste caratteristiche si 
è potuto fare a meno per il 
«LEM» del pesante scudo anti. 
calore tipico dei veicoli cosmi- 
ci destinati al rientro a Terra; 
inoitre non ci sono sedili, per 
il breve viaggio i due esplora- 
tori lunari resteranno in piedi. 
dai «piedi» alla sommità della 
cabina il modulo è alto circa 
sette metri, la distanza diago- 
nale fra le gambe è di nove me- 
tri e trenta centimetri ma il 
«corpo» è largo solo quattro 
metri.e venti. La cabina è di 
alluminio ed è fatta di due se- 
zioni tenute assieme da conge- 
gni a esplosione e da cordoni 
ombesicali. Nella parte inferio- 
te, detta «di discesa», si trova- 
no il sistema radar di atter- 
raggio e il motore a spinta va: 
riabile per la discesa frenata. 
A! termine dell’esplorazione lu- 
naro questa sezione servirà da 
piattaiorma di lancio. Nella par- 
te superiore sono con ‘la cabi- 
na dei piloti e le apparecchia- 
turs di sussistenza i calcolato- 
tori elettronici per la determi. 
hazione della rotta e il motore 
& razzo per la partenza dalla 
Luna. 

Gli. uomini dell’«Apollo 9 
sperimenteranno e collauderan- 
no in orbita. lunare tutte le at- 
tività del modulo, 

Oggi come era stabilito. nel 
programma c'è stata una minu- 


Ballymena — Il Primo Ministro 


— (Telefoto, UPI al «Piccolo») 
dell'Ulster Terence O°Neill 


vota alle elezioni, generali nell'Irlanda del Nord. Come è noto 


esse Sì .svolgono nell’arroventata atmosfera della. polemica |fista Sarandis, 


sulla «discriminazione» dei cattolici, che sono. in. minoranza 


ziosu visita medica per McDI. 
vitt Scott e Schweickhart. I tre 
Vengono comunque tenuti. iso- 
lati, a evitare che contraggano 
malattie; il ricordo dei «raf- 
freduori spaziali» di Walter 
Schirrà e dei suoi compagni è 
ancora un incubo per la gente 
di Capo Kennedy. 

Il «Mariner 6» di imminente 
partenza è dotato di comples- 
se apparecchiature; passerà il 
51 luglio a una distanza com- 
presa fra i 1500 e 2500 chilome- 
tri'dal «Pianeta rosso», e le sue 
perfezionatissime camere tele. 
visive scruteranno i segreti mar- 


giani. 
U. P. I 


IL PICCOLO 


Roma — Al processo per il duplice omicidio di via Gatteschi, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

il maggiore della polizia 
greca Angelo Dondos, mostra a Mangiavillano una cartina delle coste greche per sapere 
da lui il luogo esatto dove sarebbe sbarcato da un motoscafo nel gennaio del 1967 


SVOLTA DECISIVA PER «FRANCOIS» AL PROCESSO PER LA RAPINA DI VIA GATTESCHI 


Appeso a un tenue filo 
alibi di Mangiavillano 


Il maggiore della polizia greca Dondos ha confermato gli elementi di contorno del racconto 
ma ha decisamente smentito l'imputato su di 


un punto fondamentale: il giorno del delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 24 

Momenti decisivi per l'alibi 
dì Francesco Mangiavillano. Se- 
condo. il maggiore Angelo Don- 
dos, della. poltria ateniese, il 17 
gennaio 197 André Klauss era 
da tempo. in stato dì fermo. 
Questa dichiarazione, fatta. du- 
rante l'udienza di oggì del pro- 
cesso: per. il duplice omicidio di 
via Gatteschi, dall’investigatore 
greco contrasta nettamente con 
l'affermazione di «Franyois»: «Il 
giorno. in cui i fratelli, Menega#- 
go vennero uccisi, io ero ad Ate- 
ne, in casa di Klauss André, 
Anafiotika 21. Con me e con il 
mio amico con.cui ci incontram- 
mo per questioni di conirabban- 
do passarono quel giorno, la 
notte e parte del giorno seguen- 
te, anche due ragazze francesi». 

Se dovesse risultare che effet- 
tivamente André, il quale è giun- 
to a Roma questa mattina ver 
testimoniare, si trovava in stato 
di fermo o di arresto alla metà 
di gennaio del 1967 l'alibi di 
Mangiavillano crollerebbe, D'al- 
tro canto non è escluso che il 
maggiore Dondos abbia sbaglia- 
to, nel riferire alla Corte que- 
sta circostanza, Infatti da un 
rapporto dell’Interpol, pervenu- 
to alla Corte questa mattina 
stessa, risulta invece che Klauss 
André mel gennaio del 1967 abi- 
tava ad Atene in Anafiotika 21, 
e che venne arrestato il 22 feb- 
braio di quell’anno, perchè tro- 
vato in posto dì sette chili 
di ashish e di 50 grammi di 
oppio, La Corte disporrà ulterio- 
ti indagini per ‘chiarire questo 

unto che va profilandosi come 

più importante dell'intero 
processo, 

La testimonianza del maggio: 
re Angelo Dondos ha occupato 
tutta la prima parte dell'udien- 
za di oggi. Il funzionario di po- 
lizia ha deposto con l'aiuto di 
un interprete, ma esprimendosi 


quasi sempre in italiano. Ha) 


cominciato parlando dell'arresto 
di Francesco Mangiavillano ed 
Anna Di Meo ad Atene nella ca- 
sa dell’autista greco Giovanni 
Sarandis. «Il commissario Rai- 
none della Mobile. italiana — 
ha spiegato Dondos —. venne 
ad Atene, chiedendo la nostra 
‘collaborazione per rintracciare 


:[gli indirizzi corrispondenti ad 


apparecchi telefonici dai quali 
erano state fatte delle chiamate 
per l’Italia. Uno di questi nu- 
meri ci portò alla casa dell’au- 
Naturalmente 
prima di arrivare a questa casa 


== 


SENZA ESITO LE RICERCHE ESTESE IN TUTTA LA PENISOLA 
Manca ormai da otto giorni 
il ragazzo scomparso a Mestre 


Dice il padre: «Desideriamo che ritorni, sarà compreso e perdonato» 


Mestre, 24 

Ancora nessuna notizia di Or- 
lanau Amelio, il ragazzo mestri- 
no di 14 anni, scomparso da ca- 
sa lunedì scorso e non ancora 
rintracciato. Fonogrammi . in 
pr-posito sono stati diramati 
in tutta Italia, ma finora non 
hanno dato esito. 

I. padre del ragazzo, Italo A- 
melic, un sarto di origine sici- 
liana, aveva messo a lavorare 
il figliolo in un negozio di ali- 
mentari di via Poerio, a Mestre. 
Sabato 15 febbraio, Orlando 
aveva ritardato la consegna di 
alc‘ine merci e il suo principa; 
le lu aveva aspramente rimpro- 
verato. Alla sera, il. padre ave 
va detto al figlio che il lunedì 
mattina sarebbe andato a par. 
lare con il titolare del negozio 
per sentire le sue lamentele e, 
alia sera, avrebbe «fatto i con 
ti» con lui. Orlando era rima. 
sto impressionato dalle. parole 
dei padre, ma la. mattina dei 
lunedì, nell’uscire di casa per 
recarsi al lavoro, aveva baciato 
{l genitore e gli aveva chiesto 
scusa, Giacché il figlio non era 
rincasato per l'ora di colazione, 
Italo Amelio sì era recato nel 
negozio di alimentari. Appreso 
che Orlando quella mattina non 
era andato al lavoro, denunciò 
la scomparsa ai carabinieri. 

A casa, il ragazzo ha lasciato 
tutti j suoi risparmi, circa 110 
mila lire, per cui — secondo gli 


investigatori — è da escludere 


che la. sua fuga sia stata pre- 
meditata. Secondo alcune. .se- 
ensiazioni, il ragazzo sarebbe 
Staco visto mendicare nel rione 
Piave.e in'Corso del Popolo, fin- 
gendusi sordomuto. F 

«Desideriamo che Orlando ri- 
torni: sarà compreso e perdo- 
nato» ha detto oggi il padre 
de. ragazzo tra i singhiozzi. 
«Non riceverà alcun rimprove- 
sn Abbiamo tanto bisogno di 
iu», 

Cinque anni or sono, la fa- 
miglia Amelio fu colpita da una 
grave disgrazia: anche il fra- 
tello minore di Orlando, Wal- 
ter di cinque anni, scomparve 
da casa. Vane furono le ricer- 
che nella zona. Alcuni compa- 
gni di gioco del bambino rife- 
rirolo — a suo tempo — che 
Walter era solito giocare nei 
peri del canale Osellino, di 

lestre. I vigili del fuoco som- 
Mmozzatori fecero, allora, un pri. 
mo scandaglio di un tratto del 
canale, ma del corpo di Walter 
nessuna traccia. Nel frattempo, 
l’Osellino si era gelato e le ri 
cerche dovettero essere sospe- 
se. Sultanto dopo 45 giorni, fl- 
ni! il gelo e ritornato il canale 
el suo stato normale, riaffiorò 
il corpicino del piccolo Walter. 

Secondo gli investigatori, Or- 
lando Amelio non dovrebbe aver 
lasciato Mestre. Sono stati, nel 
frattampo, interessati anche i 
carabinieri di Monea, Cinisello 
Balsamo e Catanzaro, dove ri- 


siedono alcuni parenti della Ta 
miglia Amelio, I carabimeri. di 
Monza hanno già fatto sapere 
che in quella città non è stata 
segralata la presenza del ra- 
gazzo. 

pala i 


FERISCE IL MARITO 


2 e 
perché canta di notte 
"Treviglio, 24 

Una donna ha ferito il mari 
to ad una spalla, con una col- 
tellata, durante un litigio in 
piena notte. Erano circa le tre 
quando Gino Donati di 40 anni, 
rincasando con gli amici con i 
quali aveva trascorso parte del- 
.a notte, pare abbia comincia. 
te a cantare. 

La moglie, Dometilde Raffai. 
ni, anch’ella di 40 anni, che 
dormiva al piano superiore, si 
è svegliata ed è scesa in cuci. 
na per invitare marito ed ami. 
ci a non fare baccano, Ne è na- 
ta subito dopo una baruffa: la 
donna indispettita ha spento 
la luce elettrica e il marito ha 
reagito schiaffeggiandola. Vi è 
stato un successivo scambio di 
schiaffi e di graffi e quindi la 
donna, esasperata, temendo di 
essere sopraffatta, ha preso un 
coltello che si trovava su’ un 
tavolo e ha colpito il marito 
alla spalla sinistra. Gli amici 
nel frattempo, vista la Tale pa: 
rata, se ne erano andati. 


cercammo Mangiavillano, sen- 
za successo, anche in alberghi 
della città. Soltanto in uno di 
questi il proprietario ‘disse di 
ricordarsi di un certo Stefano 
Patanè che si era incontrato 
nell'albergo con un avvocato 
romanoy, 

PRESIDENTE: Sarandis ave- 
va dei parenti: nella polizia 
greca? 

DONDOS: Uno, era capitano 
maggiore attualmente a riposo. 
Sarandis, ancor prima dell’arre- 
sto di Mangiavillano aveva rijfe- 
rito alla polizia che a casa sua 
c’era uno straniero che si jace- 
va chiamare Stefano Patanè, Pu- 
tono jatte delle ricerche ma 
non risultò nulla. La polizia pre- 
gò allora Sarandis di avvertire 
se avesse notato qualche cosa 
di sospetto, 

PRESIDENTE: Ha svolto in- 
dagini personali sulla presenza 
in Grecia di André Klauss? 

DONDOS: Sì, André Lucienne 
Klauss è uno studente in archi. 
tettura che arrivò în Grecia 4 
2 ottobre '’66, Venne fermato il 
30. dicembre di quello stesso 
anno perché. aveva con sé so- 
stanze stupefacenti. 

PRESIDENTE: Come, come? 
Sarebbe stato arrestato alla fine 
del dicembre del '66. Ne è pro- 
prio sicuro? 

DONDOS: Sì, dal 30. dicem. 
bre '66 al 22 febbraio ’67 André 
Klauss è stato rinchiuso nella 
camera di sicurezza della poli 
ria ateniese, Il.22 febbraio fu 
trasferito al carcere di. Averoff, 
in attesa del processo celebra. 
to il 17 giugno e terminato con 
la condanna a due anni di car- 
cere. Rimase ad Averoff fino al 
26 agosto ’67 quando fu trasfe- 
rito in. un’altra prigione. 

Il Presidente ha voluto appro- 
fondire questo punto che è uno 
di quelli decisivi per il vroces- 
so. Mangiavillano, stando @ 
quanto ha dichiarato, si incon. 
irò con André il giorno del de- 
litto, allorché andò in Grecia 
clandestinamente con un moto- 
scafo. Lo vide di nuovo nel mar- 
#0 del '67 cioè poco più di due 
mesi dopo quando tornò ad Ate- 
ne — e in questo caso il viaggio 
non è messo in dubbio da nes- 
suno contrariamente a quanto 
avviene per il precedente — e 
sì portò sotto il carcere per par- 
lare con il sùo amico i quale 
nel frattempo era stato arresta. 
to. Altri incontri vi furono ver- 
so la fine di marzo, quando an- 
che Franyois venne arrestato ed 
ebbe modo di incontrarsi nel 
carcere con André. Dondos ha 
risposto con precisione a tutte 
le domande che gli sono state 
poste su queste circostanze. 

PRESIDENTE: Noi abbiamo 
bisogno delle copie dei verbali 
di fermo di André Klauss. Lei 
può farceli avere? 

CONDOS: Certamente, 

Avv. MADIA (difensore di 
Mangiavillano): D'accordo, Pre- 
sidente, ma devono essere alle-| 
gati agli atti anche tutti | rap- 
porti dell’Interpol che contra- 
stano nettamente con le dichia. 
razioni del teste, U 

‘PRESIDENTE: La Corte pren. 
derà una decisione, intanto lei 
Condos mi dica: Mangiavillano 
ha dichiarato che la casa di 
André Klauss ‘era in Anafiotika 
21. Esiste questa località? 

DONDOS: Sì, Anafiotika è un 
quartiere malfamato. Un po’ 
una corte dei miracoli. Vi si 
aprono. piccole stanze con ‘le 
porte numerate, Cì sono stato 
e ho scattato alcune fotografie, 
proprio della porta che reca il 
n. 21 e che esibisco, La camera 
è di proprietà di una certa De- 
spina, della quale non ricordo 
il cognome. Attualmente ‘questa 
donna lavora come cameriera 
presso un Vescovo. 

PRESIDENTE: E° entrato nel. 
la casa? 

_DONDOS: No, perché tittual- 
mente l'ha 'in affitto. un uomo 
che è partito per il Congo por- 
tandosi dietro le chiavi, però 
mi sono fatto descrivere l'inter 
no dalla padrona: è una stanza 
miserabile molto piccola con un 
letto, senza telefono. à 

PRES 


IDE * Vi è nelle vi 
cinanze una edicola di giornali 
con'un telefono? è ; 

DONDOS: No. A circa ducen: 
to metri vi è invece una taver- 
na con un telefono. Preciso che 
le case di Anafiotika si raggiun. 
gono soltanto a piedi. ù 

PRESIDENTE: Ha chiesto al. 
la proprietaria della casa 'se ri- 
cordava a chi era affittata .a ca- 
sa il 17 gennaio '67? 

DONDOS: Non lo ricordava 
perché era passato troppo tem. 


po. Le abbiamo mostrato le fo- 
to di Mangiavillano e di Kiauss 
ma'non è stata in grado di ri- 
conoscerle. 

PRESIDENTE a Mangiavilla- 
no, mostrando le foto di Anafio- 
tika 21): E° questa la casa do- 
ve lei ci dice di avere trascorso 
la notte del 17 gennaio ’67? 

MANGIAVILLANO (dopo aver 
guardato attentamente le foto): 
Sì Arona questa. 

PRESIDENTE (sempre a 
Mangiavillano): Ha ascoltato le 
dichiarazioni del maggiore su 
Klauss? 

MANGIAVILLANO: Sì, può 
prendere un abbaglio. Confer- 
mo che % 17 gennaio trascorsi 
la giornata con André in quella 
casa. 

Il maggiore Dondos ha pol da- 
to informazioni sulla strada che 
Mangiavillano ha dichiarato di 
avere percorso in. macchina 
quando arrivò in un porticciolo 
della costa greca la mattina del 
17 gennaio ’67, Il funzionario 
ha ‘anche descritto il carcere 
di Atene (accompagnando ta de-. 
scrizione con delle foto) dichia- 
rando che —.tome Mangiavilla- 
no ha detto — è possibile par- 


lare dalla strada con detenuti]. 


che si affaccino ai piani supe- 
riori dello stabilimento di pena. 

In conclusione il. maggiore 
Angelo Dondos ha fornito una 
dichiarazione che sembra con- 
fermare tutte le affermazioni fat. 
te da. Francesco Mangiavillano 
nel viaggio che l'imputato affer- 
ma di avere fatto mentre a Ro- 
ma venivano: uccisi Gabriele e 
Silvano Menegazzo, Lo ha smen- 
tito però sul punto fondamen- 
tale: in. quel periodo André 
Klauss era in carcere, 

Il funzionario ha ‘sbagliato? 


Le ulteriori indagini porteran-|di 


no una risposta. k 

Por intanto André Clauss ha 
corfermato l'alibi di Francesco 
Mangravillano: «IV 17 gennaio 
195), egli ha detto, Francois è 
stato mio ospite ad Atene e vi 
è rimasto fino al pomeriggio del 
giorno seguente». } 

Per intanto André Klauss ha 
esprimendosi in francese e con 
l'assistenza dell’interprete Rita 
Imbelloni (la stessa, dei coniu- 
gi-Bebawi), il giovane francese 
ha risposto alle numerose do- 
mande del Presidente Falco con 
calma e sicurezza. Con la stes- 
sa culma e sicurezza ha, soste- 
nuio anche il confronto con il 
maggiore Angelo Dondos, della 
polizia greca, il quale aveva di- 
chiarato poco prima. che il'17 


———n1 


gennaio André Klauss sì trova- 


va în stato di fermo. «Il mio 
arresto risale al 20 febbraio ’67 
— ha ribattuto lo studente in 
architettura — non ci sono dub- 
bi». Di fronte a tanta fermezza 
i maggiore Dondos ha finito 
con l'ammettere che il teste po- 
tevn anche avere ragione, in 
quanto la data del fermo di An- 
dré Klauss non l'aveva control. 
latu versonalmente, bensì gli 
era stata riferita da un suo col 
iaboratore. 

Il processo continuerà domani, 


A. I 
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LETTE LE DICHIARAZIONI DI UN IMPUTATO DEFUNTO 


Per tre anni si studiò 
il fenomeno del Vaiont 


Fu la catastrofe a interrompere le laboriose ricerche 
altrimenti sarebbero continuate ancora per lungo tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Aquila, 24 

«In nome del popolo italiano, 
il Tribunale dell'Aquila, letti gli 
atti e i documenti da cui ri- 
sulta che l'imputato ing. Mario 
Pancini è deceduto in data 24 
novembre 1968, dichiara non 
doversi procedere a carico del- 
lo stesso per estinzione dei rea- 
ti per morte del reo». Con la 
lettura in aula di questa breve 
sentenza, l’ing. Pancini, che si 
uccise alla vigilia del processo 
per il disastro del Vaiont, è 
uscito definitivamente dalla vi- 
cenda giudiziaria. 

Dopo aver pronunciato Spero 
sentenza «interlocutoria», il Tri- 
bunale ha proseguito la lettu- 
ra degli interrogatori degli im- 
putati morti. Mancava quello 
dell’ing. Luigi Greco, che fu pre- 
sidente della commissione mi- 
Nisteriale di collaudo della diga 
del Vaiont. Greco era accusa- 
to di concorso in disastro di 
frana e di inondazione, nonché 
in omicidio colposo plurimo. 
Gli si attribuì la responsabiliti 
di avere autorizzato gli invasi 
del bacino artificiale (invasi che, 
secondo l'accusa, costituiscono 
il meccanismo che determinò 
la caduta del Monte Toc), pur 
sapendo che la sponda sinistra 
del lago era tutt'altro che sta- 
bile. 

Greco cominciò ad interessar- 
si del Vaiont nel 1957. Il 15 giu- 
gno di quell’anno, il Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 


sì riunì sotto la sua presidenza | 


per discutere il progetto esecu- 
tivo della diga, firmato dall'ing. 
Carlo Semenza, ideatore e rea- 
\izzatore della grandiosa opera 
idraulica. Greco nominò relato- 
Ti tecnici del progetto il presi. 
dente della IV sezione del Con- 
siglio superiore, l’ing. Pletro 
‘Frosini, che è fra gli attuali im- 
putati, il direttore delle opere 
idrauliche e l'ispettore generale 
del Ministero, due professori 
universitari, nonché il professor 
Francesco nta, ordinario di 
geologia all’Università di Roma. 
Il progetto fu consegnato dalla 
SADE, la società che voleva co- 
struire la diga, insieme con una 
relazione favorevole del. prof. 
Giorgio Dal Piaz, che a quella 
epoca erà considerato uno dei 
più illustri studiosi delle Alpi 
‘ene 


lete. 
Il 19 luglio 1959, Greco parte» 


cipò con gli altri membri della 
commissione di collaudo ad una 
visita sul Vaiont. In quell'occa- 
sione, l'ing. Semenza, a propo- 
sito di alcune crepe che si era- 
no avute durante la costruzione 
dell’opera, aveva fatto presente 
alla commissione che si tratta- 
va di un fenomeno che non ri- 
guardava la diga. Sul Vaiont i 
collaudatori andarono altre vol. 
te; vi si recarono) ad esempio, 
il 7 e il 28 novembre del 1960, 
subito dopo la frana di 800 mila 
metri cubi che era caduta nel 
serbatoio suscitando una certa 
apprensione. 

«Fu in quella occasione — rac- 
contò l'ing. Greco — che il prof. 
Penta si preoccupò di due pro- 
blemi: l'incolumità pubblica, 
nella eventualità che in altre zo- 
ne del lago potessero verificarsi 
nuove frane con pericolo degli 
abitanti e della stabilità delle 
case; il timore che potessero 
staccarsi frane improvvise e di 
grande entità, con riflessi sulla 
stabilità della diga e sul funzio- 
namento degli organi di scarì- 
co dell'acqua. Penta vide anche 
la famosa fenditura a ”M” lun- 
ga 2.500 metri, sul monte Toc, 
e formulò due ipotesi fra le qua- 
li quella che la gigantesca crepa 
stesse ad indicare l'intersezione 
verticale di un piano orizzonta- 
le assai profondo. Ma, siccome 
non c'erano elementi per valu- 
tare esattamente il fenomeno, 
la commissione invitò la S.A. 
D.E. ad approfondire gli studi. 

«Ogni quindici giorni — ricor- 
dò ancora Greco — la SADE in- 
viava ad ogni membro della 
commissione di collaudo una re- 
lazione Sulla situazione: indica- 
zioni sui livelli dell’invaso, sinte 
precipitazioni atmosferiche, sul. 
lo spostamento delle masse in 
movimento e sulia stabilità del- 
le rocce sulla sponda sinistra. 
Ma, dopo la frana del 4 novem- 
‘bre del 1980 — precisò Greco 
— non si rilevò più alcuna ma- 
nifestazione che denotasse un 
serio pericolo, come risulta dai 
rapporti quindicinali». 

Il 17 ottobre del 1961, alcuni 
componenti della commissione 
di collaudo si recarono al Vaiont 
per controllare la situazione. 
Greco fu informato dei risultati 
del sopralluogo dell'ing. Frosini, 
con il quale concordò sul fatto 
che occorreva proseguire gii ac- 
certamenti sul fenomeno del 


CALOGBRA MANBRA È INTROVABILE DOPO TRE GIORNI DI INDAGINI 


L'IPOTESI DI UN RAPIMENTO 
PER LA BIMBA SPARITA A ENNA 


In pratica la piccola è scomparsa in un breve viottolo 
di 25 metri fra la sua casa e quella, di un parente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Enna, 24 

Centinaia di carabinieri, guar- 

die giurate, vigili urbani e del 

fuoco, civili, coadiuvati da som- 

mozzatori e da otto cani poli- 

giotto hanno febbrilmente setac- 


«| ciato le campagne di Centuripe 


alla, ricerca della: bambina di 
lue anni e.mzzo, Calogera Ma- 
nera, scomparsa: misteriosamen= 
te lo scorso venerdì. Tutte le ri- 
cerche sono state inutili. Il ter- 
reno della zona è stato, duran- 
te questi tre giorni, setacciato 
palmo a palmo. Sono state ispe- 
zionate caverne e miniere. men- 
tre i sommozzatori hanno is; 
zionato il fondo degli stagni e 
dei pozzi. La piccola Calogera 
non è stata trovata né viva né 
morta. Nemmeno i cani poliziot- 
to, fatti giungere espressamente 
dal centro di addestramento ci- 
nofilo di «Pantano d’Arci» sono 
tTiusciti a trovare una traccia 
della. bimba. ; 
L'esito negativo di queste af- 
fannose ricerche; effttuate senza 
soluzione di continuità anche di 
notte alla luce di potenti torce 


UNA NUOVA IMPUTAZIONE PER ANDREAS EGGER 


TERRORISTA ACCUSATO 


DI CALUNN 


IA IN AULA 


Ha detto di essere stato 


È . Milano, 24 

Al processo per'la ‘strage di 
Malga Sasso il Pubblico. Mini- 
stero dott. Vaccari ha deciso di 
accusare di calunnia l'imputato 
austriaco Andreas Egger giudi. 
cato, come Riccardo Kofler, in 
stato di arresto. 

Era stato chiamato a depor- 
Te come teste il brigadiere dei 
carabinieri: Gian Luigi Ceocan- 
ti, che per due volte, interrogo 
Kofler ‘all'inizio delle indagini. 
Il Presidente della Corte, dott. 
Del Rio, aveva disposto anzatut: 
to un confronto con Kotler per 
sapere se l’imputato riconosces- 
se il sottufficiale come uno di 
coloro che lo avrebbero mal- 
trattato. L'imputato ha detto di 
non poter riconoscere il sottui- 
ficialé poiché — & suo dire — 
veriiva interrogato da parecchi 
inquirenti. Kofier ha aggiunto: 
«Anziché darmi da mangiare, mi 
davano pugni nello stomaco e 
mi sbattevano la testa eontro 
il muro stordendomi». 

Mentre il sottufficiale veniva 
congedato, dal banco degli ac- 
cusati si è alzato l'austriaco Eg- 
ger. «Signor Presidente — ha 
detto l'Egger, esprimendosi in 
tedesco -— questo brigadiere è 
uno: di quelli che mi hanno mal. 
trattato. L'ho riconosciuto subi. 
to questa mattina, appena l’ho 
veduto in aula. Mi ha colpito 
ripetutamen:s con pugm ai 
fianchi continuando a dirmi: 
questa è musica. E’ arrivato poi 


battuto da un brigadiere 


un ufficiale che, vedendo come 
ero arrossato ai fianchi in se 

ito ai ‘massaggi’ ricevuti, 

isse al brigadiere che non do- 
vevo essere più toccato». 

L'avv. Steccanella, dell’Avvo- 
catura di Stato, ha chiesto co- 
me mai Egger avesse compreso 
con tanta precisione le frasi 
che il capitano rivolgeva ai bri. 
gadiere, mentre all’inizio del 
processo, ad una precisa do- 
manda, del Presidente, nveva so- 
stenuto di non conoscere la 
lingua italiana. 


E' quindi intervenuto il Pub-|E! 


blico Ministero: «Sin qui — ha 
detto l’Accusa — si era trat- 
tato di accuse generiche con- 
tro i carabinieri. Egger passa 
ora a calunnie specifiche con- 
tro. il brigadiere Ceccanti. Per- 
tanto sciolgo la riserva e for- 
mulo, l'accusa di calunnia con- 
tro Egger». Consultato il Codi- 
ce, il Pubblico Ministero ha, 


quindi, compilato l'accusa for-{U 


male contro Egger per calin- 
nia. 
alii rapace 


UN TRAPIANTO DI FEGATO 


Londra, 2 

Si apprende a Londra che un 
trapianto di fegato è stato com- 
piuto con successo oggi a Cam- 
bridge. L’organo è stato tra. 
piantato su un bimbo di due 
anni, E’ il decimo trapianto di 
fegato in Granbretagna, 


elettriche e il fatto che la pic- 
cola Calogera, ovviamente, non 
si sarebbe potuta allontanare, 
alla sua età, da sola sfuggendo 
alle ricerche, hanno suggerito 
agli inquirenti una logica anche 
se amara e agghiacciante con- 
clusione: che la piccina è stata 
sicuramente rapita. Le ricerche 
nella zona, così, sono state so- 
spese. Ma centinaia di fono- 
grammi, con le caratteristiche 
somatiche della bimba, sono sta» 
ti inviati a tutte le questure, ai 
comandi di polizia, ai commis: 
sariati e alle stazioni di cara- 
binieri dell’isola. 

Calogera Manera, dunque, que 
sta è un'ipotesi che pare abbia 
consistenza, Larebbe stata rapi- 
ta. Gli inquirenti escludono che 
alla base di questo brutale epi- 
sodio possa esserci un tentativo 
di ricatto, in quanto il padre 
della bambina, Vincenzo 
ra di 33 anni, è un povero con: 
tadino padre di quattro figli tut- 
ti in tenera età, Esclusa l'ipote- 
si del rapimento per denaro, 
dunque, non resta che temere 
che la piccina possa essere stata 
portata via da qualche tribù di 
Zingari di passaggio, Qualcuno, 
infatti, ha riferito alla polizia, 
che, all’incirca nell'ora in cui la 
bambina è stata vista per l’ulti- 
‘ma volta, sono state notate due 
vecchie auto (di quelle con le 
quali gli zingari solitamente si 
spostano) percorrere la strada 
della contrada. 

C'è, tuttavia, da fare un’altra 
ipotesi molto più nera, che la 
bambina possa essere stata ra- 
pita da un maniaco. In questi 
casi, si sa, si pensa sempre al 
peggio. 

La piccina, come si è detto, 
si allontanò di casa (una casa 
colonica in contrada «Ponticel. 
lo», a tre chilometri da Centu- 
ripe) nel tardo pomeriggio di 
venerdì scorso. Quella mattina 
suo padre si era recato in paese 
per fare degli acquisti ed era 
tornato nella fattoria verso mez: 
zogiorno. Nel pometiggio, verso 
le 17, Vincenzo uscì dal casolare 
con in braccio la più piccina del- 
le sue figlie, una bambina di 8 
mesi, tenendo per mano un'al- 
tra figlia e seguito da una terza: 
«Vado da mio cucino a portar! 
li un pacchetto di sigarette — 
disse alla moglie Maria Giusep- 
pa Rocchetta di 27 anni — e.a 
ritirare pli attrezzi che gli ho 
prestato ieri». Il cugino del Ma- 
nera, Sebastiano Ambrogio, con- 
tadino anche lui, abita in un 
casolare distante solamente 25 
metri dalla casa dei Manera. 
Questa distanza molto breve 
rende il «giallo» ancor più in- 
uietante, impenetrabile, addi- 
rittura ‘paradossale. 

Accadde, infatti, che appena 
uscito suo padre, Calogera — 
Timasta con la madre — prese 
& frignare: «Voglio andare con 

apà, voglio andare con papà!» 
MITA useppa Rocchetta, a 
un certo punto, per non farla 
Più piangere le disse di andare. 

fon era quella, del resto, la pri- 
ma volta che la piccina si re 
casse da sola nel vicino casola- 
IS spesso, anzi, andava. a pio- 


care in campagna, tra gli albe-| S@ 


‘ne: |” 


ri. Nella zona, del resto, perico- 
li non ce n'erano, trattandosi di 
una campagna pianeggiante. La 
piccola Calogera, dunque, bat 
tendo le mani per la contentez- 
za uscì di casa per percorrere 
quei 25 metri. Invece non-giun- 
se mai all’altro casolare. Prati. 
camente è scomparsa in quel 
viottolo. Sparita così, improvvì- 
samente, nel nulla. 


Franco Sampognaro 


S.p.A. fondata nel 1825 © 


L'AUTO DI SCORTA 
IN 24 ORE 


con la nuova polizza della 
Compagnia di Assicurazione di Milano 


Una novità assoluta per l’Italia, 
Un importante servizio in più a favore de- 
gli automobilisti assicurati anche contro 
il furto e l'incendio delle loro autovetture. 


A seguito di un accordo esclusivo tra la Compagnia di Assicurazione 
di Milano e l'AVIS-Autonoleggio S.p.A., gli automobilisti Clienti della 
“Milano” potranno subito disporre, in caso di furto o incendio della 
macchina assicurata, di un'altra autovettura, noleggiandola presso 
una qualsiasi stazione AVIS-Autonoleggio, in tutto il territorio italiano 
(Sardegna esclusa), senza addebito della tariffa fissa giornaliera. 
L'iniziativa è già in vigore e vale subito per tutti gli assicurati che 
sostituiranno i contratti in corso con la nuova polizza predisposta 
dalla “Milano". Per i nuovi assicurati il servizio di noleggio agevolato 
vale dall'atto di emissione della polizza. { 

Senza aumento di spesa, la Compagnia di Assicurazione di Milano, 
risolve un problema molto sentito, in quanto l'autovettura è ormai uno 
strumento indispensabile per il regolare svolgimento dei propri impe- 
gni di lavoro, familiari e personali. o 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DI MILANO 


Per maggiori informazioni rivolgersi alle Delegazioni, Ger 
renze, Agenzie Generali; Subagenzie presenti In tutta italia 


Per ogni .esigenza assicurativa una COMPAGNIA AMIC, 
Società di Gruppo: Compagnia Lombarda di Assicurazione 


Vaiont. «Devo mettere in risal. 
to — affermò l’alto funzionario 
— che queste indagini si sono 
svolte intensamente dai novem- 
bre 1960 all'ottobre ae! 1963: €, 
se non fosse sopravvenuta la 
catastrofe, sarebbero proseguite 
ancora per un lungo periodo, 
fino al momento di poter pren- 
dere una decisione su basi di 
tranquillità, che dovevano. su: 
prattutto fondarsi sulle definiti 
ti ORIENTA degli studi geolo- 
gici». 


Greco precisò che, in attesa 
del collaudo finale, era il Genio 
Civile di Belluno che consentiva 
gli invasi parziali nel bacino, 
previa autorizzazione della com- 
missione ministeriale. L'imputa- 
to volle anche chiarire il com- 
pito effettivo della commissione 
stessa nel periodo in cui la di- 
ga veniva realizzata. «I collau- 
datori in corso d'opera — dis- 
se — sono nominati perchè pos: 
sano effettuare, durante la co- 
struzione, quei controlli sulla 
qualità e la consistenza dei ma- 
teriali, specie nelle zone di strut. 
ture interne, che difficilmente 
possono essere compiuti ad o- 
pera ultimata. I collaudatori, 
d'altra parte, non possono sosti» 
tuirsi alle autorità locali». 

‘Terminata la lettura delle di- 
chiarazioni di Penta, il presi. 
dente ha rinviato il processo a 
domani. 

S. G. 


UCCISE A BOLOGNA 


la moglie in Questura 
Bologna, 24 

L’uomo che nel giugno di tre 
anni fa, in un ufficio della Que- 
stura centrale, uccise la propria 
moglie con un colpo di pistoia 
alla tempia è comparso stama» 
ne davanti alla Corte d’Assise 
d'appello per il processo di se- 
conda istanza, 

L’imputato è Filippo Giamma- 
rella di 34 anni, di S. Eramo'in 
Colle (Bari), già condannato nel 
dicembre 1967 in Corte d'Assise 
a 30 anni di reclusione, 

Fra_il Giammarella e la mo- 
glie, Chiara Larato di 30 anni, 
non c'erano da qualche tempo 
buoni rapporti, tanto che i co- 
niugi si erano consensulamente 
separati con l’accordo che il fi. 
glio maggiore, Domenico di cin. 
que anni, sarebbe rimasto al pa» 
dre, mentre Roberto, di due un- 
ni, sarebbe stato affidato alle 
cure materne. 

Il 10 giugno 1966, il Giamma- 
Tella venne convocato, assieme 
alla moglie, nell'ufficio della po- 
lizia femminile della Questura 
bolognese a causa del piccolo 
‘Roberto, che era stato prelevato 
dall’Istituto «S. Teresa del Bam. 
bin Gesù» a Pinarella di Cervia 
(Ravenna), dove la madre lo ave. 
va messo, e successivamente ri. 
consegnato al padre: di qui la 
denuneta inoltrata dalla Larato 
alla polizia per ottenere la resti. 
tuzione del figlioletto. 

Invitato a rispettare gii impe. 
gni relativi alla separazione con. 
sensuale, il Giammarella accom. 
pagnò la restituzione del picco- 
lo Roberto alla madre con :offe 
se, gridando «Hai tradito la fe. 
de coniugale». «Mascalzone» gil 
rispose la moglie risentita, vi. 
‘brandogli um ceffone. L’imputa- 
to, allora, estrasse una pistola 
calibro 7,65 che teneva celata 
sotto la; camicia e sparò un col. 
po ailla tempia della moglie che 
cadde esanime al. suolo strin- 
gendo fra le braccia il figliolet- 
to Roberto. L'omicida depose 
quindi la pistola e sì lasciò ar- 
restare. 


Age pubbl. - Milano 
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L PICCOLO 


Martedì, 25 febbraio 1969 


SRONAGEIER SPORTIVI 


HA RIPRESO IL COMANDO IL CAGLIARI GUIDATO DAL CANNONIERE RIVA 


I LIMITI OFFENSIVI DEL MILAN 
MESSI A FUOCO DALLA FIORENTINA 


Ormai soltanto Prati rappresenta l'attacco rossonero {con Rivera suggeritore inascoltato 


Anche Milan-Fiorentina ha ri-|parte Hamrin e Sormani non 
spettato la regola dei grandi |riescono a sollevarsi da una me- 
confronti di quest'anno. Îl soli-|diocrità che dura ormai dal via 
to pareggio ha infatti sancito |del campionato. Le insufficienti 
un duello dal quale una sola;prestazioni dello svedese e del 
delle contendenti (quella rosso-|brasiliano finiscono ‘per. condi. 
nera, naturalmente) si propone-|zionare il rendimento degli al- 
va invece di ricavare il massi-ltri e, in particolare, di Rivera, 
mo profitto. Il risultato ha dato | Che assiste con rammarico al- 
dunque ragione ai toscani, che |10... strazio dei suoi suggerimen- 
hanno raggiunto il loro scopo, | ti. Per fortuna della compagine 
e torto ai lombardi, che hanno | rossonera la retroguardia è sem- 
perduto così il loro secondo |pre all’altezza della situazione, 
punto interno (il primo lo ave-|Ma c'è anche il pericolo che 
vano lasciato nelle mani del Ca-|crolli sotto il peso della... re- 
glari all’inizio di dicembre). Ma | SPONSabilità. La crisi dei due 
Î campioni d’Italia escono scor-|Stranieri consiglierebbe la loro 
mati dal «big match» non soltan- | SOStituzione. Ma esistono nella 
to da un punto di vista con- scuderia milanista valide alter- 
tabile. In effetti Ja gara di San|native? 

Siro ha evidenziato con una cru- EA 

dezza maggiore di altre volte il Riva aveva segnato a Firenze, 
loro limiti offensivi. Adesso an-|si è ripetuto all’Amsicora con- 
che i critici meno esigenti sono | tro l’Internazionale. Due gol de- 


giù di tono. E quando si spre- 
cano occasioni così propizie, 
anche le più ostinate speranze 
di salvezza sono destinate a sva- 
nire nel nulla. Bernardini ha 


dell’immancabile distrazione 
difesa. 


CISTI) 
A Torino e a Roma erano 


guito al comportamento poco |lenio Herrera ha sfornato 


la Fiorentina. Anche il Varese |to di turno) riporta in auge 


punti», mettendo alle corde un |più popolare. 


concordi nell'affermare che l'at- |cisivi, che valgono tre punti. Au- | Pisa che però ha tenuto duro P.T. 
tacco del Milan è composto da |mentano quindi i motivi di ri-{sino ad un quarto d'ora dalla pre Tn 
Prati. Ma è noto che un uomo|conoscenza da parte del Caglia- | fine. Un piccolo progresso. è | JUVENTUS - . VARES 


solo, per quanto bravo, non può |ri nei riguardi del tiratore scel- 
svolgere le mansioni che sono[to del torneo. Naturalmente la 
proprie di un reparto. E d’altra | capolista non s’identifica com- 
pletamente nel suo numero un- 
dici, anche se costui è di gran 


stato compiuto anche dal Bolo- MM La partita Juventus - Varese, 
gna, che però è stato dominato 


ventus trascinata da un mera-|di Brescia alle ore 15. 


viglioso Anastasi, ma vittima|NS il francese della Costa Az- 


giocato la carta della dispera-|programma le due sole gare: 4 - È 
zione, facendo esordire un cer-|riempitivo. I granata hanno tra- FA RI Ona È Si e 
to Colletta e facendo riposare | volto il Verona, tipico comples- du SE E Rne Io il 
alcuni anziani. Ma il provvedi-|so casalingo che passa dai trion- tari RA nto 
mento è apparso tardivo e po-|fi del «Bentegodi» alle più dai ALBO: 0 CASPIAN 

co convincente. .Il Vicenza ha|sastrose batoste esterne. Allo ia li ; 
avuto invece una clamorosa im- | «Olimpico» invece assenza to- Dun, fola RIODDE CINE A 
pennata. a. Mantova, dove ha|tale di segnature, ma in com- Free toA 

conseguito la/ sua prima vitto-|penso esibizione piacevole, a di- 1 si 

ria esterna dell'annata. A fare|mostrazione che si può fare an- 
le spese del colpo d'ala dei|che di un derby tradizional- 
biancorossi è stata l’Atalaata, | mente acceso un dignitoso spet- co i 
spedita in campo neutro in se-{tacolo calcistico. E intanto He-|3 ore 45118”, media km, 39,678 (ab- 


ortodosso dei suoi sostenitori |Sua ultima speranza, mentre Di |carlo Polidori (Molteni) a 2” (ab. 
in occasione della partita con |Costanzo (1’...ilustre sconosciu- |buono 20: 3 ore 45’); 3) Franco Bi- 


ha vinto la contesa da «quattro | Napoli. Stranezze dello sport |3 ore 4518”; 4) Basso; 5) Dancelli; 


calendario per domenica 2 mar-|(Belgio) a 20”; 3) Marino Basso a 
sul piano del gioco da una Ju-|zo, sarà disputata sul campo neutro | 30”; 4) Franco Bitossi a 30”; 5) 


GIRO DI SARDEGNA 
Tappa e maglia 
al francese Bellone 


Lanusei, 2 

Vittoria straniera al Giro di 
Sardegna, scosso nella seconda 
tappa da un piccolo terremoto. 
Il francese Gilbert Bellone, luo- 
gotenente di Anquetil, ha con- 
quistato sul primo vero traguar- 
do del Giro sardo, quello di La- 
nusei con gli ultimi chilometri 
in salita, un duplice successo: 
] la vittoria di tappa e la maglia 


VENEZIA SQUADRA CORSARA E FORTUNATA 


Brava la Triestina 


Radio e il pubblico d'accordo nelle valutazioni 


di «leader» della corsa. 
Dopo essere stato tra gli ani- 
matori più assidui della frazio- 


L'analisi di Radio della par-yritasse molto di più mi sembra 
tita con il Venezia assume d'-|una cosa ovvia, ma questo lo 
mensioni facilmente intuibili. Si [lascio decidere al pubblico». 
ha un bel dire che la Triestina |  — Già, il pubblico, che dome- 
ha disputato una grossa parti | nica si è dimostrato vicinissimo 
ta, che ha mostrato un granlalla squadra, ha compreso l’an- 
gioco, che è apparsa buona in|sia dei suoi beniamini di voler 
difesa, registrata a centrocam-|a tutti i costi arrivare al succes 
po e insidiosa all’attacco, quan-lso, dando così una dimostra- 
do l’obiettivo dei due punti non zione di attaccamento e di spor- 
è stato raggiunto. Come se tut-|tività... 
to ciò non bastasse, ecco anche| «E questo non può che esse- 
il timore che Paina, espulso alre un buon auspicio e nello 
un minuto dal termine, venga |stesso tempo un incentivo Imag- 
punito dal giudice sportivo e|giore a lottare sempre più tena- 
non possa quindi giocare con-|cemente». 
tro il Sottomarina, Il danno el — Contro il Venezia si sono 
l’uscio addosso, insomma, presentate alla squadra tre o 

A Radio il pareggio di dome-|Quattro occasioni per stendere 
nica non va giù. «Fare il punto |al tappeto gli avversari, compre- 
su partite come quella con il|sa quella del rigore... 

Venezia non è certo cosa diffi- «Effettivamente, e questa è la 
cile. Il gioco è stato valido, non | dimostrazione ché evidentemen- 
ci sono dubbi, e il susseguirsi | te stava scritto così, che era in- 
di azioni era quasi come un]somma una partita segnata in 
fatto naturale per cui ritengo partenza. La conferma la si è 
che il pubblico si sia divertito, | avuta all’inizio della Tipresa, 
anche se purtroppo non l’ha ac-|quando Giacomini non ha cen: 
contentato il risultato. Quella |trato il bersaglio dagli undici 
con il Venezia è stata una fra|metri, e a due minuti dal ter- 
le più belle partite viste al|mine quando Paina, solo davan- 
"Grezar”, che la Triestina me-|ti al portiere, non ha sfruttato 


zurra ha superato îl suo più te- 
nace rivale di oggi, il marchi- 
giano Polidori, a 50 metri dal 
in | traguardo. Gli ha inflitto un di- 

stacco di un paio di metri ma 


in 


rivo, Bellone ha deviato legger- 


ORDINE,.D’ARRIVO 
(Cagliari-Lanusei km, 149) 
1) Gilbert, Bellone (Bic-Francia) in 


la | buono 30”: 3 ore 44'48”); 2) Gian- 


il | tossi (Filotex) a 10” (abbuono 10”: 


6) Motta; 7) Zandegù; 8) Ritter (Da- 
nimarca); 9) Milioli; 10) Zilioli, 
CLASSIFICA GENERALE 
E 1) Gilbert Bellone (Bic-Francia) in 
in/6 ore 56'29”; 2) Walter Goodetfrot 


Adriano Durante a. 40”. 


lunga il suo giocatore più rappre- 


l'occasione, Ma è inutile star 


Un cuoco di Bormio 
— Stefano Anzi — 


sentativo. E’ il complesso che 
funziona egregiamente, e in... 
barba alla scarsa considerazio- 


qui a recriminare, Guardiamo 


RICONGIUNGIMENTO IN VETTA DELLA SERIE <B> MASCHILE DI BASKET lic 


ne che godeva prima dell'inizio 
delle operazioni (e anche dopo, 
specialmente alla luce del fa- 
È moso 4-0 subito proprio in casa 
stano: Anzi ato fa Bormio) ||asttrivali tai iiomenica Scorsa), 
ti aLlyaazzio 1040, cellbe, (dicpra:) || ra ini'Andelconti quella fu 
Teadlone euoco, pi atleta fi dellelll'una ‘lezione assai utile perche 
Spano POros ROL Moena {mas ll sesto l'ondicr sardo adcisastà 
Droprletario \diliun ristorante ta ill'osssivo' di dieci reti (che' è su: 
Vallechiara di Bormio): questo è || reriore soltanto a quello incre- 
il nuovo campione italiano di di- dibile del Milan, che è di sei) 
scesa libera. i il è di 
Un ragazzone alto 1 metro e 80, Sor Foonicno RA SIC si 
molto robusto, semplice e mode- stessa formazione che ormai 
sto, il quale dopo la vittoriosa scende in campo immutata dal- 
volata di oggi giù per la vertigi. 7, ‘ 
nosa pista del Jafferau non vole- l'epoca della... vendemmia. Un 


tricolore di «libera» 
Bardonecchia, 24 


La Splùgen è di nuovo in corsa 
grazie alla caduta della Becchi 


Poco concentrato il Lloyd: 34 punti di scarto ni Brugherio! - Orgoglioso ritorno dell’Italsider 


delle circostanze». 

-— Adesso subentra il morale... 

«Lo spirito di lotta c’è. Abbia- 
mo già un titolo, se così posso 
dire, ed è quello di squadra che 
guadagna i suoi risultati sudan- 
do duramente, senza ottenere 
alcun aiuto neanche dalla sorte, 
Ciò, è vero, rende più difficile 
il nostro compito, ma fa sì che 
tutto quanto otteniamo ci appar: 
tenga con pieno merito e quin- 
di maggiori sono le soddisfa- 
zioni», 

Di più Radio non dice, Il cam- 
pionato è ancora lungo. e tutto 


miracolo di do; lo, dunque, 
va credere alla propria afferma. che TRE a A SOSFEO, congue, 
zione. «Ero convinto di aver sba- nico rossoblù. 
gliato sciolina, non si sembrava D LA 
di dato to fi - n NA 
Ma cio an arto fore — le preocsspazioni ttora non 
mano così; finalmente: ho azzec- né in quelle i aa a 
cato una gara». ia pae 
Oggî non hanno gareggiato, ol. || entrambi i casi si riferiscono 
fre all’infortunato Mussner, Clau. || alla disponibilità di buone ri- 
dio De Tassis, Pier Lorenzo Cla. || Serve). La IROITORiDA, sla con- 
faud © Carlo Demeta, già parti. || Wario, Done Does Re 
ti per gli Stati Uniti. Non è sta- ENEL teentre, ragiona 
ta, quella di Anzi, una vittoria LI 
schiacciante: l’ha ‘spuntata solo NO ERO 
tesimi di K ; 1 > 
tn allta alreltanto modesto ma [[Dioni d'italia ha uritizzato Cen: 
che în questi campionati ha di- Cui E ra 
mostrato di essere nettamente in ia na desto hi SNO Ver 
O Se confronti diretti con le altre 
colò n iranti allo scudetto (mentre 
«Nonno» De Nicolò (un nonno, || 2Spiran pat t i. 
così lo chiamano, di 25 anni) ||Testa un CA dae 
con il suo quinto posto odierno que giornate) e pole HE ce 
sì è aggiudicato la vittoria nella pse dia Ea o aos 
nat. n tanza a i 
AE cene calpinae viene la tentazione di ritenerli 
1) STEFANO ANZI («Fiamme ||favoriti nella grande corsa. Ma 
Oro») 2°78; forse è più saggio attendere gli 
2) Marcello Varallo («Fiamme |leventi e le sorprese, che non 
Gialle») 2°8”8; 2) Giovanni Di- |{ mancano mai nella fase conclu- 
bona (Cortina) 2°9"°9; 4) Enrico || siva della competizione. 
Demetz (Carabinieri) 2’10”21; 5) sresi 
Felice De Nicolò (Gardena) in Nel settore di coda l’ultima 
210%47: 6) Michele Stefani (Ca- || domenica di febbraio ha infieri- 
abinieri) 2°10”49; 7) Renato Va- llto contro la Sampdoria, inca. 
tentini («Fiamme Gialle») 210”56. || pace di cogliere punti sul terre- 
no di un Palermo decisamente 


La clamorosa caduta della,gio duramente conquistato sui 
Becchi a Bologna davanti al Gi-|la Spligen. La squadra isontin 


la domenica cestistica, vista|fare troppa fatica per imporre |lo sì è già sottolineato più vol- 


ri della squadra udinese, î suc-|to è dî ottimo auspicio, ora ch 


di Lloyd Adriatico e Calza 
Bloch. 

Evidentemente troppo sicura 
di sè dopo la vittoria sulla 
Spliigen e priva della necessa- 
tia concentrazione, la Becchi 
ha preso la gara di Bologna un 
po’ sottogamba e non è più riu- 
scita a reagire allorchè le cose 
si sono messe male. Ad aggra- 
vare la situazione è venuta la 
giornata nera di Gennari, che 
notoriamente condiziona il ren- 
dimento di tutto il complesso e 
che ha. segnato pochissimo, 
mentre tra i suoi compagni il 
solo Cepar riusciva a farsi lu- 
ce; il nervosismo che si è im- 
padronito dei romagnoli è testi- 
moniato anche dalla bassa per- 
centuale ottenuta suì tiri liberi 
da una squadra che detiene il 
primato in materia e che ha in 
definitiva buttato alle ortiche 
dopo soli otto giorni il vantag- 


promozione. 


di Gennari. 


cora qualche insidia a Reggio, 
rispettare e magari a Trieste, 


rabola discendente. 


care. 


DOMENICA A TARVISIO LA QUARTA EDIZIONE DEL TROFEO TOMMASINI 


MOBILITATI GLI SCIATORI 
PER I CAMPIONATI TRIESTINI 


Siamo alla vigilia della quar-|c'’erano due categorie riservate] triestini di sci, che si svolge- 
ta edizione del Trofeo Tomma-|ai cuccioli che la FISI ora ha|ranno domenica prossima a 
sini, cioè dei campionati trie-|«bocciato») furono spartiti nel |'Tarvisio, campionati che sono 
stini di sci. Per Trieste e i suoi! seguente modo: sette andareno già stati vinti per tre volte dal- 
sodalizi invernali è un avveni-|al SAI, 6 allo Sci Cai Trieste, 4|o Sci CAI XXX Ottobre. An- 
mento: si tratta della manife-|alla XXX Ottobre e uno ciascu-|che la Rassegna dello Sci, la 
stazione, in un certo senso, più|no alle ACLI e al San Giusto.| classica manifestazione giovani 
attesa, poiché mai come in que- Campioni triestini risultarono | Je organizzata dal sodalizio, è 
Sta gara le società affilano le lo-| Fulvio Bacchelli del SAI nel gi-| stata ‘motivo di discussione. In- 
ro armi per combattere, è il ca.{ gante maschile e Rossella Pa-| fine si è fatto un accenno alla 
so di dirlo, sino all’ultimo. E'|schi dello Sci Cai Trieste in|gara sociale, la cui data è an- 
una lotta sportiva, dove l’agoni- | quello femminile. Il fondo, an- cora da decidere e sarà presa 
smo si ridesta in tutti gli affi-|cora una volta, fu vinto da Oscar] n relazione alla disponibilità 
liati alla FISI. Ed è questa for-| de Ebner. degli atleti che vanno per la 
se la cosa più bella dei campio- G.B. |maggiore. 
nati: il rivedere in pista perso- 
Îne che ormai hanno dimentica- 
to le gare ma che, come per in- 
canto, quando il Trofeo Tomma. 
sini si avvicina sembrano rivi- 
vere gli anni passati e non fan- 
no nessuna fatica per calzare 
nuovamente gli sci e scendere 
per la pista quasi con lo stesso 
smalto dei vent'anni quando, sa- 
crificando tutto, rappresentava. 
no Trieste sui campi di neve, 

Domenica Tarvisio sarà tutta 


alabardata. Quanti saranno i 


cessiva. E° stato lasciato a casa 
Nicola Porcelli, in questa occa- 
sione, ma sembra che anche la 
grinta tradizionale, la voglia di 
giocare dell'intera squadra sia- 
no sparite come neve al sole, in 
questi ultimi tempi. 

Chi ‘invece sembra ancora di- 
sporre dì un’intatta carica ago- 
nistica e intende battersi fino 
all’estremo è l’Italsider; la squa- 
dra d' Damiani infatti è riuscita 
a prevalere sull'altrettanto de- 
bole Casale proprio in virtù del 
massimo împegno profuso nella 
lotta, nonostante le gravi assen- 
ze denunciate nello schieramen- 
to e la difficoltà dell'impresa 
(©: salvezza) perseguita. Abbia- 
mo sottolineato în sede di cro- 
naca la povertà della partita tra 
le due cenerentole del campio- 
nato, durante la quale sono 
chiaramente emersì ì demeriti 
di ertrambe le formazioni. La 
Italsider però ha incasellato î 


. 


A Sandro Doriguzzi 


il titolo zonale di fondo 


Sandro Doriguzzi, dello Sci 
Cai XXX Ottobre, è il nuovo 
campione zonale seniores della 
15 chilometri di fondo. Il forte 
atleta venticinquenne ha vinto 
senza troppe difficoltà la gara 
di Forni, aggiudicandosi un ti- 
tolo ampiamente meritato se si 


ica nilo sh 


Lutto di Kirchmayr 


Renato Kirchmayr, valido gio- 
catore del Ponziana, ha avuto 
la sventura di perdere il padre, 
deceduto ‘improvvisamente. Tl 
giocatore doveva sposarsi pro- 
prio ieri. In questa dolorosa cir- 
costanza giungono a Kirchmayr 
le più sentite condoglianze. 


= = = 


tabumor è il fatto saliente del-| dal canto suo non ha dovuto|si tratta dì un'impresa facile, | (ENS). 


A questo punto il pronostico| ch: ormai ha abituato î propri 
sull’esito di questo campionato | tifosi a queste emozionanti ap- 
di eccezionale interesse è mol- pendici deì propri incontri. An- 
to aleatorio, avendo dimostrato| cora una volta la squadra non 
anche la Becchi di essere’ vul- 
nerabile, ad onta dell’apporto| dura sconfitta e riprendendosi 
Le due pretendenti|a stento nelle battute finali, tan- 
alla promozione dovranno af- 
frontare entrambe a Vigevano 
il Biancosartì, ancora non do- 
mo e, stando alle cifre, anche| scattata la legge del Palasport 
esso ancora în corsa; inoltre la| udinese, inguaiando seriamente 
Spliigen dovrà a sua volta re-|u fondo classifica il Boario ‘di 
carsi a Bologna, dove però non| Padova. 
riteniamo il Gira capace di ri- 
petere la grande impresa. Per| Calza Bloch ha inaspettatamen- 
la Becchi potrebbe esserci an-|te perduto l'incontro casalingo 


dove La Torre sa sempre farsì| scontata 


anche se il Lloyd sembra in pa-| no accusato da Claudia Alessio, 
( Ad ogni|presentatasi coraggiosamente in 
modo le emozioni non manche-| campo pur Jebbricitante ma na- 
ranno melle sette giornate di 
gare che ancora restano da gio- 


Continuando l'esame dei ri- 
sultati del campionato cadetti, 
si può riscontrare la magra fi 
gura fatta dal Lloyd Adriatico‘a 
Brugherio, davanti ad una Can- 
dy che appare in fase di rilan- 
cio. L'effetto della presensa di classifica. 
Sip în panchina sì è fatto sen- 
tire nelle ultime gare disputate 
dui brianzoli, ma la punizione 
(34 punti dî scarto!) subita dal 
Lloyd ci sembra comunque. ec- 


può accadere in vetta alla clas- 
sifica, D'accordo, quello con il 
l-{ due punti in palio e può anco-|3) Merlato (id.); 4) Sila (id.); 5) Venezia è un punto che la Trie- 
a\ra sperare nella salvezza; non|Gulich (CRDA TS); 6) Poddalstina non doveva perdere. Ora 
è importante che gli alabardati 
Juniores: 1) Dorigo Lazzaroni |continuino a lottare con lo spi 


dalla parte delle squadre regio-|i diritti della classe alla pur|te, ma ia non impossibile vitto-| (RF. 00.), 2020”; 2) Asselti (Ace- {tito di quelle ultime settimane, 
nali; în più c'è stata la... solita | valida La Torre, disputando una| ria nel derby di domenica pros-|gst); 3) Daddio (FF. 00.); 4) Di. {per non perdere di vista i mag. 
vittoria nei tempi supplementa-| delle sue gare più belle; il fat-| sima servirebbe già a raggiun-|vo (CUS): 5) Esposito (FF. 00.); | giori traguardi. 


e|.gere la diretta rivale, l’Ausosie-|6) Interlandi (id.); 7) Lovascio| Già una dozzina di iscrizioni 


cessi interni dell’Italsider e del-|sì è verificato îl nuovo ricon- mens, e disputare spalla a spal-| Cid.) 8) Del Troia (id.); 9) Cocco |sono state raccolte intanto dal- 
la Spliigen Briu e le sconfitte\giungimento in testa alla clas-| la la volata finale. 

sifica e che la Spligen torna) Ed eccoci all'ennesima vitto- 
più che mai in corsa per la|ria conseguita nei tempi sup- 


(id.); 10) Pauggioni (id.). la «Carovana alabardata» in 
Seniores: 1) Giacomo Almirante programma per domenica in oc- 
(San Giacomo), $1’5”8; 2) Arban|casione della partita della Trie. 
(SGT): 2) Flamini (id.); 4) Bem-|stina in casa del Sottomarina: 
bi (ACLI); 5) Cerasari (Acegat). |il risultato di parità con il Ve: 
- nezia non ha scosso dunque gli 

entusiasmi dei tifosi. 

C. N. 


plementari dalla A. P. Udinese, 


aa gn 


Predominio di Bartoli 


nel ciclocross triestino CR CLO a 
La Società ciclistica amatori 


triestini ha organizzato la pri-|M Questi Sa Eri da 
ma corsa annuale con una pro- RIOTRA VARO DP; 

; n nato juniores: Fortitudo-Gaja 4-0; Li- 
va di ciclocross. svoltasi nella bear kane a Ronin Roera 
periferia. La gara di ciclocross 31: PISO RIEN 3.1: S. Ser. 
è stata dominata su tutto il per-|“:cicentro. Giovanile. Studenti. Lo; 
corso da Eugenio Bartoli. CADA RIGO È Breg - Arse: 

Ecco l’ordine d'arrivo: 1) Pu nale r.i.c.; riposava l’Aurisina. 
EeniO Bartoli che Somiale i km. asi s 
15,800 in 54’ alla media di 14,300; 
2) Zobec a 2130”; 3) Bonanno al G. T. GERMANIA EST 
410”; 4) Bolle; 5) Depangher; | Il C. T. della Nazionale di cal- 
6) Forcillo; 7) Machnic; 8) Sbriz- cio della Germania Est, Seeger, 
zi; 9) Coretti. Sì è incontrato a Coverciano con il 
In modo particolare si è di-|C.T. della Nazionale italiana di cal- 
stinto l’anziano Depangher. Tut-|cio, Ferruccio Valcareggi e con il 
ti gli atleti sono stati premiati. direttore del Centro, dott. Fino Fini. 


ha soddisfatto, rischiando una 


to da arrivare al pareggio; for- 
tunatamente, dopo il tempo re- 
golamentare, è regolarmente 


Nella Serie A femminile, la 


| con. il Pejo; purtroppo , alla 
assenza di Luciana 


,|Carlon sì è aggiunto il malan- 


turalmente impossibilitata a ri- 


le foto | 


della domenica 


fr 


i st __..... 
Il viola Brizi ha la meglio di testa su Hamrin e Sormani, nella 


partita con il Milan a San Siro (Foto Ansa) 


TI 


Un'altra immagine del gol di Giacomini, colpito alla testa dal 
portiere; il pallone vola già a bersaglio 


Hios 


Respinta di Terreni (su tiro di Del Piccolo); l’accorrente Tu- 
miati sarà ‘anticipato dal veneziano Santarello (Foto de Rota) 


petere la grande prestazione di 


> ——— 


Torino. Alla fine di una brutta 
gava è arrivata la sconfitta per 


SUL CARTELLONE DI CAMPANILE NUOTO E’ SCOMPARSA L’ALABARDA 


un solo punto, che lascia lu 
bocca particolarmente amara, 
nel momento in cui la squadra 
biancoceleste avrebbe. potuto 
rinsanquare la sua anemica 


A. Vi 


orsa campestre 
al Villaggio del Fanciullo 


Organizzata dall’Asca Ace 
gat con’ la ‘collaborazione del- 
le ACLI, si è svolta al Villaggio 
del Fanciullo di Opicina una cor- 
sa campestre per allievi (3 km.); 
juniores (5 km.) e seniores (8 
km.). Nella prima categoria 
successo di Bertuzzi dell’Acegat 
in 13°16”4. Fra gli juniores vit. 
toria di Lazzaroni delle Fiam- 
me Oro con il tempo di 20° e 20” 
e fra i seniores affermazione dî 
Almirante del San Giacomo in 
31576, 

Nella classifica per società 
successo dell’Acegat con 76 pun- 
ti, seguita dalle Fiamme Oro 
con 71, la Ginnastica Triestina 
24, San ‘Giacomo 16, ACLI e 
ENS. 12, CUS. e CRDA Trie 
Ste 9. a 

Questi.i risultati: 

Allievi: 1) Fabio Bertuzzi (Ace- 
gat), 18'16”4; 2) Castellana (id.); 


gilia erano quindi infondati o|lancio riguardante la forma dei 
forse venivano formulati un po’ | migliori elementi del nuoto trie- 
per scaramanzia, visto che al-]stino. Prima di tutto c'è da 


superati per ben 14 punti (126 
a 112) e si sono dimostrati me-|tuito «Campanile» i nuotatori 
no forti di quanto si pensava; giuliani erano solamente in cin- 
hanno ceduto il passo ai nostri que. Nelle precedenti edizioni, 
rappresentanti perchè la loro | sul cartellone dei punteggi c'era 
formazione maschile è decisa-|1a scritta «Trieste», perchè ap: 
mente debole e quella femmini-| punto era Trieste che aveva il 
le, pur racchiudendo nomi pre- più grosso nucleo di atleti in 
stigiosi, non è certo forte come gara; ora invece si parla di Ve- 
quella che lo scorso anno ab-|neto, dati i miglioramenti spa- 
Diamo potuto ammirare nella |ventosi che Padova è riuscita 
nostra piscina. a compiere nel giro di pochi 

Come si sa, i nuotatori trie- [anni e fra poco, il prossimo 
stini erano in compagnia di|anno magari sarà proprio la 
quelli padovani e trentini per |città di Padova ad aver il suo 
difendere i colori del Veneto. |nome a scapito del nostro nel 
E’ quindi il caso di prendere |cartellone. E’ una cosa che non 
in considerazione i tempi sola-|fa certo onore alla nostra cit. 
mente dei nostri rappresentan- tà, che di tradizioni natatorie ne 


considera che ha inflitto oltre 


triestini che gareggeranno non 
si sa ancora esattamente, co- 
munque molti, se pensiamo che 
nelle precedenti edizioni l’in- 
cremento è stato sempre mag- 
giore sino a toccare punte ele- 
vatissime, come successe lo 
scorso anno. Complessivamente 
tra gare maschili e femminili di 
prove alpine e di fondo saran- 
no 17 le categorie che impegne- 
ranno i concorrenti: un lavoro 
organizzativo, quindi, notevolis- 
simo, che come sempre spette- 
Tà allo Sci Accademico Italiano. 

Alla manifestazione partecipe. 
Tanno tutte le società di sci: 
quelle maggiori: Sci Cai XXX 
Ottobre, Sci Cai Trieste, Sci Ac- 
cademico Italiano e ACLI, non- 
ché il Dopolavoro Ferroviario, il 
Centro Sportivo San Giusto e 
il CUS. Lo scorso anno, come 
nelle precedenti edizioni, a vin- 
cere fu la XXX Ottobre. Una 
Vittoria chiara, visti i 32 punti 
che al termine delle gare la se- 
paravano dallo Sci Cai Trieste, 
secondo classificato. Quest'anno 
saranno ancora questi due so- 
dalizi a contendersi l’alloro fi- 
nale. 

Nella passata edizione del Tro. 
feo Tommasini i 19 titoli (due 
în più di quest'anno perché 


un minuto. di distacco al secon- 
do classificato. 

Al secondo posto si è classi- 
ficato Gaio delle Fiamme Gialle 
di Udine in 48°44”17 (Doriguzzi |! 
aveva corso in 47723”) e al ter- 
zo Sartor in 49'15”. Lo Sci Cai 
XXX Ottobre aveva in gara an- 
che il «cittadino» Giampaolo 
Aizza, che caduto e leggermente 
feritosi durante il percorso ha 
ugualmente ultimato la prova. 


elfi i) 


La XXX Ottobre 
ha suonato l'adunata 


Il consuntivo dei campionati 
assoluti delle prove nordiche e 
i programmi futuri della socie- 
tà, sono stati all'ordine del gior- 
no dell'assemblea straordinaria 
che lo Sci CAI XXX Ottobre 
ha tenuto ieri sera nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio. Il presidente, avv. Atti- 
lio Coen, ha inizialmente rileva- 
to la notevole mole organizzati. 
va a cui sono stati chiamati i 
dirigenti durante i campionati 
italiani a Tarvisio. 

Successivamente l'avv. Coen 
ha invitato tutti i soci a parte 
cipare numerosi ai campionati 


IN POCHE 


RIG 
A Pierino Prati 


il Premio De Martino 


Milano, 23 
Il premio «Emilio De Marti 
no» è stato assegnato per l’an- 
no 1968 al giocatore Pierino 
Prati del Milan. Il premio è 
Stato istituito nel 
Gruppo lombardo 


narice o 


MONDIALE PIUMA 


Chionoi (k.o.t.) 


perde il titolo con Torres 


Città del Messico, 24 

Efre Alacran Torres ha strap- 
pato il titolo mondiale dei pesi 
mosca al tailandese Chartchai 
Chionoi per K.0. tecnico all'ot- 
tava ripresa. E° stato un incon. 
tro non bellissimo, disputato con 
una certa cattiveria da parte dei 
due pugili, che hanno sempre 
cercato di sfruttare la possibilità 
dell'intervento medico vicendevol- 
mente e che sî è concluso alla 
fine nel sangue, con Chionoi ri- 
mandato nel suo angolo perché 
non ci vedeva più, mentre ‘Tor: 
res, che sanguinava da una guan: 
cia e dal naso, è stato dichia. 
rato campione del mondo della 
categoria. 


tia del compianto giornalista. 
Ecco i precedenti 


(Juventus); 1960: Gianni Rive- 
Ta (Milan); 1961: Giovanni Tra- 
pattoni (Milan); 1962: Sandro 
Salvadore (Milan); 1963: Gia 
como Bulgarelli 
1964: Mario. Corso (Inter); 
1965: Giacinto Facchetti (In. 
ter); 1966: Roberto Rosato (Mi. 


(Juventus). 


E Banchelli: pusso avanti dei triestini 


1959 dallad un numero sufficiente d’im-|fino agli ultimi metri con i pri- 
giornalisti | pianti, di far allenare i suoi al-|mi e poi (proprio da questo si 
sportivi per onorare la memo-|lievi con intensità e continuità, vede il loro scarso allenamen- 


vincitori | certo accettare prosvolnazte il TGA) d'arrivo Der pochi deci-|lui e uno per pochissimi de- 
del © i ilio DI j.| sesto posto ottenuto a Trieste, mi. Per la medesima Tagione | cimi... 
COL RIenio Tn DDA Hoc che per far allenare i suoi al-| quindi molti non sono saliti sul 


(Bologna); | non buone condizioni di forma | rare. 


lan); 1967: Gianfranco Zigoni |ni avevano appena un mese elvich nei 200 misti e Sandra Ruz 


Roma sì è aggiudicata anche;loro avversari nuotavano già da|sti nuotatori, a cui si possono 
quest'anno la coppa Banchelli,| ottobre. Nonostante ciò diversi aggiungere i nomi di Violin, Ga. 
manifestazione a Cui partecipa-|triestini sono riusciti a ‘miglio- | lante, Ferro e per il settore fem. 
no gli undici Centri nuoto atti- | rare i tempi dello scorso anno:| minile quello della Colummi, il 
vi in Italia. Anche questa setti-|peccato però che alcuni quarti| migliore è stato Divich, giunto 
ma edizione ha visto il trionfo|e quinti posti non si siano tra | terzo nei 200 misti. Divich è un 
dei capitolini, come era facil-|sformati in seconde posizioni; ragazzino che ha bisogno di ave. 
mente prevedibile: infatti il Cen.| solamente con un allenamento |re a fianco un avversario mol. 
tro romano dispone di una gran-'adeguato si avrebbe potuto ot-|to forte ber poter rendere al 
de quantità di nuotatori da se-|tenere ciò. Molti dei nostri nuo- massimo: purtroppo invece la 
lezionare ed è in grado, grazie |tatori hanno infatti gareggiato | sua gara è stata una passeggia 
ta solitaria, perché gli era toc- 
cata una batteria facile; così 
nella serie del pomeriggio so- 
Dopo tale premessa si può|to) sono stati superati sulla di-|no stati in due a far meglio di 


‘he N D Nel complesso si può quindi 
lievi deve superare parecchie |podio, non hanno ricevuto me-| essere soddisfatti di come si so. 


difficoltà. Tale risultato, pur|daglie (cui tengono tanto) elno comportati gli atleti del 
non rappresentando nulla di ec-|non hanno avuto quelle soddi-| CAN. Hanno risalito una posi- 
cezionale, non è certo da sotto-|sfazioni alle quali, con una for-|zione dallo scorso anno (Tori- 
valutare se si tiene conto delle|ma migliore, era legittimo mi- no ne ha fatto le spese) e inol- 
I b i tre hanno dimostrato di essere 
in cui i nostri rappresentanti si] Solamente tre triestini sono] molto forti nelle categorie infe- 
sono presentati alla manifesta: | stati premiati: Daniela Giugo-|riori: la «C» femminile (nate 
zione. Basti dire che i ragazzi | vaz nei 50 dorso, Giuliano Di-|nel ’58) si è piazzata al quarto 


sf posto e con un elemento del ’59 
mezzo di allenamento, mentre i! zier nei 50 stile libero. Fra que-! (Patrizia Giorgi). 


Modesto apporto dei nostri atleti 
alla vittoria con i colori del Veneto 


Il Veneto ha vinto a Novara|ti, visto che sono quelli che ciy ha sempre avute e che finora 
la prima eliminatoria di Cam-|interessano maggiormente, per | ha dato diversi nuotatori di va- 
banile Nuoto. I timori della vi-|trarre un primo sommario bi-|lore alla nazionale azzurra. 


E’ mancato Del Campo ed è 
mancata la Dapretto, la pisci- 
È } na è stata aperta tardi, la Zo- 
la fine i lombardi sono stati | fare un'osservazione: per la pri- | lia (con quale razionalità, poi?) 

ma volta da quando è stato isti- [ha avuto la brillante idea di 
passare al Patavium; ma que- 
ste sono tutte scuse che reggo- 
no ben poco. Di quelli che si 
sono presentati a Novara, l’uni- 
co che ha fatto un tempo ac- 
cettabile è Pangaro, a cui è do- 
yeroso ricordare che se il suo 
tempo gli ha permesso di co- 
gliere una vittoria, non per que- 
sto gli deve dare l’impressio- 
ne di essere un nuotatore for- 
te, perchè solamente in Italia 
si può vincere tranquillamente 
al giorno d’oggi con 57”5. Lo 
ederino deve quindi migliorare 
assolutamente, anche perchè è 
già da due anni fermo sulle 
stesse prestazioni, se vuol di- 
ventare un buon velocista. 


Quanto a Mattei, nonostante 
nuoti ormai da anni e quindi 
abbia un’esperienza notevole, 
acquisita non solamente in con- 
fronti locali, ma anche in quelli 
ad alto livello della Nazionale, 
ancora oggi, quando va in tra- 
Sferta, azzecca una gara su die- 
ci; questa volta, tanto per non 
smentirsi, ha peggiorato rispet- 
to a Trieste. Qualche cronista 
ha lamentato una scarsa visi. 
bilità nelle virate per cattiva 
illuminazione della piscina di 
Novara; quindi può essere che 
Mattei ne abbia sbagliata qual 
cuna. Ma proprio in quest’oc- 
casione doveva fare una delle 
sue più brutte gare? Con il 
tempo di Trieste forse sarebbe 
riuscito a giungere dopo Pan- 
garo e una doppietta è sempre 
un bel 1 
c'erano ancora Zetto e Giacomi- 
ni per la rana, bravini ma fer- 
mi da troppo tempo sull’1°16”. 
1°17” e la Martinuzzi, che ha 
gareggiato nei misti. 

Quindi se da una parte si 
deve essere contenti che il Ve- 
neto (ma quanto suonerebbe 
meglio Trieste...) è entrato in 
finale, dall’altra si deve pur- 
troppo ammettere che il nuoto 
locale non ha fatto progressi: 


le giovani leve.a dire la verità 
promettono bene, ma sono an- 
cora troppo giovani e solamen- 
te fra due o tre anni saranno 
in grado di difendere valida- 
mente il nuoto giuliano. 


A.C. 


SCHERMA 


Il dott. de Favento 
nel direttivo federale 


Roma, 24 

L'ing. Renzo Nostini è stato 
Tieletto presidente della Fede- 
Trazione italiana scherma nel 
corso dell'assemblea ordmaria 
svoltasi a Roma. All’inizio dei 
lavori l’ing. Nostini ha letto la 
relazione tecnica - amministrati- 
va del biennio 67-68; è seguita 
da parte del collegio dei revi- 
sori l’esposizione del bilancio 
del ’67 e ’68. 

L'assemblea, molto seria e co- 
struttiva, ha approvato per ac- 
clamazione sia la relazione che 
i bilanci. Sono seguite le ele 
zioni del presidente e Nostini 
è stato riconfermato con 101 
voti e una scheda nulla. Come 
vicepresidenti sono stati ricon- 
Soi l'avv. Romanelli e il 

ott. Brusati. Si è proceduto 
infine all’elezione del nuovo 
consiglio direttivo che è stato 
così formato: Edoardo Mangia: 
rotti, Tullio Montano, Giorgio 
Salvini, Francesco Gentile, Pie- 
TO de Favento, Aldo Masciotta, 

Il triestino dott. Piero de Fa- 
vento è stato chiamato per la 

‘a volta consecutiva a far 
parte del direttivo della Feder- 
scherma, che resta in carica un 
quadriennio olimpico. 


risultato. A Novara 


ARBITRI BASEBALL 


MM Un corso per arbitri di baseball 

verrà organizzato prossimamente 
nella nostra città dalla commissione 
tecnica arbitrale regionale. Le lezioni 
verranno impartite  dall’arbitro in- 
ternazionale triestino Carmelo Pet- 
tener. Per informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi alla C.T.A.R. 
(tel. 37319) o presso il comitato re- 
gionale. (tel, 38437) ogni sera dalle 
19 alle 20, 


(Foto de Rota) d 


Ma 
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Martedì, 25 febbraio 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL CLAMOROSO «AFFARE» DEL COLLOQUIO ALL'ELISEO DELL'AMBASCIATORE SOAMES 


SULLO A COLLOQUIO COL RETTORE ROMANO D'AVACK 


BRUSCA NOTA DI PROTESTA 
INVIATA A LONDRA DA PARIGI 


Si tratterebbe di 
Pacati chiarimenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

La polemica fra Parigi e Lon- 
dra si svolge ormai decisamen- 
te sul piano ufficiale. Gli ultimi 
episodi sono una protesta del 
Governo francese a Londra e 
una risposta, per ora indiretta 
data dal Ministro degli Esteri 
Stewart in un intervento ai 
Comuni. 

La nota di protesta è stata 
consegnata dal segretario gene- 
rale del Ministero degli Esteri 
francese, Hervé Alphand,. allo 
Ambasciatore inglese Soames, 
tornato ieri sera a Parigi dopo 
una breve visita a Londra. per 
conferire con Wilson e con 
Stewart. Subito, questa matti 
na, Soames aveva chiesto di es- 
sere ricevuto d'urgenza dal Mi- 
nistro degli Esteri Michel De- 
brè, che aveva già visto per 
poco più di mezz'ora sabato 
scorso. Debré non era disponi- 
bile, e gli è subentrato Alphand: 
segno forse anche questo, di là 
dall’apparenza letterale, della 
della sorda irritazione francese, 
Nella protesta si accusa l’In- 
ghilterra di avere diffuso, at- 
traverso canali diplomatici e 
giornalistici, per di più distor- 
cendone il significato, il collo- 
quio confidenziale del 4 febbraio 
fra Soames e De Gaulle, 

Negli ambienti diplomatici in- 
glesi si è appreso che il Gover- 
no di Wilson respingerà la no- 
ta francese, che è redatta in 
termini molto bruschi. La nota 
è stata definita di tono «senza 
precedenti» nella diplomazia in- 
teralleata, Si è espresso anche 
risentimento per il fatto che la 
Francia abbia scelto la via del- 
le proteste formali per affron- 
tare la faccenda, 

Stewart, parlando ai Comuni 
poco dopo avere ricevuto la 
protesta, ha respinto l'accusa 
con gli argomenti già noti dopo 
il discorso pronunciato sabato 
sera a Hornchurch: che il pro- 
memoria del colloquio compi- 
lato da Soames era stato ap- 
provato dal Governo francese, 
che l'Inghilterra non aveva po- 
tuto esimersi dall’obbligazione 
di comunicare agli amici e al 
leati europei una materia che 
era anche per essi di sommo 
interesse, e così via. Il tono 
delle dichiarazioni di Stewart 
è stato estremamente cortese, 
perfettamente «diplomatico», e. 
il Ministro non ha mancato di 
ribadire quanto aveva già di. 
Chiarato, cioè la piena ‘disposi: 
zione del Governo inglese a col- 
loqui con Parigi sulla questione 
europea. Stewart ha anche di- 
chiarato la piena fiducia del 


un documento di tono «senza precedenti» nella diplomazia alleata 


E 


Governo inglese nell’Ambascia- 
tore Soames. 

I conservatori, che rimprove- 
tano al Governo laburista una 
eccessiva precipitazione nel fa- 
re scoppiare lo scandalo (men- 
tre negli ambienti della White- 
hall si ribatte che lo scandalo 


:|doveva essere anticipato per 


evitare la «trappola» di De 
Gaulle), sono intervenuti a mez- 
zo di Douglas Home, che ha 
posto a Stewart alcune precise 
domande: 1) C'era accordo con 
i francesi che il colloquio do- 
vesse rimanere confidenziale? 
2) Le cose dette da De Gaulle 


mantenere il segreto verso il 
pubblico, ma non si era par- 
lato dei Governi alleati e amici, 
verso i quali l’Inghilterra era 
obbligata dagli impegni di con- 
sultazione assunti di recente al 
Lussemburgo; e inoltre che a 
questi Governi non era stato 
comunicato letteralmente il pro- 
memoria, ma una sua parafrasi, 
che comunque non conteneva 
distorsioni. Sul. terzo punto, 
senza entrare particolarmente 
nel merito dell’argomentazione 
di Douglas Home, ha ripetuto 
i motivi per cui il Governo ave- 
va ritenuto di agire come ha 


a Soames furono per caso una|agito. 


di quelle «incursioni nel futuro» 
che il Generale ama fare ogni 
tanto; e, in tal caso, che fretta 
c'era di renderle pubbliche? 
Stewart ha risposto che l’in- 
tesa con i francesi era stata di 


ito. 
Nel corso della seduta ai Co- 
muni, una mozione, che chiede 
al Governo britannico di stu. 
diare la possibilità di creare 
Un’associazione di libero scam- 
bio, che comprenda il Regno 


Unito, il Canada, gli Stati Uni. 
ti, la Comunità europea e la 
EFTA, è stata presentata da 
oltre 100 deputati. 

E. G. 


I CINQUE DELLA CEE 


ricevuti al Quai d'Orsay 


Parigi, 24 

Come preannunciato, il Mini. 
stro francese degli affari esteri 
Michel Debré ha ricevuto stase- 
ra alle 18, al Quai d’Orsay, lo 
Ambasciatore d’Italia, France- 
sco Malfatti di Montetretto, lo 
Ambasciatore della Germania 
federale Sigismund von Baun, 
l’Ambasciatore del Belgio Ro- 
bert Rotschild, l’Ambasciatore 
d’Olanda Adolph Bentinek e lo 
Ambasciatore del Lussemburgo, 


del Ministro Stewart ai Comuni sugli impegni presi con De. Gaulle 


Georges Heisbourg. Il colloquio 
si è protratto per 50 minuti. 

Il portavoce del Quai d'Orsay, 
dopo l’incontro, ha fatto la se- 
guente dichiarazione: «Questa 
Tiunione con i rappresentanti 
dei cinque associati della CEE 
era prevista da qualche giorno, 
Il Ministro Debré ha esposto 
agli Ambasciatori le vedute del 
Governo francese sull'avvenire 
politico ed economico dell’Eu- 
ropa. Egli ha fornito a questo 
riguardo, in particolare richia- 
mandosi alle precedenti dichia- 
razioni del portavoce del Quai 
d'Orsay, le precisazioni rese ne- 
cessarie dalle informazioni dif. 
fuse di recente con un caratte- 
re sensazionale. L'incontro è 
durato quarantacinque minuti. 
Nessuna domanda è stata fatta 
dagli Ambasciatori». 


Il Ministro auspica 
la ripresa delle lezioni 


Rasserenamento possibile nell'Ateneo della capitale 
con l'adozione in via sperimentale di nuovi istituti 


Roma, 24 

Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Sullo, ha esa- 
minato con il rettore, prof. 
D'Avack, la situazione dell’Uni- 
versità di Roma, che è stata 
«chiusa» com'è noto, con dispo- 
sizione del Senato accademico. 

In un comunicato sul collo- 
quio — durato circa un'ora — 
è detto che Sullo «ha dato atto 
al rettore della legittimità del- 
la sua iniziativa, che riguarda 
la sospensione di numerosi cor- 
si dell’Università, adottata nel- 
l'autonomia che gli compete e 
motivata da uno stato di pro- 
lungata agitazione che già im- 
pediva sostanzialmente ogni at- 
tività per quei corsi. Il Mini. 
stro ha poi al rettore di con- 
sultare il Senato accademico 
sui provvedimenti concreti da 
adottare, perchè i corsi possa- 


PTLLALA 


I TEDESCHI DELL 


"EST ASSAI 


MENO DISPOSTI DE 


I SOVIETICI A UNA SOLUZI 


ONE DELLA CRISI 


Nessuna iniziativa di Pankow 
per l’accordo sui lasciapassare 


Il Governo di Bonn e Schuetz ribadiscono che solo una regolamentazione duratura (almeno un anno) 
del traffico tra i due settori potrà scongiurare l’elezione del Presidente federale nell’ex capitale 


Berlino, 24 

Il Senato di Berlino Ovest, 
organo esecutivo della città, si 
è riunito stamani, per discu- 
tere circa la proposta fatta ieri 
da Mosca a Bonn di ristabilire 
i lasciapassare (che la RDT 
ha soppresso dalla Pentecoste 
del 1966) per gli abitanti di 
Berlino Ovest, affinché essi 
possano visitare è loro congiun- 
ti che si trovano nella zona Est. 

Il Borgomastro della città, 
Klaus Schuetz, che ieri aveva 
avuto un lungo colloquio tele- 
fonico con il Cancelliere Kiesin- 
get, ha fissato la sua posizione 
di principio: Berlino Ovest — 
ha' detto in'sostanza — è molto 


‘interessata a tutto ciò che può 


migliorare la ‘sorte della popo- 
lazione e, în particolare, al ri- 
stabilimento delle visite a Ber- 


—— === 


ni 


CIFRE UFFICIALI SULLO STATO. DI EMERGENZA 


OLTRE 450 PERSONE 


ARRESTATE 


IN'SPAGNA 


Metà sono în attesa di processo - Riserve e critiche 
di esponenti ecclesiastici nei confronti del Governo 


Madrid, 24 


vescovi andalusi hanno chiesto 


Da fonte bene informata si|che una dichiarazione su tale 


è appreso che, da quando un 
passe <a ES o in 

ipagna lo s emergenza, 
sono state arrestate 452 perso. 
ne: circa la metà di costoro sì 
trovano agli arresti o al confi. 
no, in base a provvedimenti di 
polizia autorizzati dai regola. 
‘menti d'emergenza, mentre gli 
altri sono in attesa di processo, 
presso tribunali civili o militari. 
Secondo certi ambienti dell’op- 
posizione, gli arrestati sarebbe. 
to un migliaio. 

Si è intanto concluso oggi 
dopo 21 giorni, lo sciopero di 
ventiduemila operai siderurgici 
e dei cantieri navali di Bilbao. 
Gli operai sono tornati al la- 
voro in tutti e cinque i com- 
piessi colpiti dall’astensione, tra 
cui le tre grandi acciaierie de- 
gli «Altos Hornos de Vizcaya», 
il più CARO COMI O Ae: 
Turgico jpagna. scioperi 
i, avuto inizio il 1.0 feb- 
braio, per protestare contro lo 
arresto di Basilio Montes Re- 
villa, uno dei massimi dirigenti 
dei sindacati clandestini di si- 
Tn accusato di attività po- 


In una lettera pastorale letta 
ieri in tutte le chiese della sua 
diocesi, monsignor Jacinto Ar- 
gaya, Vescovo di San Sebastiar 
no, ha intanto formulato severe 
critiche contro lo stato d’emer- 
genza in vigore nel Paese, Il 
‘prolungato stato d'emergenza, 
al quale la provincia di Guipuz- 
coa è sottoposta già da più di 
sei mesi — ha dichiarato in par- 
ticolare mons. Argaya — provo- 
ca detenzioni e deportazioni, li. 
cenziamenti di operai, gravi sof- 
ferenze e disordini 
professionali, «Quando noi fac- 
ciamo di Dio — ha aggiunto 
mons. Argaya — il custode di. 
vino dell’ordine materiale per 
mantenere situazioni di privile 
gio e di ingiustizia, commettia- 
mo un grave peccato. Questo 
idolo che giustifica tutti gli 
sfruttamenti e. tutte le oppres- 
sioni è un falso Dio, che non 
‘ha alcun rapporto con il Dio 
dei cristiani». Concludendo, 
mons. Argaya ha chiesto al Go- 
verno «di riflettere seriamente, 
di rispettare i diritti fondamen- 
tali delle persone e dei gruppi, 
compresi quelli che la pensano 
in maniera diversa», 

Come è noto, lo stato d’emer- 
genza è stato approvato dalla 
commissione permanente della 
conferenza episcopale, ma sei 


economici é|genza 


questione non sia pubblicata 
prima che si sia svolta la riu- 
nione plenaria della conferenza 
episcopale. Anche il vescovo di 
Pamplona e l’amministratore 
apostolico di Bilbao hanno e- 
spresso riserva circa lo stato 
d'emergenza. Le misure gover- 
native sono state criticate an. 
che in altri settori della Chiesa: 
280 sacerdoti di Barcellona han- 
no manifestato, venerdì scorso 
all’Arcivescovado, per denuncia- 
re «la repressione contro il 
mondo operaio, la limitazione 
delle libertà fondamentali e la 
falsificazione della verità nelle 
informazioni». 


lino Est; ma — ha sottolineato 
— non bisogna che ciò rappre- 
senti una delle concessioni «fug- 
gevoli» delle quali la RDT ha la 
specialità. La lettera che Walter 
Ulbrichi ha inviato sabato scor- 
so a Willy Brandt (e che aveva 
carattere di missiva di un capo 
di partito a un altro capo di 
partito) lasciava intendere che 
i lasciapassare avrebbero potuto 
essere ripristinati «per Pasqua». 
Il Borgomastro Schuetz ritiene 
che una promessa del genere, 
che riserba la possibilità di un 
ritorno allo «status quo» rigido 
subito dopo Pasqua, non sia ac- 
cettabile. Se deve ‘esserci un 
regolamento, Berlino Ovest è 
interessata soltanto a un rego- 
lamento a lungo termine. 

Prima della riunione del Se- 
nato, î capì degli altri due par- 
titi politici (CDU e FDP) ave- 
vano espresso un punto di vista 
analogo; la diffidenza dei diri- 
gentì politici circa l'esecuzione 
materiale dell’offerta avanzata 
da parte orientale non è certa- 
mente dissipata dal modo in 
cui Berlino Est tratta il proble- 
ma, o meglio non lo tratta af- 
fatto. Né l'agenzia «ADN», né la 
‘Radio di Berlino Est, né i gior- 
nali comunisti hanno infatti an- 
cora dedicato una sola parola 
alla questione. 

Ma questa situazione non è 
sorprendente per Berlino: in 
realtà sembra che ci si avvii 
verso un accordo che permette» 
rà alla Repubblica federale di 
eleggere il Presidente altrove, 
invece che a Berlino, salvando 
la faccia, e a Mosca di non pren- 
dere misure coercitive che pre- 
giudicherebbero i primi contat- 
ti con il nuovo Presidente de- 
gli Stati Uniti. 

Comunque, è stato conferma- 
to che, contrariamerte a voci 
circolate dopo l’incontro di ieri 
fra il Cancelliere Kiesinger e lo 
Ambasciatore Tsarapkin, la da- 
ta di convocazione dell’assem- 
blea federale che eleggerà 
nuovo Capo dello Stato non 
verrà rinviata; il portavoce di 
Bonn, Diehl, lo ha ribadito în 
una conferenza stampa durante 
la quale ha affermato che, se le 
trattative con . ankow circa una 
duratura regolam:ntazione del 
traffico fra le Que parti di Ber- 
lino non risulteranno soddisfa 


centi, anche il luogo scelto ver 
la riunione dell'assemblea reste- 
rà immutato (cioè Berlino). Col 
termine «duratura» il Governo 
federale intende una concessio- 
nz dei lasciapassure che ‘non 
sia limitata alla sola festività 
di Pasqua, ma vada anche ol- 
tre il 1969. 

A Berlino Ovest, stasera, il 
Borgomastro Schuetz ha dichia: 
rato che, per il momento, nes 
sun segno di concrete propo. 
ste è pervenuto da parte del 
Governo della RDT: Schuetz — 
che, nel 7 meriggio, sì era im 
contrato con i rappresentanti 
della Francia, della Granbreta- 
gna e degli Stati Uniti nell’ex 
capitale — ha rivelato che si 
propone di mettersi in contatto 
con le autorità della Germania 
orientale, per accertare quale 
grado di libertà verrebbe con- 


cesso ai berlinesi occidentali, 
in cambio di una rinuncia alla 
elezione del Presidente. Schueta 
ha detto, a sua volta, che la 
richiesta minima dovrebbe con» 
cernere la concessione di lascia» 
passare non solo per Pasqua, 
ma anche per Pentecoste (nel 
mese di muggio) e per Natale; 
egli vuole, anzi, chiedere ai te- 
descki orientalî di consentire il 
libero transito tra le due parti 
della città anche al di fuori dei 
citati periodi. 

L'impressione prevalente a 
Berlino Ovest è che un emis- 
sario del Borgomastro verrà in- 
viato « Berlino Est per sondare 
le posizioni delle autorità della 
Germania orientale. Parlando 
con i giornalisti, Schuetz ha 
detto: «I sovietici sono interes» 
sati a un accordo, ma non sono 
certo che i tedeschi dell'Est lo 


siano altrettanto». In un’inter: 
vista alla radio, lo stesso Bor- 
gomastro ha sostenuto che, pri 
ma di una modifica dei piani 
per l’elezione del Capo dello 
Stato, la Germania orientale 
dovrebbe dimostrare di essere 
favorevole a un accordo a lun 
ga scadenza sui lasciapassare 
FASCorSo valido almeno un an: 
no), 

In sostanza il Borgomaztro, 
come già ieri il Cancelliere Kie- 
singer, ha lasciato intendere di 
essere prudentemente ottimista 
dopo la proposta sovietica, ina 
anche convinto che modifiche 
all'elezione del Capo dello Stato 
sian2 possidili solo dopo che la 
Germania orientale, nel corso 
di negoziati preliminari, abbia 
provato di voler addivenire a 
dn; accordo definitivo e dure. 
vole, 


NIXON E IL SEGRETARIO DELLA NATO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Bruxelles — L'incontro tra il Presidente americano Nixon e il Segretario generale della N.A, 
T.0., Manlio Brosio, a Palazzo reale: a sinistra, Re Baldovino e la Regina Fabiola del Belgio 
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ALLO SCOPO DI ELIMINARE L’OCCLUSIONE INTESTINALE 


Superata bene da «Ike» 
una rischiosa operazione 


La fibra dell’ex Presidente più forte dell’età e del logorio 
provocato dagli attacchi cardiaci e dai precedenti interventi 


Washington, 24 

L’ex Presidente Dwight Fisen- 
hover, che ha. 78 anni e che ha 
superato ben sette infarti car- 
diaci, è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico dtemer- 
per un'occlusione intesti- 
nale. nonostante, l'età del pa- 
ziente e le sue precarie condi» 
zioni l'operazione è perfettamen- 
te riuscita. I medici dell’ospeda» 
le militare «Walter Reed», dove 
Eisenhover è ricoverato dallo 
scorso maggio, hanno afferma. 
to stasera (ora italiana) che le 
condizioni dell'ex Presidente so- 
No soddisfacenti, che egli ri 
Posa, e che il cuore non ha ri- 
Sentito per il serio intervento 
Chirurgico; polso e pressione del 
Sangue sono pressoché normali. 

L'intervento è durato due ore 
e venti minuti, ed è stato ese 
guito per eliminare un’occlu- 
SONO provocata, CE due PERSE 

, conseguenza di precedenti 
interventi chirurgici. Un pri. 
mo bollettino medico è stato di- 
tamato verso la mezzanotte e 


mezzo (le 6.30 italiane) dal bri- 
gadier generale Frederick . Hu- 
ghes, comandante generale (pri. 
mario capo) dell'ospedale mi. 
litare. L'annuncio del generale 
è stato preceduto da una «pre- 
sentazione» del maggiore Geor- 
ge. Foster, portavoce dell’ospe- 
dale, il quale ha detto ai gior- 
nalisti che erano in ansiosa at- 
tesa, dal momento in cui era 
stato annunciato che Eisenho- 
wer sarebbe stato operato: «Si. 
gnori, il generale Hughes ha 
una buona notizia da darvi». 
Almeno per il momento, quin. 
di, Eisenhower, ha superato una 
operazione che, secondo un chi- 
rurgo privato, comportava «un 
terribile rischio» a causa dell’e- 
tà di «Ike», soprattutto a causa 
degli interventi chirurgici già 
subiti in passato. Eisenhower, 
come si è detto, ha avuto sette 
attacchi di cuore, una trombo- 
si cerebrale e varie altre ma- 
lattie, è stato sottoposto a quat- 
tro operazioni di ileite, una per 
eliminare una grave infezione 
intestinale del tenue, un inter- 


razione d’appendicite. 
Successivamente, il portavoce 
dell'ospedale ha dichiarato che 
l'intervento -hirurgico ha ac- 
certato che le aderenze le qua- 
li hanno provocato l'occlusione 
inale, erano dovute alla 
operazione fatta nel 1956, allo 
scopo di rimuovere un blocco 
intestinale causato da un attac- 
co di ileite: i tessuti cicatrizia- 
li erano proliferati, provocando 
l’ocelusione, Un secondo bollet- 
tino pubblicato dal «Walter 
Reed» afferma che «il passag. 
gio che collega l’intestino cras- 
so con quello tenue, destinato 
a permettere il passaggio degli 
alimenti, creato chirurgicamen- 
te nel 1967 quando il pariente 
fu operato di ileite, funziona 
mormalmente e non è infiam. 
mato». «La parte in cui si è 
prodotta l’ileite — aggiunge il 
comunicato — è stata esami. 
nata. E' nelle stesse condizioni 
in cui si trovava 13 anni fa. 
Non vi è stata evoluzione nella 
malattian, 


[fizio alla cistifellea e un’ope 


PER UN'GESIBIZIONE» 


ESTIVA NEL CENTRO DI ROMA 


VA ASSOLTA UNA FAN 
DELLA <MICROMINIGONNA> 


La.ragazza era stata accusata anche di oltraggio: 
a un vigile aveva detto: «Vesto come mi pare» 


Roma, 24 
L’impiegata romana ventenne 
Graziella Freddo, in procinto 
di sposarsi, è stata assolta dal 
reato di atti contrari alla pub- 
‘blica decenza: la ragazza era 


stata fermata, l'estate scorsa, |zi 


da un vigile urbano, in piazza 
Sempione, mentre passeggiava 
con una minigonna definita «ec- 
cezionalmente succinta, tanto 
da suscitare il risentimento di 
alcune persone che uscivano da 
una chiesa». 

L'episodio risale a domenica 
8 agosto: il vigile Angelo Ma- 
raglino, in servizio nella piaz: 
za, accolse le rimostranze di 
alcuni fedeli che, al termine del- 
la funzione, gli avevano fatto 
notare l'abbigliamento della ra- 
gazza che indossava una «mi- 
‘cerominigonna» stretta alla vita 
da una cintura. La ri è 
stata assolta anche dal reato 
di oltraggio, poiché alla rimo- 
stranza 1 vigile, secondo lo 
stesso tutore dell'ordine ‘ rispo- 
se dicendo tra l’altro: «Io vesto 


come mi pare; ho girato tutto 
il mondo; poliziotti francesi e 
inglesi non' mi hanno mai det- 
to niente; ora mi rivolgo a chi 
so ion 
Il processo si è svolto dinan- 
prima sezione penale 
della Pretura (Presidente il dot- 
tor Dinagra; Pubblico Mimstero 
una donna). L'avvocato difen- 
sore, avv. Frappiccini, ha soste 
nuto che non è reato indossare 
la minigonna, essendo ormai 
questo divenuto da due anni 
un indumento «di uso comune». 


«Hl Piccolo» è iscritto 
alla PIEG : Federazione 
italtana Editor Giornali 
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no essere ripresi al più presto 
in un ambiente rasserenato». 

Secondo il Ministro, il «ras 
serenamento» dell'ambiente po- 
trebbe ottenersi promuovendo 
in via sperimentale, nell’ Uni 
versità di Roma, l'applicazione 
di alcuni istituti che troveran- 
no certamente posto nel decre- 
to-legge in corso di preparazio- 
ne ,in modo da venire incontro 
a giuste esigenze espresse dal 
le componenti del mondo uni. 
versitario e in primo luogo da 
quegli studenti, che costituisco- 
no la maggioranza, i quali vo- 
gliono. modificare le strutture 
‘universitarie senza pretendere 
di fare dell'università il punto 
di forza di una «contestazione 
globale». Il rettore, proseguo- 
no le notizie ufficiose, si è ri- 
servato di convocare il Senato 
accademico e di farne conosce- 
re le deliberazioni al Ministro. 

In altre parole, il colloquio 
fra il Ministro e il rettore ha 
inaugurato un asettimana che 
molti indizi fanno ritenere de- 
cisiva per le sorti dell’anno ac- 
cademico e dello stesso Ateneo 
romano, paralizzato da una mi- 
noranza di attivisti tuttora bi- 
vaccati nelle facoltà che le au- 
torità considerano a tutti gli 
effetti chiuse. Il decreto firma- 
to sabato scorso dal rettore e 
all'esame della Procura della 
Repubblica. La circostanziata 
denuncia e il riferimento a ta- 
lune violenze degli occupanti 
non potranno lasciare  indiffe- 
rente il magistrato. Secondo al- 
cuni, al punto in cui sono le 
cose, non si vede come la si- 
tuazione possa essere sbloccata 
se non con l'intervento della 

olizia, intervento reso ormai 
indilazionabile dai reati. com- 
messi dagli attivisti insediati 
nelle facoltà. Si tratterebbe 
dunque, di una operazione di 
polizia giudiziaria e non di un 
intervento «politico». Quando e 
come le facoltà saranno sgom- 
berate, non è dato di sapere: 
la questione è, come si è det. 
to, nelle mani della magistra. 
tura. 

Comunque, quando la norma- 
lità, sarà tornata, l’Università 
di Roma sarà la prima a intro. 
durre nei suoì ordinamenti 
quei nuovi istituti che la rifor- 
ma, sostenuta dal Ministro Sul. 
lo prevede. Di questa possibili- 
tà si è parlato diffusamente nel 
vertice Ministro-rettore. Sullo 
ha informato il suo interlocu- 
tore della situazione del decre- 
to in corso di elaborazione, e 
ha manifestato l'auspicio che 
il Consiglio dei Ministri possa 
al più presto vararlo e presen- 
tarlo in Parlamento per l’ap- 
provazione (come è noto, le 
difficoltà non sono poche né 
lievi). Il rettore s'è detto pron- 
to, come sì è accennato, a pro: 
muovere in via sperimentale la 
applicazione di alcune norme 
«che troveranno certamente po: 
sto nel decreto in corso di pre: 
‘parazione». 

Nelle facoltà occupate la gior- 
nata è trascorsa senza gravi in- 
cidenti: gli occupanti asserra- 
gliati negli edifici della città 
universitaria continuano le loro 
assemblee. I rapporti fra «con- 
testatori» e studenti non attivi. 
sti si fanno più tesi e se ne 
comprendono le ragioni. Il pun- 
to di frizione sembra essere lo 
Istituto d’igiene, occupato da 
un gruppetto di attivisti contro 
la. volontà della maggioranza 
degli studenti di medicina, 

In serata si è svolta la prote- 
sta organizzata dal «Comitato 
dei padri» contro il caos in cui 
vanno naufragando le attività 
universitarie. Un corteo compo. 
sto da studenti e genitori si è 
mosso da piazza Navona e ha 
raggiunto il Palazzo di Giusti- 
zia, in piazza Cavour, per invo- 
care il ripristino della legalità 
e dell'ordine nell’Ateneo. 


UN' ITALIANA OPERATA 


a cuore aperto da Barnard 
Città del Capo, 24 

Il dottor Christian Barnard 
ha compiuto ieri un'operazione 
a cuore aperto, durata nove 
ore e mezzo, su una paziente 
italiana, la signora Lucia Iaria. 
La signora Iaria è sempre sulla 
lisla dei malati gravi, ma l’evo- 
luzione del suo stato di salu- 
te è giudicata «soddisfacente» 
dail’ospedale «Groote Schuur». 

La signora ITaria, moglie di un 
modice, era arrivata a Città del 
Capo dieci giorni fa, e doveva 
essere operata oggi ma, dopo 
averla esaminata, i chirurghi 
hanno ritenuto che l'interven- 
to fosse urgente, e non potes- 
se attendere altre 24 ore. Si 
tratta della quarta operazione a 
cuore aperto eseguita dal dott. 
‘Bernard, negli ultimi due me- 
si, su malati stranieri giunti 
| espressamente a Città del Capo. 


TIENE ZII TONI 
t Il giorno 122 febbraio, a 

Roma, è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Iride Battiston 


" a 
— in Callopoli 

Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo a 
Moraro oggi, martedì 25 feb. 
braio, alle ore 10, 

Roma - Moraro 

25 febbraio 1969 
(Preschern, tel. 9155) 


t Pietro Vatta 


si è spento ieri, Ne dànno l’annunelo, 
desolatissimi la moglie ANNA, i figli 
UCCIO, ETTA e cognate, 

I funerali seguiranno domani 26 feb. 
braiò alle ore 15 dalla Cappella. del. 
l'Ospedale maggiore. 


ch 


Dopo lunghe e atroci sof- 
ferenze ha cessato di bat- 
tere il cuore generoso di 


Roma Miot 
in Tamplenizza 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito VITO, la sorel- 
la ANTONIA, il fratello NA- 
TALE con la moglie UCCIA, 
i nipoti LUCIO, FULVIO e 
RENATA, i pronipoti MAU- 
RIZIO e GIULIANA e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada 
al medico curante dott. Car. 
lo Paoletti, alla Suora Lu- 
cia, ai sigg. Medici e al per- 
sonale tutto delle Divisioni 
TI Medica e Oncologica. 

I funerali seguiranno oggi 
25 febbraio alle ore 15.15 par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Ti 


Il giorno 24 febbraio è spi- 
rato improvvisamente il No- 
stro caro 


Bruno Zgur 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANGELA, la 
figlia LAURA, il genero 
MARCELLO MAURI, la ni- 
potina CINZIA, il nipote AL- 
DO, la nipote IOLE STEFA- 
NI con il marito EDOARDO 
e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al me. 
dico curante dott. Raffaele 
Okorn per le amorevoli cure 
prestate. 


I funerali si svolgeranno 
oggi 25 febbraio alle ore 16 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ISEE TZZ TOI 


Il 23 febbraio si è serenamen- 
te spenta all’età di 94 anni 


Lucia (Lucina) Baruch 
ved. Mustacchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
figlia ROSA, il genero unita. 
mente ai nipoti ed agli altri 
congiunti, 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Luciano, 
Sereni, all'affezionata Miranda 
Paris che l’assistette amorevol. 
mente, alla Direzione, ai sani: 
tari e al personale della Pia Ca- 
sa Gentilomo . Casa di riposo 
«Abramo Stock», 


Dopo lunga malattia è man. 
cato all'affetto dei suoi cari 


Vito Lorusso 


Ne danno il triste annuncio 
l'addolorata moglie. FILOME- 
NA, le figlie PIERINA e CON. 
CETTA, i generi, i nipoti, i fra- 
telli NICCOLINO, GIUSEPPE 
e ANTONIO e i parenti tutti. 

I familiari ringraziano i sigg. 
medici curanti e le infermiere 
della IV Medica dell'Osp, Mag- 
giore. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 febbraio alle ore 15.30 dalla 
Cappella di via della Pietà, 
CRIZE CERIIIE EE TNA 
È Improvvisamente all’Ospe- 

dale Civile di Gorizia con i 


conforti della Fede si è spento 
a 68 anni 


Domenico Scottà 
capo gestore FF.SS, a r, 

La moglie, i figli e i parenti 
tutti con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio, 

I funerali seguiranno a Sa- 

‘ado domani, mercoledì 26 feb- 

raio alle ore 16 con la Santa 
Messa, 

Un grazie a quanti interver- 
ranno, 

Gorizia -. Sagrado 

25 febbraio 1969 


(Preschern, tel. 9155) 


Il 24 febbraio ha cessato di 
vivere il nostro caro 


Giovanni Battich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NORA, la figlia 
LAURA, la sorella MARIA, il 
fratello. ANGELO, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi 25 febbraio alle 
‘ore 15,45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I FAMILIARI di 


Margherita Rugo 


profondamente commossi rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore e in particolare il 
parroco e don Fagioli della 
Chiesa di via del Ronco, il me- 
dico curante dott, Pietro Anto- 
nini per le amorevoli, cure, i 
Le e gli impiegati dell’Ana; 
CA h 


Nel III triste anniversario 
della scomparsa del 


DOTT, 
Cimone Rinaldi 


la moglie MARIA, i figli GIOR- 
GIO e RINALDO, le nuore e i 
nipoti lo ricordano con peren- 
ne affetto a quanti lo apprezza- 
tono e lo ebbero caro, 


“Trieste, 25 febbraio 1969 


Il 24 febbraio, dopo lunga 
malattia, ha cessato di battere 
il generoso e nobile cuore del 


COMM. DOTT. 


Nino Woditzka 


lasciando in un dolore che non 
ha conforto la desolatissima mo- 
glie ROSINA, che ne dà il do- 
loroso annuncio unitamente 
agli affezionati cugini ELLY e 
DOMENICO d’ALESSANDRO. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott, Antonio 
Fortunato per le sue amorevoli 
cure, nonché all’amica d’infan- 
zia Natalina Bernardis per es- 
serGli stata sempre vicino, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 26 febbraio alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
hi re area cera ceste 309] 


T 


Il giorno 23 febbraio è man: 
cata all’affetto dei suoi cari 


Pasqua Marrone 
ved. Dolciamore 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i mipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 25 febbraio alle ore 14 
partendo dall'abitazione di via 
del Rivo 9, 

Nel contempo ringraziano il 
medico curante dott. Castellan. 


(Servizio comunale T. F., tel, 38608) 
TEN IERI 


ih 


E’ mancato improvvisa 
mente all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Ferfoglia 


Lo piangono la moglie 
MARIA, le figlie NADA, VI- 
DA e ZORA, i generi, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani mercoledì 26 febbraio 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


TM 23 febbraio si è spenta sere- 
mamente la nostra cara 


Andreina Sacco 


Lo comunica affranto dal dolore, 
che non trova conforto, il suo MARIO 
‘Unitamente alla sorella MARIA, alla 
nipote CARMEN con il marito ENZO, 
ai mpoti e ai parenti tutti, 

Nel contempo sentitamente ringra- 
zia il prof, Donini, il prof. Missaglia, 
i signori medici ed il personale infer- 
mieristico. del Reparto per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno oggi, ‘25 feb- 
braio, alle ore 10.45, dalla Cappella 
dell'Ospedale psichiatrico. 


Trieste - Piacenza, ‘25 febbraio 1969 


Prende parte 
GUIDO SOSTER, 


Il 24 febbraio è mancato ai 
suoi cari 


al lutto la famiglia 


Riccardo Kirchmayr 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la moglie, i 
figli, le nuore, il fratello, la so- 
rella, i cognati, i nipoti e ì pa. 
renti, 

I funerali avranno luogo oggi 
25 febbraio alle ore 13.45 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Si associano al lutto le famiglie 
PITTANA, SAIN, POGGI. 


Si associano al lutto le famiglie 
GIRALDI. e PERSINI. 


Il 23 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ida Pecenco 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARINO, la figlia 
ILDE con il marito CESARE 
PESSINA, la sorella ERMI. 
NIA e famiglia ROZZO, le co- 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 25 febbraio al- 
le ore 14.45 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


® Giorgina Pitacco 
ved. Pahor 


sì è spenta, lasciando nel dolore il 
fratello ERNESTO e i parenti. 


I funerali avranno luogo oggi; 
25 febbraio, alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Nel costante affettuoso ri- 
cordo dell’indimenticabile 


DOTT. ING. 
‘ Bruno Chiaruttini 


la moglie rievoca la sua ca- 
Ta memoria nel secondo an- 
niversario della sua scom- 
parsa, 


Gradisca, d'Isonzo 
25 febbraio 1969 


TEA INTIIRA 
| Sono 20 anni che non è più 
tra noi 

Vincenzo Omari 


La moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con immutato affetto, 
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O REGALO 


Il 19 Marzo è la Festa del Papà ed il suo regalo è 
VECCHIA ROMAGNA Etichetta Nera 

il brandy che crea un’atmosfera. 
Il regalo per tutti i papà d’Italia. 


INSERZIO 
© giornale 
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